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Il Sindaco nell’articolo di spal -
la fa un quadro positivo, giu -
stamente positivo, del proget-
to di ristrutturazione delle
Leopoldine a cura delle Boni -

fiche Ferraresi.
Riprendiamo anche noi que -

sto argomento perché siamo certi
che, dopo tante vicessitudini, que -
sto vecchio e storico munumento
agricolo trova il suo momento di
resurrezione.

Il merito va innanzitutto al -
l’Am ministratore delegato delle
Bonifiche Ferraresi Federico Vec -
chioni che ha presentato un pro -

getto definitivo di grande interesse
operativo.

L’area intorno alle Leo pol -
dine, di proprietà delle Boni fiche
Ferraresi, da tanti anni era lì
immobile e inattiva.

In altre circostanze ci era -
vamo interessati nella speranza di

sollecitare qualcuno o qualcosa
per la ristrutturazione complessiva
dell’area che ha ben 21 immobili
ed un’area agricola estesa in tanti
ettari.

Ebbene, secondo i piani della
società, l’avvio dei cantieri è previ-
sto nel corso di quest’anno.

Ci sarà il recupero dell’intero
complesso del podere “i granai” a
Fratta S. Caterina.

Quì ad aprile sarà ospitato il
nuovo centro direzionale dell’a-
zienda Bonifiche Ferraresi.

L’attuale riorganizzazione a -
gri cola prevede una produzione
intensiva di 40 colture diverse e
con la realizzazione di una novanti-
na di nuovi posti di lavoro, quando
tutto sarà a regime.

Per meglio finalizzare il pro -
getto è stata costituita una nuova
società “Leopoldine s.p.a. il cui
unico a zio nista sono le Bonifiche
Fer raresi”.

Sono stati stipulati accordi di
partnership con IPI spa società
specializzata nella consulenza e nei
servizi immobiliari.

Il progetto, per quanto riguar-
da le Leopoldine, prevede di
creare un circuito di nuove struttu-
re recettive e residenziali che por -
terà sicu ramente un incremento
turistico importante per quel terri-
torio e, per ricaduta, sull’intero
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Visita guidata allo sfasciacarrozze!!!

Le Leopoldine saranno momento trainante anche per il turismo
Il progetto delle Leopoldine di Bonifiche Ferraresi

Vescovo Fontana queste opere erano nel Palazzo Vescovile. Dove sono ora?

RAZZA BIANCA - INVASIONE E RISCHIO ESTINZIONE
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di Enzo Lucente

Ottime prospettive dalle Bonifiche Ferraresi 

Vorrei parlarvi di una
cosa successa l’8 marzo
2013 nel pri mo po me -
riggio presso la sala del
Consiglio comunale di

Cortona.
Poteva sembrare una solita,

noiosa riunione per discutere di
questioni burocratiche. Ma non fu
così.

L’8 marzo 2013 alle 15.30 è
sta to autorizzato l’ennesimo scem -
pio al nostro territorio. Pensate, in
una zona agricola ad alta concen-
trazione di stupendi agriturismi,
ad alta concentrazione di vigneti e
cantine di grandissimo pregio ….
veniva approvata una bella varian-
te al piano urbanistico per lo
svolgimento di una attività produt-

siamo veramente contenti. Come
Amministrazione, nel rispetto dei
propri ruoli, siamo sempre stati a
fianco di Bonifiche e lo saremo
anche in futuro.

Dopo aver visto rivivere i
campi intorno alle Leopoldine con
tante nuove colture adesso ve -
dremo rivivere e tornare a nuova
vita le stesse Leopoldine, straordi-
nari capolavori di architettura e
paesaggio.

L"importanza di questo inter-
vento non è soltanto quello del
recupero edilizio ma del recupero
di una tradizione e di un patrimo-
nio che sono alla base della
nostra storia che dopo la fine dell -
a mezzadria era stata in parte
dimenticata e divideva solo grazie
ad alcune associazioni, penso per

Il progetto delle Bonfiche Fer -
raresi sulle case Leopoldine
pre sentato venerdì 19 gen -
naio presso il Centro Con ve -
gni a Cortona rappresenta

senza dubbio una vera e impor-
tante opportunità per il nostro ter -
ritorio.

In questi anni Bonifiche Fer ra -
resi ha dimostrato tutta la sua
serietà e concretezza nel portare
a vanti questo progetto e di questo
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tiva. E’ stata approvata la costru-
zione di uno SFASCIACARROZZE!!

L’attività è descritta in maniera
altisonante: “Impianto di recupe-
ro di rifiuti non pericolosi”. In
realtà si tratta di un mega sfascia-
carrozze. Si, un posto dove ven -
gono smontate e distrutte le au -
tovetture non più utilizzate.

Nella zona tra Pietraia e Fer -
retto sono iniziati in questi mesi i
lavori per la costruzione dell’im-
pianto fra lo sbigottimento genera-
le e le preoccupazioni di chi ha
investito milioni di euro per atti -
vità agricole ed agrituristiche.

Non ci interessano le motiva-

Operatori turistici attrezzatevi per questa estate Senza alcuna vena polemica,
ma per rispetto verso i cor -
tonesi, mi trovo costretto a
chiederLe formalmente che
fine hanno fatto le opere

d’arte moderna che il caro ve sco -
vo Franciolini aveva nella sede Ve -

scovile, che ora Lei affitta ad una
azienda privata, e che aveva po -
sizionato nel lungo corridoio che
percorre il lato destro della catte-
drale cortonese.

Come si intravede nella prima
foto le opere sono tante, alcune
ammassate, altre inserite dentro
bacheche.

Di tutto quello che si vede
non esiste più niente nel Palazzo
Ve sco vile.

Non è possibile non cono -
scerne il destino perché questo
bene, voluto dal vescovo Fran cio -
lini, è un bene di tutti i cortonesi, è
un legame che unisce il mondo
cattolico e non del nostro Comune
con il Vescovo più amato dalla
popolazione.

Non sarebbe male che con
queste  opere, ritrovate (!!) si rea -
lizzasse una mostra che met tes se
in evidenza la grandezza degli o -
mag gi ricevuti, tra i quali ricordia-
mo esistevano anche i cartoni pre -
paratori della Via Crucis di Gi no
Severini. Attendiamo una sua ri   -
sposta scritta da pubblicare.    E.L.

comune.
Anche tutta l’area intorno

troverà sicuramente un nuovo os -
sigeno e  nuove possibilità di lavo -
ro.

Le nuove esigenze creeranno
sicuramente nuovi interessi di
lavoro indotto. La Fratta avrà an -
cora una vol ta una possibilità con -
creta di cre scita.

L’amministratore delegato Fe -
de rico Vecchioni
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Nuova interessante boc -
cata d’ossigeno per la
For tezza del Girifalco
che inanella un succes-
so dietro l’altro. Dopo il

considerevole finanziamento di un
milione e 650 mila euro ottenuto
dal Governo nell’ambito del pro -
getto "Bellezza@ -Recuperiamo i
luoghi culturali dimenticati”, è no -

tizia di questi giorni l’arrivo di un
nuovo sussidio per completare il
recupero del fortilizio cortonese.
Questa volta il contributo arriva
dalla Fondazione Cassa di Ri -
sparmio di Firenze che ha sposato
il progetto presentato dall’ammini-
strazione di Cortona e dal l’As so -
ciazione On The Move, che gesti-
sce il bene per conto del Comune,
per recuperare il Bastione San
Giu sto e le aree esterne. 

Il progetto è stato presentato
ad ottobre dell’anno scorso. Il
totale è di 95mila euro, con una

zione di un giardino/orto sociale,
nello spazio verde adiacente al
Bistrot in Fortezza. 

In questi mesi la Fortezza del

Girifalco è  al centro di tanti lavori.
Sono in corso, per esempio, gli
interventi finanziati dal progetto
regionale delle Città Murate. 

“La nostra visione finale del
progetto, condivisa con il Comune
di Cortona - spiega Nicola Tiezzi
presidente dell’Associazione On
The Move -  è quella avviare le at ti -
vità di un’Accademia Interna zio na -
le sulle Arti Visive in grado di
proporre sul mercato internazio-
nale un’offerta formativa di alto

L’Opinione
a cura di Stefano Duranti Poccetti

Sulla macchina fantasma caduta nel pieno abbandono

esempio all'Associazione il Carro
o il folgore di Creti che ne mante-
nevano vivo il ricordo e lo spirito
di sacrificio ma anche di forte
collaborazione tra pari e di inno
alla vita.

La qualità degli interventi che
verranno fatti è garantita dal
protocollo delle Leopoldine che
verrà presentato nelle prossime

settimane, sempre a Cortona alla
presenza dell’Assessore Ceccarelli
e che mette dei paletti importanti
sugli interventi di riqualificazione
edilizia che si possono fare su
questo edifici in modo da non
snaturare la loro originalità, ma
anzi valorizzarla.

Il Sindaco di Cortona 
Francesca Basanieri 

profilo di rendere vive e sostenibi-
li le attività all’interno del bene
dopo il restauro. Attraverso
questo per cor so la Fortezza diven-

terà spazio d’innovazione artistica
e laboratorio d’idee, centro di
produzione culturale all’avan-
guardia, in linea con le più
interessanti esperienze estere e in
grado di proporsi co me un caso
di eccellenza nazionale, divenen-
do per Cortona e il suo territorio
un nuovo importante po lo di
attrazione ed elemento di stra -
tegica destagionalizzazione dei
flussi turistici”. 

Laura Lucente  

L'auto in foto si trova abban-
donata, penso sia ormai da anni,
in questo luogo, proprio accanto
alla Confederazione Italiana Agri -
coltori di Camucia, nel piazzale al
quale si accede da Via Gio van ni
Verga. 

Più volte l'ho notata lì, in con -
dizioni di abbandono e mi sono
chie sto perché non venga ri mos -
sa. Sembra appartenesse a una
persona straniera, che adesso non
abita più nel nostro Paese e che
per la sua rimozione dovrebbero

partecipazione dell’Am mini stra -
zio ne Comunale di 40mila euro,
del l’Associazione On The Move  di
7.500 euro e della Fondazione CR
Firenze di 47.500 euro. 

“Anche in questo caso, come
nei precedenti - commenta il Sin -
daco di Cortona Francesca Basa -
nieri - la qualità della progettazio-
ne e l’importanza dell’intervento è
stata premiata. Questi risultati si
raggiungono proprio grazie ad
una seria programmazione e al
ruolo che ogni soggetto svolge nel
progetto. Il Comune, in questo
come in altri casi, garantisce non
solo il sostegno economico, ma
soprattutto la sostenibilità e la
qualità progettuale. Questo è il
ruo lo fondamentale e strategico
che devono esercitare gli Enti Lo -
ca li in collaborazione con i sog -
getti privati”. 

Il progetto potrà essere cantie-
rato in tempi rapidi.  Darà poi la
possibilità di aprire al pubblico,
dopo secoli d’inaccessibilità il Ba -
stione S. Giusto, uno dei 4 della
For tezza, e gli spazi esterni tra i
Ba stioni S.Egidio e S.Giusto e po -
tenziare gli esistenti rendendoli
accessibili ai diversamente abili.

Con il finanziamento ottenuto,
l’obiettivo è mettere in sicurezza il
Bastione S.Giusto in maniera tale
che possa essere parzialmente
utilizzato e visitabile mentre le a -
ree verdi tra Bastioni S.Egidio e S.
Giu sto potranno ospitare opere
d’Arte Contemporanea e zone ri -
creative con punti di sosta panora-
mici. E’ anche prevista la realizza-

MB Elettronica S.r.l.
Zona ind.le Vallone C.S. Ossaia, 35/35P - 52044 Cortona (AR)- Italy

Internet: www.mbelettronica.com

Arrivano nuovi finanziamenti per la Fortezza del Girifalco

pensarci i condomini, essendo
po  sta in suolo privato. 

Mi chiedo, considerando che
i condomini sono incolpevoli
dell'abbandono dei questo vei colo
che per altro è in condizione di
semi distruzione, considerando
che svaluta fortemente quella
zona. 

La presenza della CIA determi-
na un visibilità ad un grande
pubblico, mi chiedo se l'ammini-
strazione non creda opportuno
fare qualcosa.

da pag. 1 Il progetto delle Leopoldine..

Immagini sotto il tiro dell’obbiettivo

Cortona Piazza di Pescheria n. 2
Tel. 0575-63.05.18

bellezza e la luminosità dell’incarnato rendendo omogenea la pigmenta-
zione. 

Un nostro abbonato ci ha
inviato questa foto chie -
dendoci come mai
l’Am ministrazione Co -
mu nale non abbia in

cura e attenzione il suo patrimo-
nio immobiliare, soprattutto quel -
lo più alla portata di “obbiettivo”
per la soddisfazione dei turisti.

La foto delle finestre che ci
ha inviato sono relative all’ultimo
piano dei locali su cui insiste il
teatro Signorelli e sono di pro -
prietà comunale.

Anche noi onestamente pur

passandoci tante volte per piazza
Signorelli non avevamo mai alzato
la testa.

Oggettivamente si presentano
in un degrado indiscutibile.

Occorre però poco, buona
volontà per realizzare un restauro
intelligente e presentabile a ve der si.

Le finestre vanno scrostate e
riverniciate, le persiane anch’esse
ristrutturate, riverniciate e riposi-
zionate per una loro elegante rap -
presentazione. 

Speriamo che qual cuno prov -
veda!

Crema per il viso, indicata per tutti i
tipi di pelle. La formula, arricchita
con estratti vegetali e filtri solari ad
ampio spettro, aiuta a ripristinare la Nuova sede Adival

L'ADIVAL - Associazione Dia betici Volontari Valdichiana - co munica ai propri
Soci, ed a chiunque avesse interesse, che dal 1° Gennaio 2018 la sua Sede si
è trasferita in Via di Murata, civico n° 38, dove una volta c'era la sede della
Farmacia Territoriale.

Maurizio Furlotti  Presidente ADIVAL

da pag. 1 Visita guidata allo sfasciacarrozze
zioni che hanno spinto un impren-
ditore a chiedere (e ottenere)
l’autorizzazione allo svolgimento
della sua attività; ha presentato
tutta la documentazione ed ha se -
guito con successo l’iter bu ro -
cratico della conferenza dei servizi
dell’Amministrazione pro vinciale
di Arezzo.

Ci interesserebbe capire con
quale logica è stata votata all’una-
nimità una variante al piano ur -
banistico senza tener minimamen-
te conto delle conseguenze che
tale decisione avrebbe comporta-
to.

Ci interesserebbe capire come
si fa ad essere cosi sprovveduti da
non rendersi conto che in mezzo
ad una zona con strutture ricettive
di alto livello e di agricoltura di
alta qualità uno sfasciacarrozze
non c’entra niente.

Ci interesserebbe capire come
si fa a non suggerire un altro tipo

di variante al piano urbanistico:
un ampliamento (se necessario)
dell’area industriale che, per
definizione, è già dotata dei neces-
sari servizi energetici, delle neces-
sarie vie di accesso e di uscita, dei
servizi e degli allacciamenti per lo
smaltimento dei rifiuti sia solidi
che liquidi, ecc..

Si perché lo sfasciacarrozze,
posizionato in un area dove non

arrivano le tubature del depurato-
re, è stato autorizzato a smaltire i
reflui nei fossi che confinano con i
vigneti.

Si perché lo sfasciacarrozze
po sizionato in un area dove la
viabilità non consente un agevole
doppio senso di circolazione per
le autovetture come potrà far
arrivare e ripartire camion? Co -
struirà del le piazzole di scambio o
ci vorrà una nuova variante al
piano urbanistico per allargare (a
spese di tutti i cittadini) le strade?

Una sola cosa abbiamo capito:
il nostro territorio viene continua-

mente violentato con colpi di ma -
no che niente hanno da vedere
con interessi generali e che spesso
sono in contrasto con gli interessi
dell’attività economica predomi-
nante nel nostro territorio; il tu -
rismo e la produzione agricola di
qualità.

E non puntiamo il dito contro

un imprenditore ma piuttosto
stentiamo a trovare un senso a
questo continuo autorizzare va -
rianti che, mentre agevolano nuo -
ve opportunità per qualcuno,
danneggiano pesantemente altri
già operativi in quei territori.

Basterebbe un po’ di buonsen-
so e una appena sufficiente ca pa -
cità di pianificazione territoriale.

Enzo Moretti



Alla vigilia di Natale 2017
l’Accademia Etrusca ha
acquisito in dono  al
proprio patrimonio cul -
turale alcune sculture in

materiale vario, alcuni disegni ine -
diti e manoscritti vari di Evaristo
Baracchi, morto il 25 aprile 2014. 

La donazione è stata effettuata
alla nostra benemerita e secolare
istituzione cittadina da parte della
moglie, signora Wilma Alari, in
accordo con i figli Gianni e Piero
affinché il ricordo di Evaristo
possa essere tramandato ai corto-
nesi di oggi  e di domani e soprat-
tutto per permettere ai tanti  visita-
tori del nostro Maec  di ammirare
e godere degli straordinari capola-
vori lasciati da Evaristo alla sua
famiglia. Capolavori che ora fanno
bella corona alle sue opere che
già arricchiscono chiese, palazzi e
luoghi pubblici di Cortona. Per

Paolo Bruschet ti, Wilma Alari
Baracchi, Giovanni Battista Barac -
chi, Per Vincenzo Baracchi ed Ivo
Ulisse Camerini”.

Inventario essenziale: do -
di ci statue in materiale vario,
come mostra la foto collage qui
riportata; 143 manoscritti di
formato va rio con poesie e disegni
vari; cin que disegni a matita su
foglio A4; due bassorilievi in foglio
di rame; nove vignette originali già
a suo tempo incorniciate in
cartoncino passepartout; due
volumi recentemente pubblicati
dall’E di tore Ca lo sci ed intitolati:
“Evaristo Baracchi umorista” e “
Evaristo Ba racchi poeta”.

L’Accademia etrusca, nel rin -
graziare la signora Wilma Ba -
racchi per la significativa donazio-
ne effettuata, ha assicurato una
collocazione espositiva delle
opere di Evaristo entro tempi
brevi con presentazione alla città
attraverso un incontro di studio su
Evaristo Baracchi, che è stato non
solo un grande artista cortonese
del Secondo Novecento, ma anche
un importante dirigente delle
nostre scuole,  un giornalista, un

socio attivo delle istituzioni cultu-
rali cortonesi e nazionali e, per
lungo tempo, vice presidente della
Banca Popolare di Cortona.

Ivo Camerini
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Una delle famiglie che ha in -
fluenzato, nel corso dei secoli, con
la sua presenza il comprensorio
della Pieve di Sant'Eusebio è stata
la famiglia Venuti. 

Di origine antichissima, la sua
apparizione nel nostro territorio si
fa risalire al capostipite Diotaiuti,
pa dre di Bonagiunta (giudice a
Cor tona nel 1240) dal cui figlio
Ve nuto si sarebbe poi tramandato
nei discendenti il nome della fa mi -
glia.

Sin dal XV secolo, i Venuti pos -
se devano dei terreni nella zona di
Catrosse dove, nei primi decenni
del '700, si iniziò ad edificare l'at -
tuale Villa progettata dall'architetto
fiorentino Alessandro Galilei ed
ampliata, pochi anni dopo, da Carl
Marcus Tuscher di Norimberga,
ar tista molto noto al suo tempo,

31 gennaio 2018

la sua attività artistica ed intellet-
tuale, come da elenco  dettagliato
allegato quale parte integrante del
presente atto;  - Wilma Alari e i fi -

gli Giovanni Battista e Pier Vin -
cenzo Baracchi desiderano donare
all’ Accademia Etrusca, per inter-
mediazione del socio accademico
prof. Ivo Ulisse Camerini, affidan-
dogli il compito di seguirne, con
consulenza gratuita, la collocazio-
ne,  la tutela e l’esposizione, pro -
muovendone lo studio presso gio -
vani studenti e studiosi interessati;
(omissis) tutto ciò premesso, le
parti convengono quanto
segue: (omissis) Wilma Alari,
vedova Baracchi e i figli Giovanni
Battista e Pier Vincenzo, possessori
legittimi e proprietari delle opere e
dei documenti, come da elenco-
inventario qui unito come  Allegato
A, titolato “Opere e documenti di
Evaristo Baracchi donati all’Ac -
cademia Etrusca”, dona numero
dodici sculture in legno et altro,
disegni e documenti vari, raccolti
in numero buste due; art.3: l’Ac -
cademia Etrusca, nell’accettare la
donazione delle sopraddette opere
e materiali documentali, che,
d’ora in avanti in eventuali atti
amministrativi,  verranno indicati
con il titolo di “Opere e do cu -
menti di Evaristo Baracchi do -
nati all’Accademia Etrusca”,
s’im pegna a tutelarli e conservarli,
secondo le finalità statutarie della
propria attività di Accademia
Etrusca, in maniera unitaria in un
apposito fondo espositivo sotto il
nome “Fondo opere e documenti
di Evaristo Baracchi”; art.4:
l’Accademia Etrusca s’impegna a
non alienare, sia a titolo oneroso
sia a titolo gratuito, i beni  oggetto
del presente atto e descritti nel -
l’Allegato A per un periodo di
novantanove anni; art.6: Le parti
danno concordemente atto che,
attesa la finalità culturale e quindi
non lucrativa del presente
accordo, non è dovuto nessun
com penso o rimborso, anche
indiretto a Wilma Ala ri.(omissis).
Firmato in Cortona, il 14 dicembre
2017 dalle parti sopranominate:

incarico della signora Wilma e dei
figli Gianni e Piero, rendo pertanto
pubblici alcuni passi dell’Atto di
donazione e un essenziale inventa-
rio dei beni donati. Dall’atto di
donazione: “Tra Wilma Alari,
vedova Evaristo Baracchi, i figli:
Baracchi Giovanni Battista, Ba -
racchi Pier Vincenzo (omissis) e
l’Accademia Etrusca, rappresenta-
ta da Paolo Bruschetti, nella sua
qualità di legale rappresentante in
carica; premesso che: -  l’Acca -
de mia Etrusca, possiede  in
Palazzo Casali una sede museale,
che, nelle proprie finalità, è
interessata a conservare e tutelare,
fra le altre cose, opere e docu -
mentazione di artisti cortonesi; -
Wilma Alari possiede nella sua
abitazione cortonese varie opere
del defunto marito Evaristo Ba -
racchi, noto artista e poeta, unita-
mente a documentazione inerente

Mons. Bartolomeo De Troja
La Diocesi di Cortona e i suoi Vescovi

A cura di Isabella Bietolini

Ai tre vescovi succedutisi
negli anni 1389-1392,
segui’ l’episcopato più
che decennale di Mons.
Bartolomeo De Troja.

Bartolomeo era un frate minore,
maestro del Con vento di S.
Francesco in Cor tona: ma dal
1389 compare an che, e soprattut-
to, quale S e gre tario e Cappellano
di Uguccio Ca sali, Signore della
città. 

Non sappiamo la data precisa
della sua nomina formale, ma è
possibile collocarla tra il 25
novembre 1392 e l’aprile succes-
sivo. Girolamo Mancini lo consi-
dera di origine napoletana ma
altri studiosi lo definiscono corto-
nese. 

Analoga  diatriba per il Papa
che lo ebbe a designare: Mancini
afferma che fu l’Antipapa Cle -
mente VII, altri studiosi (Ughelli,
Cappelletti) argomentano con
diverse motivazioni che la nomina
giunse invece dal Papa romano,
Bonifacio IX. 

Per quanto concerne la sua
figura, Don Giuseppe Mirri
appare di opinione “diplomatica”
nell’Opera “I Vescovi di Cortona”
(Ed. Calosci, 1972) quando
afferma “..mons. Bartolomeo,
come creatura del Casali,rese
grandissimi servigi alla patria e
alla sua Chiesa, reggendo questa
con savie prescrizioni e con la
esemplarià della sua vita; soste-
nendo per l’altra numerose ed
importanti ambascerie presso
vari potentati della Penisola..”.  

Ed in effetti gran parte del
decennio dell’episcopato Barto -
lomeo lo trascorse a svolgere
incarichi diplomatici per il suo
Signore, guadagnandosi evidente-
mente una grande fiducia a cui
corrispose anche un notevole
potere. 

E così, in veste di Procuratore
del Casali si adoperò per stipulare
una lega tra Cortona e Perugia;
fece parte, nel 1396, della missio-
ne incaricata sempre dal Casali di
rinnovare un analogo trattato con
Monte fiascone. 

Sempre nel 1396 fu testimone
dell’atto formale con il quale  il
Signore di Cortona, sospettato a
più riprese di “tenere” per l’An -
tipapa avignonese, riconobbe Bo -
nifacio IX quale unico e vero
Pontefice. 

E sempre testimone fu, con
altri maggiorenti, al matrimonio
tra Francesco Casali e Antonia
Salimbeni, celebratosi a Cortona il

14 luglio 1396. 
Le attività diplomatiche sono

molto più numerose di quelle
citate ma già queste fanno inten-
dere di quale impegno fosse il
ruolo del Vescovo: anche perché
troviamo molte meno tracce di
azioni diocesane e pastorali. Al -
meno fino al “prodigioso” evento
collegato al Beato Ugolino Zef -
ferini, eremita agostiniano di
nobile famiglia cortonese. 

Il corpo di questo venerato
religioso  “..giaceva sotterra -
scrive Don Giu seppe Mirri nell’o-
pera citata in pre cedenza - sepolto
nella chiesa di S.Agostino in
Cortona. Avvenne pertanto che
nel di’ 31 marzo del 1400 due
bellissimi gigli prodigiosamente
nati e cresciuti sulla sua tomba ,
nonché le guarigioni con essi
operate, richiamarono l’atten-
zione del popolo e delle autorità
del paese. 

Mons. Bartolomeo, venuto a
cognizione  dei fatti straordina-
ri,fece tosto esumare la preziosa
salma, ne constatò de visu la
integrità e l’incorruzione, e con
grande apparato di festa volle
che venisse collocata sullo altare
della Cappella, ove era prima se -
polta, autorizzando il culto del
Servo di Dio”. 

Questa è senza dub bio la
pagina religiosa  più importante
dell’episcopato di Bartolomeo De
Troja, un fatto che aveva del
miracoloso e che non poteva
essere né ignorato né tralasciato.
Ma poi il Vescovo riprese la sua
attività primaria combinando
“diplomaticamente” le nozze della
propria nipote Pina (che dotò in
maniera appropriata) con un
Casali suggellando così anche
nell’apparentamento la contiguità
ormai consolidata nei fatti  con la
potente famiglia. 

Nel 1401 morì di peste a
Firenze Uguccio Casali e mons.
Bartolomeo si  adoperò per
favorire proprio con i fiorentini  la
successione- insieme ad  una serie
di garanzie -  del nipote Francesco
e del bis-nipote Aloigi. 

In questa fase delicata di
passaggio, ebbe accanto Andrea
Alfieri, famoso giureconsulto cor -
tonese. 

Vi è poco al tro da narrare:
non è nota la data precisa della
morte di Bar to lomeo, ma il fatto
avvenne sicuramente nei primi
mesi del 1404 poiché a Novembre
dello stesso anno Cortona ebbe un
nuovo Ve scovo.

La moglie Wilma e i figli donano all’Accademia Etrusca opere e manoscritti di Evaristo Baracchi

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

figura di transizione tra il periodo
barocco e quello rococò.

Sin dalla fine del '500, i Venuti
possedevano anche un importante
palazzo entro le mura cittadine,
nel l'attuale Via Nazionale (l'antica
Ruga Piana), sulla cui facciata si
può ancora ammirare il loro
stem ma: due mazze in croce
collegate da una catena.

I più noti rappresentanti di
que sta nobile famiglia sono stati
cer tamente i fratelli Marcello
(1700-1755),  Ridolfino (1705-
1763) e Filippo (1709-1769) che,
in sieme ad altri membri di nobili
e patrizie famiglie cortonesi, nel
no vembre 1727 fondarono l'Ac ca -
de mia Etrusca, che ancora oggi
rimane la più importante istituzio-
ne culturale della nostra città.

L'intento primigenio del nuo -
vo sodalizio era quello di acqui-
stare "libri di erudizione e di
scienze" (come recita testualmen-
te l'atto di fondazione), ma ben
presto, grazie soprattutto al lascito
di Onofrio Baldelli, zio materno
dei tre fratelli, grande collezionista
ed a tutte le altre donazioni che
nel corso dei secoli si sono succe-
dute, l'Acca demia poté vantare un
patrimonio storico ed artistico di
incommensurabile preziosità che
oggi possiamo ammirare custodi-
to nelle sale del Museo della no -
stra città.

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

La  Pieve di Sant’Eusebio

La famiglia Venuti
(Seconda parte)

Filippo Venuti

Ridolfino Venuti

Errata Corrige
Nell’articolo” Il futuro è nel nostro
passato”, pubblicato su questa pa -
gina nel numero precedente, nel
testo della lettera di Zavoli causa
un refuso è saltato un “non”.
Pertanto, scusandoci con i lettori,
riportiamo la frase in maniera
corretta: (…); la vita di ognuno,
con la sua finitezza e con il deside-
rio non  di essere tutto, ma di
poter non diventare un semplice
nulla grazie al potere della lettura
e del pensiero”.(...)



PAGINA 4

L’ETRURIA  N. 2 CULTURA 31 gennaio 2018

Nel gennaio 2018 la ri vi -
sta statunitense VOX
UMANA, una affiliata
del la American Guild of
Organist, ha pubblicato

una intervista del suo Editor,
Christopher Holman, a Edoardo
Maria Bellotti. Bellotti è attual-

mente docente di Organo e Com -
posizione organistica alla Eastman
School of Music di Rochester,
New York. Questa scuola , fondata
nel 1921 dall’industriale e filan-
tropo George Eastman è univer-
salmente  considerata una delle
migliori scuole private di musica
di tutto il mondo.

Il Lions Club Cortona Corito
Clanis propone, com'è or -
mai consuetudine, a gio va -
ni ed adulti,  la partecipa-
zione al tradizionale Con -

corso di Poesia, che quest'anno
si arricchisce ulteriormente, of -
frendo la possibilità di espri-
mersi anche attraverso un bra -
no in prosa. A se guire, viene
pub blicato il bando in cui si
spe cificano tutti i particolari
per la partecipazione.
Art. 1 - Finalità: l’iniziativa, tenuto
conto delle finalità proprie del
Lions Club International, si prefig-
ge lo scopo di sensibilizzare la so -
cietà su tematiche di grande va len -
za, relative a componenti fonda-
mentali dell’animo umano.
Art. 2 - Partecipazione: è prevista
la partecipazione per le seguenti
se zioni:
1) Poesia e narrativa (racconto,
ar ticolo giornalistico, fiaba , ecc.)
per giovani fino a 25 anni.
2) Poesia e narrativa edita.
3) Poesia inedita (massimo tre li -
ri che di lunghezza non superiore
a 50 versi) e narrativa inedita (in -
viare parte di racconto o ro man -
zo, massimo tre cartelle).
Art. 3 - Presentazione delle opere:
gli autori che intendono parteci-
pare dovranno inviare le proprie
opere, in triplice copia, al Lions
club “Cortona Corito Clanis” pres -
so la Tesoriera Paola Martini, via
dello Stadio, 3/C - 52044 Camucia
di Cortona (Ar) - mail:
martini.paola@gmail.com entro e
non oltre il 31 marzo 2018 (farà
fede il timbro postale).
Nome, cognome, recapito telefoni-
co, e-mail dei partecipanti dovran-
no essere riportati in una busta
chiusa, da  inviare assieme alle co -
pie spedite. Il trattamento dei dati
personali sarà effettuato esclusiva-
mente ai fini del presente Con cor -
so.
E’ richiesto un contributo di euro
10,00 (dieci) per ciascuna poesia

Christopher Holman, speciali-
sta di musica del XVII° e XVIII°
secolo, pubblicista, vincitore di
numerosi primi premi in competi-
zioni internazionali organistiche,
sarà in Europa nel 2018 grazie ad
una borsa di studio della Frank
Huntington Beebe Fund per ricer-

che sugli antichi Organi europei.
Nel mese di agosto sarà ospite
della Associazione Organi Storici
di Cortona e terrà un concerto
sull’Organo settecentesco Zanetti
della chiesa parrocchiale dell’Os -
saia. Pubblico un passo dell’inter-
vista, in versione italiana. 

Holman Prof. Bellotti, sono

Applaudito concerto dell’Epifania
a conoscenza dell’uscita da poco
tempo di un suo nuovo CD. Me
ne può parlare?

Bellotti Ho registrato un CD
sul bellissimo Organo costruito
da Cesare Romani nel 1613 per
la chiesa di Santa Maria Nuova
in Cortona – Toscana. Il CD era
parte di un progetto di registra-
zioni su tre Organi storici di
Cortona. 

Gli altri due CD sono opera
di due colleghi italiani, Luca
Scandali e Francesco Ta sini. Il
mio CD , intitolato Ma gister et
Discipulus (Maestro e Disce -
polo) contiene musiche di Giro -
lamo Frescobaldi e del suo
allievo Johann Jacob Froberger .
Il programma include Toccate,
Ricercari, Capricci; emergono
nel confronto fra i due composi-
tori similitudini e differenze.
Quando suonai per la prima
volta l’Organo Romani rimasi
sorpreso per la ricchezza e la va -
rietà dei suoni in uno strumen-
to così piccolo! 

Questo sembra il segreto
dell’antica arte organaria italia-
na; l’attenzione al det taglio, la
pronuncia di ogni singola can -
na, la ricerca di un suono dolce
e vocale che ancora attrae e
affascina organisti di tutto il
mondo…..(l’intervista completa è
visibile su https://www.voxhuma-
najournal.com/bellotti2018 ).

Dopo la visita dei docenti e
studenti della Yale University,
Connecticut, l’intervista a Edoardo
Ma ria Bellotti è un’ulteriore
conferma dell’interesse dell’am-
biente musicale colto statunitense
per la conoscenza e la fruizione
degli Organi storici di Cortona

G.C.R.  

Domenica 7 gennaio
2018, nella Chiesa di S.
Filippo in Cortona, con
il concerto del “Gruppo
Corale S. Cecilia” della

Frat ta, si è concluso il periodo
natalizio in città. Dopo tanto cla -
more e folklore, il canto ha re -
galato ai numerosi intervenuti un
momento di intimità con i brani
della tradizione natalizia. Il coro è
stato diretto magistralmente da
Alfiero Alunno e accompagnato
all’organo dal maestro Roberto

Pagani, ottimo pianista, conosciu-
to in Italia e all’estero. In questa
occasione il direttore ha invitato
ad accompagnare la corale due
giovanissime cortonesi, Francesca
Presentini al flauto e  Marta Pre -
sentini all’oboe, che hanno arric-
chito, con la loro delicata inter-
pretazione, il concerto. Davvero
emozionante l’inizio della serata
quando tutti i coristi si sono recati
all’altare con i lumini accesi che
hanno depositato ai piedi del
presepe al suono del flauto e del -
l’oboe, cantando poi insieme Puer
natus Bethleem. Il prof. Nicola
Caldarone, che collabora ormai
da molti anni con la corale, ha fat -
to riflettere i presenti sul significa-

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro
Toscana - Umbria
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Via Madonna Alta, 87/N
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to e sul valore della festa del Na -
tale, proponendo poesie e brani
accuratamente scelti.

I canti,  eseguiti con bravura e
passione, hanno suscitato grande
emozione così come le suggestive
interpretazioni della solista Sara
Cherubini. La presidente del coro
Rita Mezzetti Panozzi, infine, ha
ringraziato tutti coloro che hanno
contribuito a rendere possibile
questo evento. Un grazie particola-
re va ai Parroci don Ottorino
Capannini e don Simone Costagli,
che da molti anni ospitano le

manifestazioni della corale nella
splendida Chiesa di S. Filippo.
Esperienze come questa vale la

pena viverle veramente e lo ha
dimostrato il pubblico attento che
ha affollato la Chiesa, rimanendo
in silenzio fino alla fine quando,
su invito del maestro Alfiero
Alunno, tutti si sono alzati in piedi
per cantare l’inno di Natale più
significativo della tradizione natali-
zia italiana, “Tu scendi dalle stel -
le”, composto da Sant’Alfonso Ma -
ria de’ Liguori.

Didi

Cortona on The Move

Dal 12 luglio al 30 set -
tem bre 2018 si terrà
l’ot tava edizione di Cor -
to na On The Move, il fe -
stival che promuove e

riu nisce centinaia di fotografi pro -
fessionisti ed amatoriali che ogni
anno rendono il Comune della
Valdichiana una fucina di creati-
vità e scambio.

Accanto ai consueti appunta-
menti con le mostre, i workshop e
le letture portfolio con gli esperti,
trat to distintivo del festival, tor na -

no i numerosi premi.
Apriamo la caccia agli scatti

con il nostro partner PHmuseum
per l’assegnazione del GRANT
2018. PHmuseum, la piattaforma
online dedicata alla fotografia
contemporanea, ha invitato que -
st’anno Roger Ballen (Fotografo e
artista), Monica Allende (Curatore
indipendente), Genevieve Fussell
(Senior Photo Editor al The New
Yorker) e Emilia Van Lynden (Di -
rettore artistico Unseen) per se -
lezionare i progetti vincitori che
ver ranno premiati con Euro
15.000 e diverse opportunità di

dif fusione.
Il direttore artistico di COTM,

Arianna Rinaldo, sceglierà un
progetto fra i candidati al GRANT
2018 che verrà premiato con una
mostra individuale, e una proie-
zione dedicata, nell’edizione 2018
di Cortona On The Move. 

L’associazione garantisce al
vincitore la produzione della mo -
stra, la promozione e l’ospitalità
nelle giornate inaugurali del festi-
val (fino a 500€ per le spese di
viaggio).

Inoltre tutti i lavori vincitori
saranno pubblicati su Witness, il
magazine online di World Press
Photo, e proiettati al Just Another
Photo Festival (India) e a Cortona
On The Move .

È possibile inviare i propri la -
vori dal 16 gennaio al 21 febbraio
2018.

La quota d’iscrizione per par -
tecipare è di Euro 30, entro il 30
gennaio sarà possibile applicare al
costo ridotto di Euro 20.

Per maggiori informazioni e
per presentare i vostri progetti vi -
sitate phmuseum.com/grant.

In usa si parla degli organi Cortonesi

Cento anni fa

Dopo quasi due anni di una
guerra che si era rivelata molto
più cruenta e lunga di quanto
immaginato, anche i più entusiasti
si erano ormai resi conto che il
prezzo da pagare per la vittoria
sarebbe stato altissimo e, soprat-
tutto, il fronte interno avrebbe
giocato un ruolo fondamentale
nelle sorti del conflitto. 

Quindi un’Italia socialmente
compatta avrebbe di sicuro
consentito il successo finale delle
nostri armi. Visto il contenuto del
decalogo distribuito agli alunni
toscani, e forse a quelli di tutta la
nazione, credo che i destinatari
fossero i loro genitori, ma il catto-
licissimo cronista dell’Etruria, pur
apprezzando l’iniziativa, non ri -
sparmia critiche per la mancanza
di invocazioni a Dio nel contenuto
del testo. Dall’Etruria del febbraio
1917. 

“Gli insegnanti toscani
hanno distribuito fra i loro
scolari un decalogo sui disagi
della guerra affinché ogni
fanciullo lo legga e lo faccia
leggere. Esso dice: «1. La guerra
è lunga e dolorosa; ma rifletti
che essa ci è stata imposta.
Ostinarsi nella neutralità non ci
avrebbe salvati da disastri e da
lutti ancora più gravi. 2. Non
credere a coloro i quali parlano
della possibilità dei vantaggi di
una pace immediata. 

La pace oggi farebbe comodo
solo alla Germani e all’Austria
per evitare la sconfitta, oppri-
merci e dissanguarci. 3. Ci
occorre di produrre armi e
munizioni in quantità enorme.
Dà tutta l’opera tua a tale lavoro
quando vi sarai chiamato.
Offrila se puoi. 4. Osserva il
massimo risparmio, spendi lo
stretto necessario per vivere.
Non bere, non divertirti perché
in nostri fratelli soffrono e
muoiono per il nostro bene. 5.

Consuma nel limite del puro
indispensabile i generi di cui v’è
scarsezza. Infinite cose, ricorda-
le, sono necessarie a far vivere,
combattere e vincere i nostri
soldati; e i loro diritti come i
loro bisogni sono infinitamente
al di sopra dei nostri. 6. In ogni
dubbio ricorri a chi ne sa più di
te e conosce il perché della guer -
ra, a cominciare dal maestro. 7.
Se a casa mancano delle brac -
cia, raddoppia i tuoi sforzi. 8.
Non agitarti contro le leggi, non
credere a coloro che vorrebbero
trascinarti alla ribellione. 

Il nemico non aspetta altro
per gettarsi sopra di noi, appro-
fittando delle nostre discordie e
della nostra debolezza. 9. Non
far ti sgomentare dalle voci di
allarmi. Il nemico le sparge per
farci accettare le sue volontà.
10. La guerra durerà ancora non
si sa quanto, ma non credere a
quelli che vogliono farla preve-
dere tanto lunga da non potervi
resistere. 

Più saremo uniti, prima fi -
nirà la guerra e meno vittime e
sacrifici ci costerà». Ma i bravi e
patriottissimi insegnanti non
hanno neppure un accenno a
Dio e alla preghiera tanto neces-
saria, ai grandi e ai piccoli, per
sopportare i sacrifici e i dolori
di quest’ora tremenda”. 

Mario Parigi

Che bel decalogo

Gruppo Corale S. Cecilia

ine dita e di euro 30,00 (trenta)
per la raccolta di poesie edite e
per la narrativa edita ed inedita,
da versare tramite:
Postepay 5333 1710 549 33490
(inviare copia del versamento
effettuato). La partecipazione dei
gio vani è  gratuita.
Art. 4 - Giuria e lavori della com -
missione: la Giuria è presieduta
dal critico letterario e d’arte Lia
Bronzi. Sarà composta inoltre dal
poeta Andrea Pericoli e dalla pre -
sidente del Club Laudia Ricci.
La Commissione sceglierà, a suo
insindacabile giudizio, i vincitori
per ogni sezione e segnalerà altre
opere degne di particolare inte -
resse.
E’ prevista una graduatoria distinta
per i giovani (poesia, narrativa).
Art. 5 - Riconoscimenti: saranno
con segnati premi in denaro, pro -
dotti tipici e pergamene ai primi
classificati.
Pubblicazione eventuale della rac -
colta di poesie inedite o della nar -
rativa inedita 1^ classificata, da
par te della Casa Editrice Helicon,
a favorevoli condizioni.

Verranno conferiti i seguenti
Premi speciali:
- “Cortona città del mondo” (Avv.
Ni codemo Settembrini)
- “Rina Maria Pierazzi” (rivolto ai
gio vani)
- “Italiani all’estero” (poesia, nar -
ra tiva)
Luogo della premiazione: Cortona
(Ar) - Sala consiliare del Palazzo
comunale: 5 maggio 2018.
Verrà comunicato a tutti i parteci-
panti, a tempo debito, il program-
ma specifico.
Per ulteriori informazioni rivolger-
si a: Pesidente del Premio lettera-
rio Giuliana Bianchi Caleri, tel.
0575 614102 cell. 335 8116306
e-mail: bianchi.g@email.it

Presidente premio letterario
Giuliana Bianchi Caleri

Presidente club
Laudia Ricci

Apriamo le danze con il GRANT di PHmuseum 

Lions Club Cortona Corito Clanis

“Molteplici visioni d’amore - Cortona Città del Mondo”

Organo costruito dal cortonese Cesare Romani nel 1613
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ni tà di Camucia aveva allora il suo
nuovo parroco ed assieme a lui a -
vrebbe fatto un lungo e fruttuoso
viaggio. 

Il parroco fu accolto da tutti
con entusiasmo poiché era gio -
vane e quindi la comunità tutta si
at tendeva grandi ed importanti
progetti e segni positivi per far
cre scere, in tutti, un nuovo e rin -
novato spirito religioso e sociale. 

Don Benito non ha deluso
que ste aspettative perché nei qua -
ranta anni di permanenza ha mes -
so in cantiere molteplici iniziative:
re li giose, sociali e ricreative. Ha

A domicilio:
- prevenzione
- cure infermieristiche 
- assistenza domiciliare
- riabilitazione

dato alla grande comunità concre-
te mo tivazioni ed occasioni di vita
ag gregativa. 

Sono quindi fin troppe le
iniziative che don Benito ha av -
viato e realizzato ed è difficile tra -
durle tutte in qualche riga. Di re -
mo solo che hanno spaziato in
ogni dove dal Con siglio Parroc -
chiale, alla Ca ri tas, alla formazio-
ne di catechisti, agli spazi dedicati
ai giovani.

E’ stato attento osservatore e
principale attore non solo della
vita religiosa ma anche di quella
civile della sua Camucia. Non ha
lesinato mai solidarietà a tutti co -
loro che han no bussato alla porta
della chiesa. E' stato vicino, con
ogni mezzo, ai bi sogni delle per -
sone e si è accollato iniziative im -
pegnative, a volte, anche mol to
rilevanti. Si è prodigato ver so tutte
le persone biso gno se; si è assunto,
in prima per sona con sa crificio ed
abnegazione, gravi e complesse
problematiche. E' stato particolar-
mente at ten to verso tutti i migranti

di ogni nazionalità. 
Prete dal carattere deciso e a

volte intransigente, ma generoso,
ha curato anche la chiesa di Ca -
mu cia lasciando segni visibili  nel -
la struttura e per la sua conserva-
zione. L'ha arricchita con inter-
venti qualificati, visibili da tutta la
popolazione. Ha dotato la parroc-
chia di importanti strutture che
ora sono in dotazione ad un grup -
po di giovani che ne usufruiscono

per le loro attività. 
Don Benito ha ricoperto ca ri -

che rilevanti nella vita della chiesa
diocesana ed anche qui si è mo -
strato attento e qualificato tradut-
tore di funzionalità e di capacità
or ganizzative. Ovviamente anche il
futuro è già delineato e vede don
Be nito pienamente rivolto verso la
sua Ca mu cia:  vuole attivarsi per la
crea zione e la formazione di una
co mu nità positiva, solidale, rivolta
verso l'accoglienza, vuole far ri -
sco prire, in particolare ai giovani,
il senso della vita associativa, vuo le
lavorare per una parrocchia che
non lasci indietro nes suno. 

La comunità allora vuole ri -
cordare, in modo semplice, ma si -
gnificativo, questi quarant'anni e
domenica 4 febbraio sarà celebra-
ta alle 11,30 una particolare Santa
Messa e poi ... chi lo vorrà, potrà
con tinuare a vivere, in modo so -
lidale, presso il rinomato ristoran-
te "Il Ghiottone" con un pranzo
co  mu nitario. Allora con un brioso
bic chiere di spumante brindere-

mo alla salute del sempre "giova-
nissimo" prete e gli augureremo
al tri quaranta anni di vita nella
nostra par  rocchia. 

Alla fine del nostro breve in -
contro, con il suo solito sorriso
sar castico Benito mi ha confidato:
"Mi sembrerebbero un po' po -
chini quaranta anni ancora no? al -
lora ... allora non mettiamo limiti
alla Provvidenza".        Ivan Landi

13 gennaio – Cortona
Incidente domestico a Camucia. Una donna di 56anni ha riportato ustioni di secondo
grado sul 30% del corpo.  Sul posto l'ambulanza con medico a bordo in codice rosso.
Pegaso arrivato alla Fratta l'ha trasportata al centro ustioni di Pisa. Intervenuti anche i
vigili del fuoco. La donna ha riportato ustioni su viso, collo, torace, addome e mani
provocate da una fiammata con alcol. Secondo una prima ricostruzione dei fatti
sembra che la donna stesse pulendo delle forbicine da unghie con dell'alcool e volesse
disinfettarle con un accendino. Ma nella manovra è scoppiata la bottiglia che conteneva
l'alcool. 

18 gennaio – Arezzo 
Sempre più spesso, le cronache locali e nazionali portano alla luce episodi di rapine o
truffe perpetrate da soggetti che si fingono appartenenti alla Guardia di Finanza, in
alcuni casi indossando anche false uniformi. Sovente, inoltre, giungono segnalazioni di
persone che effettuano vendite “porta a porta” o a mezzo telefonico di fantomatiche
riviste di natura economico-finanziaria, qualificandosi quali militari della Guardia di
Finanza. Tali condotte (usurpazione di funzioni pubbliche, sostituzione di persona ed,
eventualmente, l’utilizzo di falsi segni distintivi in uso ad un Corpo di polizia) costitui-
scono sempre reato. A tal proposito, proprio per evitare che venga abusata la fede che i
cittadini ripongono nel Corpo, si precisa che:
- i militari della Guardia di Finanza, nello svolgimento delle loro funzioni, si qualificano
a mezzo della propria tessera personale di riconoscimento;
- le verifiche e i controlli fiscali vengono eseguiti solo sulla base di ordini impartiti dai
competenti Comandanti, sempre compendiati in apposito “foglio di servizio”,
documento che i militari devono sempre esibire al contribuente;
- non compete ai militari del Corpo la riscossione di somme per la definizione di viola-
zioni né tantomeno assumere informazioni sensibili sulle condizioni patrimoniali o
sulla consistenza dei propri averi custoditi in casa o azienda;
- nessun appartenente alla Guardia di Finanza propone abbonamenti a pubblicazioni;
- le sole riviste edite dal Corpo sono “Il Finanziere” e la “Rivista della Guardia di
Finanza” che, comunque, non vengono assolutamente pubblicizzate e/o proposte al
pubblico. Il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Arezzo, attraverso il
numero di pubblica utilità “117”, può essere attivato, con immediatezza, in caso di
dubbi sull’effettiva appartenenza di asseriti militari del Corpo o, comunque, per
qualsiasi richiesta di delucidazione al riguardo.

22 gennaio – Monte San Savino 
La Polizia di Stato ha concluso una complessa operazione iniziata sulla A/1 qualche
giorno prima. Gli Agenti della Polstrada hanno arrestato un uomo originario del
Marocco, ma residente a Torino; lo stesso è stato fermato nei pressi dell’area di servizio
di Montepulciano insieme a un connazionale. Occultati negli slip aveva oltre 50 grammi
di hashish da piazzare una volta tornato a casa e, per tale motivo, è stato quindi arresta-
to dai poliziotti che hanno, inoltre, denunciato a piede libero un altro uomo di naziona-
lità marocchina, trovato in possesso di una patente falsa. Oltre a quanto sopra, gli
Agenti della Stradale, in collaborazione con il Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria
di Firenze che erano sulle tracce di una Bmw e di un Cherokee, sabato scorso, poco
prima dell’alba, hanno avuto notizia delle auto sospette che hanno poi rintracciato e
sottoposto a mirati controlli. Nella prima, bloccata presso l’area di servizio di
Lucignano, viaggiavano 3 giovani, tra i 25 e i 35 anni, tutti con precedenti per droga e
residenti a Roma che stavano rientrando dalla Svizzera dove avevano comprato in un
negozio più di 2 chili di marijuana, conservata all’interno di una scatola. Gli investigato-
ri delle Fiamme Gialle e della Stradale li hanno arrestati per spaccio, sequestrando
droga e auto. Il Cherokee è stato invece intercettato in prossimità del casello autostra-
dale di Monte San Savino, con un giovane di 25 anni alla guida, anche lui pregiudicato
e residente ad Anzio. Nel bagagliaio, al posto della ruota di scorta, aveva nascosto 29
panetti contenenti quasi 30 chili di hashish. Inoltre, svitando il bracciolo centrale dell’a-
bitacolo, è spuntata una pistola con matricola abrasa, un silenziatore e 7 proiettili. Nei
suoi confronti, il personale operante ha proceduto all’arresto per detenzione ai fini di
spaccio di sostanza stupefacente e porto illegale di arma da fuoco, procedendo, altresì
nel sequestrato dell’auto.

24 gennaio – Cortona 
I Carabinieri della Stazione di Camucia al termine di accertamenti, hanno denuciato un
53enne cortonese per appropriazione indebita. I militari operanti, a seguito della
denuncia sporta da un socio di una nota agenzia di viaggi del posto hanno accertato
che un altro socio della medesima agenzia, negli anni 2016-2017, aveva incassato
direttamente compensi relativi alla propria attività lavorativa, versando successivamente
sul c/c societario solo una parte, trattenendosi la differenza. Questa sistematica sottra-
zione di danaro ha portato alla società un danno economico di circa 70 mila euro
accertata attraverso l’analisi dei movimenti bancari dell’indagato.

24 gennaio – Cortona 
I Carabinieri della Stazione dei Carabinieri di Camucia, al termine di accertamenti,
hanno denunciato per “truffa” due italiani, residenti a Cortona. I militari a conclusione
dell’attività d’indagine, hanno accertato che i due in concorso tra loro, dopo essersi
impossessati della carta “postamat” di proprietà di un 47enne del luogo, hanno prele-
vato ad uno sportello “bancoposta” una somma in contanti complessiva 400 euro. 

Il 25 novembre del 1977 mo -
riva don Aldo Rosadoni, il
Ve scovo di Cortona Mons.
Giuseppe Fran cio lini chiamò
a reggere la parrocchia di

Ca mucia don Benito Chia rabolli
che era parroco nella pic cola fra -
zione del Riccio. 

Era il 5 febbraio del 1978
quan  do il giovanissimo parroco
en  trò nella più grande ed impor-
tante frazione del comune di Cor -
tona. Un gran numero di parroci
fecero corona attorno all'altare e
resero la celebrazione davvero
par tecipata e condivisa. La co mu -

Nella chiesa di San Fi lip -
po, gremita di parenti,
a mici e conoscenti, il
no   ve gennaio 2018 Cor -
 tona ha dato l’ultimo

saluto a Clotilde Deserti, sti mata e
conosciuta cortonese della “cer -
chia antica” e per quarant’anni
ufficiale d’anagrafe della nostra
città. 

Clotilde, che giovanissima ave -
va sposato il concittadino Mario
Ulisse Infelici, anche lui cortonese
doc del Quintiere San Marco, ne gli
anni settanta del secolo scorso si
era trasferita con tutta la fa miglia
nella sua bella casa tra gli ulivi del -
l’amena collina di San Pie tro a Ce -
gliolo, ma aveva continuato a “vi -
ve re Cortona” sia come la voratrice
in quanto impiegata comunale,
per un periodo anche responsabi-
le ad interim dell’Ufficio anagrafe,
sia  come figlia innamorata della
propria città, partecipando con
assidua, discreta presenza a tutte

Francesco Navarra, un ricordo sempre vivo

Don Benito Chiarabolli, 40 anni di vita parrocchiale

Salve professore, sono or -
mai già passati nove anni
dalla tua scomparsa, ed
hai lasciato un grande
vuoto in tutti noi, io con

questo articolo voglio ricordarti
così. 

Da tuo alunno ricordo il tuo
grande amore per l'insegnamen-
to, l'immensa passione per il
"tuo" laboratorio, e tutto quello
che era il mondo dell'lTAS “A.
Vegni” per te non era solo lavoro,
ma una parte importante della tua

In un grigio pomeriggio di
gennaio una telefonata mi av -
verte che William è improvvi-
samente mancato; il primo
pensiero va alla sua adorata

Lorenza, alla sua cara mamma, ai
suoi amatissimi figli Camilla e
Alessandro e ai carissimi nipoti,
cui mancherà la vicinanza e l'af -
fetto che William ha sempre tra -
smesso loro.

Mancherai tanto anche a noi
caro William, a noi che abbiamo
trascorso con te gli anni più felici
e spensierati della nostra vita e la
nostra adolescenza, povera di
quel le cose di cui i giovani di oggi

vita, il tuo modo di essere, di vi ve -
re e tutto ciò lo trasmettevi quoti-
dianamente a tutti noi tuoi studen-
ti, e di questo ti ringrazio perché
sei stato un vero modello. 

Caro professore i tuoi modi
gen tili e rispettosi, la tua sempli-
cità e la grande educazione a
scuo la e non, ti hanno reso una
per sona speciale amata da tutti. 

Francesco, la nostra co no -
scenza è andata oltre le mura
scolastiche e proprio per questo ti
so no grato per tutto ciò che mi hai
insegnato, per i valori che mi hai
trasmesso e sono davvero fiero di
averti conosciuto; ti dico inoltre
che ciò che ho scritto su di te in
queste righe è senza dubbio un
pensiero condiviso da tutti coloro
che hanno avuto la fortuna di
aver ti conosciuto. 

Mi piace chiudere questo ar -
ticolo e salutarti proprio come ero
solito fare quando ci incontrava-
mo in giro per la "nostra Cor to -
na": Ciao prof.! 

Luca Crivelli 

sembra  non possano fare a meno
ma ricca di quei valori come l'
amicizia, la generosità, la lealtà e il
sentimento di fratellanza che ci
univa nella scuola e nello svago.

Di questi valori e sentimenti
tu sei sempre stato  ricco, tanto da
poterli  copiosamente trasmettere
a tutti coloro che hanno avuto la
fortuna di averti come amico e
compagno, io fra questi.

Una chiesa gremita di amici e
colleghi è stata testimone di quan -
ta stima e affetto tu abbia meritato
ed il Sacerdote che invocando per
te l'intercessione della nostra Pa -
trona S. Margherita di cui anche
tu sei stato Araldo in tenera età ha
sicuramente espresso la volontà di
tanti tuoi concittadini.

Non ti dimenticheremo caro
Wil liam e ti accompagneranno le
nostre preghiere e il nostro pen -
siero e tu che ora sei al cospetto
di Dio continua a proteggere i tuoi
cari e ad esserci amico fedele.

Michele Bianchi
a nome de gli amici degli anni ‘60

In ricordo del caro amico William Peverini

le manifestazioni civiche, religiose
e culturali cortonesi di questi ul ti -
mi cinquant’anni.

Madre di due splendidi ra gaz -
zi, Gian Mario e Mirko, oggi affer-
mati imprenditori cortonesi, Clo -
til de, nella sua vita familiare fatta
di semplicità, di tanto, fiero attac-
camento alla normalità del quoti-
diano e all'impegno nel volonta-
riato, nella sua giornata terrena,
condivisa in ogni momento con il
marito Mario (affermato stilista
che per  amore della moglie  mai
ha voluto allontanarsi da casa) ha
trasmesso e lascia ai suoi figli il
grande dono dell’amore per i
valori antichi della società cristia-
na cortonese: solidarietà, bontà,
sem plicità,onestà, serietà e saper
fa re. 

La sua improvvisa morte, av -
venuta l’otto gennaio, a settantun
anni, ha  lasciato nel dolore e nel -
lo sconcerto più grande il marito
Mario Ulisse, i figli Gian Ma rio,
Mirko, le nuore e i parenti tutti.

A loro le cristiane condoglian-
ze della redazione, della  direzio-
ne e dell’amministrazione de L’E -
tru ria di cui Clotilde era un’atten-
ta, affezionata lettrice. 

Hanno  celebrato la Santa
Mes sa funebre Mons. Ottorino Ca -
pan nini e don Sevère Boukaka. 

Clotilde Deserti riposa ora nel
Cimitero di Sant’Eusebio.

Ivo Camerini 

A S. Filippo l’ultimo saluto a Clotilde Deserti

Don Be nito con il Papa in visita al no stro Santuario di S. Margherita il 25
maggio 1993



L’ETRURIA  N. 2 TERRITORIO

La giornata era chiarissima, si
vedeva il filo dell'orizzonte; il vento
velocissimo aveva ripulito tutti i
rami delle piante dalle foglie
secche rimaste ancora appese e
ora a terra c'era un tappeto di
foglie da ripulire.

Il Tuttù si armò di rastrello e si
attaccò un carrello leggero con le
sponde fatte di rete. Cominciò a
raccoglierle lungo il viale che por -
ta alla casagarage. Non giunse a
metà che vide salire veloce Otto, il
poliziotto, che si fermò proprio di
fronte facendo svolazzare le foglie.
Si fermò davanti, poi gli disse
“abbiamo un problema giù alla
centrale di polizia, il forte vento
ha infilato le foglie sull'antenna
e non riusciamo a comunicare
con la centrale”. 

Il Tuttù lo guardò poi rispose
“e io cosa dovrei fare?”. Otto lo
guardò stupito, poi disse “non lo
so, sei tu il Tuttù, sicuramente
saprai come fare!”, poi girò e
sparì veloce. 

Il Tuttù tornò alla casagarage,
prese un lungo palo che aveva in
cima un gancio che di solito usava
per mettere le lucine di natale
sulle alte piante che circondano la
casagarage. Partì alla volta dalla
stazione di polizia. Appena giunto
si posizionò sotto l'antenna,  co -
minciò a tirar giù le foglie; a breve
l'antenna fu libera e il se gnale
dalla centrale arrivò forte e chiaro. 

Otto e Dante lo ringraziarono.
Il Tuttù riprese la via di casa, ma a
breve fu fermato da Lele il carpen-
tiere che gli chiese di aiutarlo; al
cantiere Camioncino era caduto in
una grossa buca ricoperta di foglie
e ora non sapeva come fare per
tirarlo fuori; era carico di materia-
le ed era troppo pesante!

Così il Tuttù lo seguì e la scena
che gli si presento era a dir poco
comica. In una grossa buca fat ta
per costruire una nuova casagara-
ge,  Camioncino era dentro fino al
tettuccio e guardava fuori con i
suoi occhioni. Il Tuttù tolse dalla
sua cassettina laterale una corda
resistentissina, la passò al Camion -
cino, che se la legò al gancio e fe -
ce segno di partire.

Il Tuttù mise le quattroruote
mo trici, partì piano. Il Camioncino
era veramente pesante, così si fece
aiutare da Lele e in quattro quat -
trotto, il Camioncino fu fuori.
Anche questa era fatta. 

Il Tuttù non doveva  far altro
che tornare al suo viale e finire il

lavoro cominciato.
Ma si vede che non era

giornata.
Doc lo fermò, le foglie ave -

vano riempito il suo garage;  il
vento aveva spalancato la porta e
ora non sapeva come fare per
tirarle fuori. 

Il Tuttù un'idea ce l'aveva, le
avrebbe succhiate via con un gros -
so tubone attaccato alla sua presa
di forza e così fece. Po si zionò il
tubone, attaccò la ventola alla sua
presa di forza e accellerò.

Le foglie uscirono velocemen-
te,  andarono a finire nel carrello-
ne di rete del Tuttù riempiendolo
fino all'orlo. Il garage era perfetta-
mente ripulito. 

Doc ringrazio e il Tuttù si avviò
verso l'inceneritore; la via era
breve,  purtroppo, a metà via, una
ruota del carrello si bucò. Il Tuttù
dovette lasciarlo là e tornare alla
casa garage per prenderne una
nuova. Doveva sbrigarsi, or mai
era quasi sera e quando tornò
trovò una sorpresa; un ultimo
colpo di vento aveva svuo tato il
carrellone e le foglie erano sparse
tutte intorno.

Il Tuttù le guardò sgomento,
tutto il suo lavoro era là, steso a
terra e lui doveva ricominciare
tutto da capo. Una voce da dietro
lo fece sussultare, era un vecchio
contadino, “che fortuna, tutte
quelle foglie concimeranno il
mio campo!”. 

Il Tuttù si voltò poi lo abbrac-
ciò con gioia, il contadino non ci
capì un gran che, ma rimase
ugualmente felice. 

Il Tuttù cambiò la ruota, si
incamminò verso casa; ormai era
sera, prese un vecchio sentiero
per non incontrare altre “foglie” e
quando imboccò il vialone di casa
lo trovò tutto pulito, lo percorse
fino alla casagarage e lì trovò
Amed che lo aspettava sorridente. 

Si in fondo non c'è miglior po -
sto al mondo della propria casa,
soprattutto se abitata da veri a mi -
ci!

Emanuele Mearini
nito.57.em@gmail.com

31 gennaio 2018

Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Il passaggio continuo di ca -
mion per lavori  impegnativi
che sono stati realizzati in
una struttura han no determi-
nato una situazione difficile

per la strada che dal Tor reone
conduce in Poggio.

Come documentano le due

The king of Paparazzi è
una mostra fotografica,
omaggio al fotografo più
in vista del gossip e  della
cronaca rosa d’Italia, Ri -

no Barillari.  
Barillari ormai da tempo

ribattezzato “the king of paparaz-
zi” è il re indiscusso del ritratto di
strada, di grandi personaggi del
cinema italiano ed internazionale.
Fotografo della “Dolce vita”, an -
cora oggi attivissimo, cattura volti
noti a livello nazionale e mondiale.

Tanti come lui, sia nel passato
che nel contemporaneo si sono
cimentati in questa ibrida  profes-
sione, nessuno però e’ riuscito ad
affermarsi come “paparazzo rico -
nosciuto” come il “the king” vuoi
per la professionalità che per lo
spirito istrione nell’approccio al
lavoro. 

La mostra a  Foiano della
Chia na, in concomitanza con lo
storico carnevale, sancisce il patto
tra le due goliardie, quella fotogra-
fica e viziosa dell’apparire e quella
godereccia del carnevale. Inoltre
una città  significativa per la storia
della fotografia  per la presenza di
uno dei più importanti archivi
fotografici del territorio, Furio del
Furia. 

La location è particolare, la
“Chiesa della carbonaia”, ovvero
una splendida chiesa seicentesca
sconsacrata nei primi del 1900 e
che successivamente  venne usata
per produrre carbone. 

Dallo scu ro delle pareti si
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La Corale Siyahamba nella Pieve di S. Eusebio

La maestra Ediva Caloni Sbrilli

“The King of Paparazzi”

fo to che abbiamo pubblicato si è
creata una frana pericolosa che  da
tempo è in quelle condizioni.

Anche il manto stradale è ve -
ramente disastrato. Sarà necessa-
rio attendere la conclusione del la -
vori ma è necessario che l’Am mi -
nistrazione Comunale faccia mente

locale per “rivisitare” l’intero per -
corso e ripristinare non solo il
manto stradale, ma, se è vero che
la stra da poggia su un cunicolo
vuoto, lo rinforzi per evitare ul -
teriori smot tamenti e provveda a
metterlo in si curezza installando
dei guard rail che consentano un
tragitto più sicuro per le auto e
una maggiore sicurezza per i resi -
denti o i turisti che a piedi per -
corrono questo tratto di strada
verso S. Margherita.

L’ultimo problema relativo a
questa realtà è che la strada di

Cara maestra Ediva, in
questi momenti non ci
sono parole adeguate
per esprimere i nostri
sentimenti ma tante

emozioni e tanti ricordi che affio-
rano e si affollano in ognuno di

Durante le festività natali-
zie, nella pieve di S. Eu -
se bio, si è svolto il tradi-
zionale concerto della
Co rale Siyahamba, di -

ret ta da don Sévère Boukaka, par -
roco delle chie se della Val di Lo -
reto, cioè S. Eu sebio, S.Pietro a
Ce gliolo e S. Martino a Bocena.

Il coro è stato accompagnato
all’organo da Marco Panchini e
per l’occasione, alla tromba da Si -
monluca Fanelli e al sax da Leo -
nardo Sguerri.

Il concerto è stato diviso in
due parti: durante la prima sono
stati eseguiti canti della tradizione
italiana ed europea, come: “Gli
angeli delle campagne”, “Adeste
fideles”, “Joy to the world”,” Hym -
ne à la nuit” e “Sancta Maria”,
mentre nella seconda parte cia -
scun corista è entrato indossando
una camicia dai colori sgargianti,
per eseguire spiritual della tradi-
zione afro americana e gospel su -
da fricano.

Questo cambio di abito ha se -
parato anche visivamente la parte
dedicata alla musica della tradi-
zione europea, da quella della tra -
dizione africana, focalizzando pri -
ma i  brani che si ispirano alla
mu sica colta europea e per tutti
noi appartengono spesso ai ricor -
di dell’infanzia, a cui sono seguiti
brani molto interessanti, ritmati e
piacevoli  della tradizione africana
che don Sévère ha insegnato al
coro

Ogni brano è stato introdotto
da una breve presentazione,
quindi sappiamo che il canto
“Ukut hu la”, della tradizione Zulu,
significa che” in questo mondo di
peccato il sangue di Gesù porta
conforto e sostegno”, mentre il
tema “Ama zing Grace”, brano del
1700 che ca ratterizza i momenti
salienti del la vita di ogni Ame -
ricano,  si ispira ad alcuni passi
della Bibbia.

“Swing low, sweet chariot” è
uno spiritual nero composto in -
tor no al 1862 che parla del fiume
Giordano e del profeta  Elia che
venne rapito su un carro di fuoco,
quindi “Nowelw Muana Nzambi”,
un canto in lingua Lari, parlata a
Brazville, capitale del Congo, che
significa: “E’ Natale, ecco il figlio
di Dio”.

noi. 
Ci sono le emozioni della tua

famiglia che hai sempre adorato,
dei tuoi genitori, di tuo marito, dei
tuoi cari figli e dell’adorata nipoti-
na Viola. 

Ma la tua seconda famiglia
era la scuola dove hai trascorso
tanti anni e dove hai lasciato il
segno. Hai voluto tanto bene ai
tuoi alunni che per te erano altri
figli e la loro presenza al tuo
estremo saluto ti dimostra che il
tuo grande affetto era ricambiato.                   

Hai voluto bene anche a noi
tue colleghe con le quali hai
condiviso tanti momenti, tante
sfide educative, preoccupazioni e
soddisfazioni.

Grazie Ediva per tutte le volte
che ci sei stata, per i tuoi consigli
pratici e preziosi, per l’aiuto che
mi hai dato e per la tua vicinanza
che ha voluto il destino e che per
me è stata tanto importante. 

Grazie di tutto maestra Ediva. 

risistemiamo la strada per il Poggio

passa dunque al bianco e nero
delle fotografie di Rino,  quaranta
scatti di Barillari, che ripercorro-
no il periodo più frizzante della
nostra Italia. Dagli anni 60 ad oggi
in una Roma a cavallo tra cinema
e politica, alternata da fatti
sconvolgenti di cro naca nera. Non
mancano accenni al contempora-
neo colorato con personaggi che
rimarranno nel mito. 

Volti noti del cinema italiano a
cominciare dalla celebre Marina
Ripa di Meana scomparsa da po -
chissimo. 

Daniele Brocchi il curatore
della mostra e presidente del
CRATEC, l’associazione pro -
po nente dichiara: “sono en -
tusiasta di una mostra di
Barillari dentro la chiesa della
carbonaia. 

E’ una location unica che
mi è sempre piaciuta e credo
che si sposi bene con le foto di
Rino che non sono solo “Dolce
vita” ma sono anche vita vis -
suta,  esperienze e ricordi”.

L’inaugurazione è avvenuta
sabato 27 Gennaio alle ore 17,00
presso la Chiesa della Carbonaia
alla presenza dello stesso foto -
grafo e di altri personaggi che
han no visto transitare “la dolce”
vita da vicino.

E’ stato un momento impor-
tante per la città e il territorio.

La mostra rimarrà aperta fino
al 17 Febbraio 2018.
Info e contatti: cratec@libero.it
3485423954

Il concerto è proseguito con
“Emlanjeni, un brano della tradi-
zione gospel Zulu che si ispira al
Salmo 137 e si è concluso con
Sale laka Moconzi, canto natalizio
in lingua Lingala, del Congo, che
dice: “L’amore di Dio si è manife-
stato in mezzo a noi”.

E’ noto che  gospel e spiritual
sono ritmati e contengono struttu-
re musicali vivaci e briose, per cui
si accompagnano bene alle per -
cussioni, ma è stato un vero spet -
tacolo vedere don Sévère cimen-
tarsi con  grandi tamburi nell’ac-
compagnamento dei brani, men -
tre dirigeva il coro.

E’ stato un concerto bellissi-
mo, a cui hanno partecipato tan -
tissime persone: la pieve era stra -
piena, con molte persone in piedi
pur di assistere all’evento. E’ un
coro particolare, formato da una
ventina di persone, che passa con
disinvoltura da una lingua all’altra
e da un ritmo all’altro, donando a
chi ascolta un momento di racco-
glimento e di pace.

Il nome, Siyahamba, significa
“camminiamo”, nella lingua Zulu
e di strada ne ha fatta parecchia
dal  la sua fondazione nel 2013,
riuscendo a creare una vocalità
omogenea e gradevole da ascolta-
re. Bisogna dire che le sue esecu-
zioni esprimono gioia e serenità,
manifestate anche dai volti dei
cantanti e da don Sévère, che ha
l’aria di chi si sta divertendo con
la musica, e si sa che chi canta
prega due volte. Don Sèvère ha
una grandissima passione per la
musica, che riesce facilmente a
trasmettere agli altri ma possiede
anche le competenze per trascri-
vere i brani e arrangiarli con il
contributo di musicisti bravi come
Marco Panchini, Simonluca Fa -
nelli e Leonardo Sguerri.

A conclusione del concerto,
un brindisi benaugurale ha riunito
i partecipanti.

I prossimi appuntamenti con il
coro sono già scritti nel calenda-
rio prodotto dall’Unità pastorale
Val di Loreto, che riporta alcune
belle foto delle chiese e tante altre
notizie utili.

Il calendario è ancora reperi-
bile presso le chiese della Val di
Loreto.

MJP

notte è totalmente al buio.
Da un punto di vista turistico

presumibilmente il buio esercita
un fascino particolare per chi da
quella altezza ammira il panorama
sottostante, ma crediamo, che non
sarebbe male in un quadro ge -
nerale di ristrutturazione, sia utile
pen sare anche ad un certo tipo di
illuminazione che sia ade guato al -
l’ambiente circostante.

L’anno 2018 pare un anno
produttivo per  l’Amministrazione
che lo dimostri anche qui.

Mostra fotografica di Rino Barillari a Foiano



PAGINA 7

L’ETRURIA  N. 2 TERRITORIO

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

31 gennaio 2018

In un periodo storico così a -
va ro di persone significative,
di esempi da seguire, di testi-
moni che hanno speso la
pro pria vita per gli altri,

parlare di don Antonio Mencarini
apre il cuore e la mente, alimenta
l’anima affamata di cose buone e
giuste, bisognosa di avere confer-
ma che quei valori tramandati da
millenni di storia dell’umanità non
sono stati persi, che la quotidianità

è fatta anche di gente in carne ed
ossa che si spende per gli altri
gratuitamente.     

Parlare di don Antonio è facile
e nel tempo stesso difficile. Era un
uomo che lasciava traccia del suo
passaggio, che trasmetteva fiducia
nel fare del bene, nel prestare ser -
vizio agli altri, ma era anche una
persona vera, con i suoi eccessi di
rabbia, con il suo voler vincere
sempre nelle varie competizioni
sportive, nel suo amare la vita fatta
di cose semplici e reali.  Chi lo

nobile arte del lancio del giavellot-
to. Arrivammo al campo scuola già
cambiati, con maglietta bianca,
come i pantaloncini e tuta blu, ov -
viamente ognuno aveva un abbi -
gliamento diverso dall’altro. In
campo si stavano già riscaldando
altre squadre di atleti di tutta la
provincia, con tute sgargianti e
scarpe lucenti, già piccoli profes-
sionisti. Il prete ci guardò e ci
disse: Forza ragazzi, voi siete i più
forti, perché siete belli dentro, il
fuori conta poco. Con orgoglio e
tanta malinconia ricordo con
immensa gioia che vincemmo
tutto ciò che c’era da vincere:
primi sia come squadra che come
singolo alla competizione di triath-
lon e primi al lancio della palla
con il manico. Che gioia e che
soddisfazione, e anche un po’ di
sano orgoglio, provammo quel
pomeriggio, e certo don Antonio
non si tirò indietro a farci sentire
dei piccoli eroi. Ma quel giorno
non me lo ricordo solamente per
la gara di atletica, ma anche per -
ché, la sera stessa, con don An to -
nio andammo a fare un pernotta-
mento insieme ad altri scout di
Cor tona. Allora capii che don An -
tonio non era solo scout o solo
atletica, don Antonio era mille co -
se e una sola: l’amore e servizio
cristiano per gli altri.

Perché il ricordo del “Dona”
vada oltre il trascorrere inesorabi-
le del tempo che fa dimenticare
agli uomini anche le cose belle,
sabato 10 febbraio, a Mercatale,

conosceva, ne diventava geloso e
voleva che il suo impegno fosse
tutto per sé. Come scout, giovane
scout, credevo che il Signore ce lo
avesse mandato solo per noi e che
lui, giornalmente avesse solo noi
scout nel suoi pensieri. Poi, me lo
ritrovavo acceso animatore nelle
occasioni sportive, si parlasse di
calcio, di pallavolo, di atletica
leggera. Tanti anni fa, primissimi
anni ’70, un sabato, il prete (cosi

chiamavamo affezionatamente don
Antonio) imbarcò me ed altri 3
ragazzi nella sua mitica fiat 600
(mi sembra omologata per 3
passeggeri più autista) e ci portò
tutti ad Arezzo (la città), al campo
scuola di atletica leggera, per
partecipare ad un triathlon or ga -
nizzato in memoria  di un ragazzo
della mia età, morto prematura-
mente e atleta in quelle tre disci-
pline, oltre che in una quarta, il
lancio con la palla con manico,
disciplina propedeutica alla più

Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 

conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.

A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 

Recentemente il debito mon -
diale ha raggiunto l’incredibile
cifra di 233.000 miliardi di
dollari, ovvero il 325% del P.I.L.
mondiale. 

Ricordiamo che il Prodotto
Interno Lordo (P.I.L.) misura il
valore di tutti i beni e servizi
prodotti in un Paese oppure -
come in questo caso - in tutto il
Mondo. Tale debito è stato realiz-
zato principalmente dalle imprese
(30%), seguite dai governi
(25%), dalle istituzioni finanziarie
(22%) e infine dalle famiglie
(19%). 

Con si de rando l’intera popola-
zione mondiale il debito per
ciascun individuo è di 30.000
dollari, al cambio attuale circa
24.500 euro.

Il problema con il debito è
che non tende a crescere quando
le cose vanno male, ma proprio
quando le cose vanno bene. A
seguito della crisi dei mutui
subprime (mutui concessi troppo
facilmente a clienti senza garan-
zie) scoppiata negli U.S.A. nel
2007 e poi propagatasi a livello
In ternazionale, le Banche Centrali
hanno abbattuto il costo del
denaro ed acquistato in prima
persona obbligazioni, private o
pubbliche. Nei casi più estremi i
costi di questo meccanismo
distorto finiscono per abbattersi
sulla comunità, co me è successo -
purtroppo anche in Italia -
quando alcune banche so no finite
in risoluzione per aver elargito
prestiti con estrema facilità. 

Il livello che il debito globale
ha raggiunto è un elemento che le
Banche Centrali stanno tenendo
sotto attenta osservazione: si tratta
di individuare il giusto equilibrio,
quello che permette all’economia
di crescere in modo continuo e
sostenibile. 

Quando si attuano quei
programmi di riduzione dei tas si
d’interesse (quantitative ea sing)
dalle dimensioni senza precedenti
come abbiamo visto negli scorsi

anni, il rischio di creare una crisi
del credito è sempre dietro
l’angolo. 

La politica monetaria ac -
comodante, infatti da una parte
aumenta il prezzo dei beni, dall’al-
tra incentiva il credito riducendo-
ne i costi al minimo. È fisiologico
che quando al contrario si stabili-
sce un aumento dei tassi di
interesse questo possa creare
anche dei rischi. 

I  costi delle operazioni di
prestito dovrebbero aumentare,
sia per la crescita della domanda
di credito (sostenuta anche dalla
mi gliorata situazione economica)
sia per la riduzione dell’offerta di
moneta.

Per quanto riguarda gli
investimenti, gli effetti più diretti si
faranno sentire ovviamente sul
comparto obbligazionario, dove
nei prossimi mesi assisteremo ad
un riequilibrio tra domanda ed
offerta: la crescita dei tassi deter-
minerà generalmente un calo dei
prezzi dei titoli obbligazionari.
Pertanto una corretta gestione
della diversificazione ed il control-
lo della du ration (cioè la durata
finanziaria di un titolo) sono
d’obbligo in que sto periodo.

In definitiva, c’è da spaventar-
si? Nel breve periodo non c’è di
che allarmarsi, anche se ci sarà da
tenere d’occhio con molta atten-
zione la reazione dell’economia ai
cambiamenti della politica
monetaria. 

Nel medio-lungo periodo è
evi dente che la crescita del debito
mondiale è motivo di preoccupa-
zione. 

Nonostante il debito globale
abbia fatto segnare un record in
termini assoluti, comunque è di -
mi nuito in termini relativi grazie
al la crescita del P.I.L.. 

Questo vuol dire che finché la
crescita mondiale sarà sostenuta è
inutile allarmarsi…nel lungo
termine chi vi vrà vedrà.

dfconsfin@gmail.com

Non per polemizzare o
dare lezioni, mi limito
solo ad osservare e cer -
care di capire, il con -
fine fra il giusto e lo

sbagliato, la verità e la menzogna.
In questi ultimi tempi, noto che
molte cose sono cresciute in mo -
do esponenziale: Come è cresciuta
la ricchezza in “tasca a pochi” la
povertà e la miseria sono cresciu-
te in tasca a tantissimi. Forse è
cresciuta “spero” la bontà delle
per sone semplici. Ma nel mio
personalissimo cartellino (diceva
Rino Tommasi cronista di pugila-
to) è cresciuta molto la cattiveria
la maleducazione e la prepotenza.
Circolando per le nostre strade,
s'incontrano sempre in maggiore
quantità, uomini e donne di ogni
età che camminano o corrono fa -
cendo chilometri a seconda delle
pro prie volontà, possibilità e pas -
sioni. Chi si prepara per le gare e
chi per il proprio fisico. Poi s'in -
contrano, isolati o a gruppi, cicli-
sti da strada o monta in bike, chi
per l'asfalto e chi per la montagna
ecc. Un altro sport che ha preso
campo di recente: “ma vecchissi-
mo come il mondo”e che attec-
chisce “credo” su menti fragili e
de boli.

E' quello di andare nei boschi:
(armati di binocoli o macchine
fo tografiche?)

Nooo.. ma di armi vere e pro -
prie, carabine di precisione, rivol-
telle e pugnali elmetti e anfibi, tute
mimetiche e tutto il corredo da
“guer ra” e le pallottole che si
rom pono nell'impatto facendo u -
sci re un liquido  rosso per di mo -
strare vincitori e vinti. Il tema che
più attuale non si può, è quello
dei profughi.

Incredibile la ramificazione e
l'ingegno degli spostamenti, che
non si fermano di fronte a nessun
ostacolo. Abbiamo visto africani
con ciabatte o scarpette di tela
tentare di attraversare le alpi, in
senso contrario di “Annibale”. 

Debito mondiale, raggiunto il record storico

un incontro con don Antonio a Mercatale di Cortona
pae se natale di don Antonio Men -
ca rini, sarà a lui intitolata una
piaz za del paese, la piazza dove si
svolgono, usualmente, le manife-
stazioni organizzate a Mercatale.
E’ stata, in tale occasione, organiz-
zata una giornata dedicata al sa -
cer dote scomparso ormai da 4 an -
ni alla quale ovviamente sono in -
vitati tutti gli amici del prete, sia
quelli che lo hanno conosciuto di
persona e anche quelli che ne
han no sentito solamente parlare,
ma che vogliono conoscerlo me -
glio e apprezzarlo nella sua opera
che continua viva per il tramite
delle associazioni da lui fondate o
animate.

Per facilitare il trasferimento
da Cortona, è stato organizzato un
servizio navetta con partenza dal
piaz zale Garibaldi alle ore 14,30 e
rientro intorno alle ore 19,00.

Il programma prevede alle ore
15,30 l’inaugurazione della piazza
con la partecipazione del Sindaco
di Cortona, dott.ssa Francesca Ba -
sanieri.   Alle 16.00 è prevista la
San ta Messa, per pregare tutti in -
sieme. Alle 17.00, sempre presso
la chiesa di Mercatale, ci tratterre-
mo a parlare e ricordare don
Antonio insieme a Tito Barbini,
uno dei suoi ragazzi degli anni
50/60, e agli esponenti delle nu -
me rose associazioni a lui legate. 

Vi aspettiamo tutti il 10 feb -
braio 2018 ore 15,30 a Mercatale
per parlare di cose buone e belle,
una volta tanto!!            

Fabio Comanducci

Venerdì 15 settembre
2017 han no riaperto le
scuole. Questa invece è
ri masta chiusa come lo
è stata nel 2016 e come

sicuramente lo sarà a settembre
2018. Tre, quattro anni fa ci fu
qualche speranza, cominciarono a
circolare voci, perfino attendibili,
che sulla ex Scuola Agraria di
Monsigliolo fossero in program-
ma interventi che le avrebbero
dato nuova, prossima e vigorosa
vita. Pareva che l’Istituto Vegni,
che è proprietario da molto tem -
po delle strutture e dei terreni a -
diacenti, volesse impiantarvi una
stalla con funzione di allevamento
unito alla didattica, una sorta di
specializzazione post-diploma per
gli alunni. Forse la soppressione
della provincia di Arezzo ha tolto
al Vegni un alleato economico im -
portante per la prevista riqualifica-
zione, forse altri fattori che ten ono
in fibrillazione la vita della scuola
italiana in questo momento sto -
rico hanno impedito che partisse
il progetto.

Resta il fatto, molto triste, che
l’abbandono e il degrado di una
struttura che fu scuola, fattoria,
stalla, serra, palestra di lavoro per
tanti ragazzi impegnati a applicare
sul campo le cose apprese sui li -
bri, aumenta giorno dopo gior no.
Nata negli anni Settanta del No ve -
cento, funzionò in principio molto
bene producendo fiori, piante da
appartamento e naturalmente vi -
tel li di razza chianina. La scuola
ebbe nel tempo vicende alterne, vi
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fu preside anche il professor
Evaristo Baracchi perché in quel
periodo essa venne aggregata alla
scuola di agricoltura di Cortona
che aveva sede nel complesso di
sant’Agostino.

Ora i vetri della serra sono
rot ti, la natura si sta riapproprian-
do del terreno e l’erba cresce sel -
vaticamente, una collezione di at -
trezzi agricoli arrugginiti è collo-
cata in fila davanti a un capanno-
ne a facile disposizione di chiun-
que, notte o giorno, volesse im pa -
dronirsene (e ogni tanto è capita-
to). 

La famiglia Mencaroni che
per decenni fu affittuaria dell’I sti -
tuto Vegni lasciò nel 2013 e oggi
tutto è infelicemente disadorno,
una terra desolata, telecamere di
sorveglianza e divieti di accesso
ovunque per allontanare gli estra-
nei e, di tanto in tanto, qualche
colonia felina che vi elegge resi -
denza. Quando passo di là provo
un dispiacere particolare perché
in quella casa vi è nato anche il
mio babbo e ogni tanto lui mi
par la del fervore che era in quei
campi, delle storie di famiglia,
del le amicizie e dei suoi giochi in -
fantili, dei contadini abitanti nelle
case vicine, del fattore (Migliacci,
parente, credo, del famoso) che
controllava i lavori agricoli e delle
rare visite del padrone del po de -
re, il conte Baldelli-Boni.

Davvero peccato per la pre -
sente tristezza che lascio ancor
più documentare la foto.

Alvaro Ceccarelli

La casa

Il futuro della ex Scuola Agraria di Monsigliolo
Panorama 2017

Qualcuno è la prima volta che
vede la neve, ma non ne rimarrà
entusiasto. Il ritornello che ri suo -
na “aiutiamoli a casa loro “dal
cor no d'Africa alla Sierra Leone”
facilissimo. Purtroppo assistiamo
a certe affermazioni di benestanti
dichiara-tamente cattolici, che di -
co no: spariamo ai gommoni, af -
fondiamoli tutti, ma questa è
un'al tra storia. Per non farci man -
care niente, il 2017, si è chiuso, o
quasi, con l'ennesima bravata l'in -
sozzamento con vernice nera a mò
di svastica, di un cippo comme-
morativo, che reca i nomi di per -
sone innocenti trucidati dai tede -
schi in ritirata. Questi vandali, “co -
me i profughi non li ferma nes su -
no”.

Piuttosto ci dobbiamo convive-
re, visto che la T.V. “grande mezzo
pubblicitario” con la scusa di fare
informazione, fra T.G. e documen-
tari, non fa altro che mostrare,
saluti romani e camicie nere. Poi
ci si mettono anche certi “mae -
stri” dicendo che la storia è falsa,
quin di va riscritta, facendo capire
che non è reato imbrattare i mo -
numenti: anzi, cari ragazzi di raffi-
nata intelligenza, buttateli pure giù
e dimentichiamo tutto, tanto quei
morti erano dei provocatori. “così
passano i messaggi”. E alla prossi-
ma guerra la storia la scriveranno
i perdenti. Attenzione però che
lanciare i cani alla salita, potrebbe
essere pericoloso, i cani potrebbe-
ro non riconoscere il padrone. 

Il 17 ci ha consegnato circa 60
fem minicidi, molti dei quali com -
messi con pistole d'ordinanza: a -
genti, guardie giurate ecc. quindi
pen so che dobbiamo andarci mol -
to cauti, ad esaltare quei tipi mas -
sic ci, forti, che poi alla resa dei
conti si rivelano deboli e fragili. E
credo che colui che espone, ci va
a letto, e forse “prega” quella ban -
diera da fanatico, non possa es se -
re sereno e imparsiale nel proprio
lavoro.    

Bruno Gnerucci

10 febbraio 2018
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mente domande, prova, butta e ri -
co mincia fin quando non sente ve -
ra mente SUO quello che realizza.
La vora, lavora sempre perché
intravede già cosa c’è per lei oltre
una sua esecuzione. Ha iniziato
con le prime mostre nella Città di
Cor to na, poi Arezzo per arrivare
per si no in Cina ed a Miami. 
E’ partita esprimendo il suo amo -
re per la famiglia attraverso la rap -
presentazione di oggetti di “quoti-
diana ordinaria familiarità”, dipin-
geva caffettiere, ombrelli e fiaschi
impagliati fino a raggiungere la
capacità di occuparsi della Storia
Sociale delle Donne.
Con “The Queen” Sara Lovari de -
ci de di interpretare codesto cam -
mino artistico in modo elegante e
molto femminile. Si rivolge ad un
pubblico internazionale ed in un
momento storico dove Noi donne
avvertiamo più che mai l’esigenza
di raggiungere e consolidare la
nostra Equità Sociale in rapporto e
non in contrasto con il Mondo
Maschile.
Per tutto ciò la sua mostra acqui-
sta un alto valore di contenuti. Le
sue sofisticate creazioni di “Donne
di Carta” sono presentate e custo-
dite “sotto vetro” in edicole bian -
che che proteggono e rafforzano i
concetti delle sue opere. I fogli
appartengono a stampe d’epoca e
le bellezze delle modelle degli an -
ni ’60 come la famosa Weru schka,

si riconoscono tra i ricami dei
suoi collage. Risalta l’avvenenza
femminile, la rilancia e con classe
blasfema, presenta nella Galleria
Triphé, a pochi metri dalla casa di
San Pietro, una donna in reggise-
no che indossa una gonna con
impressa la stampa dell’altare
della Basilica di San Paolo. 
Questa Irriverente Opera Perfetta
l’avvertiamo come trampolino di
lancio per un’altra nuova avventu-
ra per Sara Lovari e per noi che la
seguiamo con passione. 
Tutto con Sara è già dietro l’An -
golo.

Roberta Ramacciotti blog
www.cortonamore.it®

Nella Metropoli Romana la dot -
t.ssa Maria Laura Perilli, titolare
della “Galleria Triphé” in Via delle
Fosse di Castello 2, con una sede
an che in Cortona, presenta conti-
nuamente personali di Artisti
Emer genti. E’ un lavoro inedito
nell’ambiente di questa città. 
Cura il lancio di ogni singola ma -
tricola con i suoi attenti consigli
professionali. Insieme scoprono
nuovi “Canali di Interesse”. 
Ovviamente adotta una diversa
metodologia con i pittori e gli
scultori di successo. Ospita spesso
artisti della levatura di Roberta
Coni, Davide Dall’Osso, Silvio Por -
zionato e Moreno Biondi che ri -
scuotono sempre un enorme suc -
cesso.
La Perilli ha investito la sua raffi-
nata preparazione per coltivare la
sua passione per l’arte che sente
scienza per l’animo umano, entità
di eccellenza per le nostre esisten-
ze. 

Nella Galleria Triphé di Roma si è
appena conclusa l’attualissima
mostra “The Queen” dell’artista
con temporanea Sara Lovari realiz-
zata con il patrocinio del FIDAPA
BPW Italia, sede di Roma, un’as-
sociazione internazionale che par -
la di Donne per le Donne.
Seguo ed apprezzo, ormai da mol -
ti anni, il percorso attivo che l’arti-
sta Lovari ha intrapreso fin dall’i-
nizio, cambiando e riprendendo
strade diverse, usando tecniche
miste, prima colori impastati ora
collage di carte da lei modellate. 
I giovani artisti come Sara si met -
tono continuamente in discussio-
ne. La Lovari si pone perenne-

una curiosita, dietro Casalecchio
chi ce sta??? Speremo de un ave
una nova Casamicciola e artroves-
se in fondo a qualche burrone.
Il Berlusca dice che è il primo e
restara primo, ha degia trovo
l'omo che fa per lu, ma un sarà
fecile staremo a vede, ormai semo
arivi, come disse il povero Micio
quando portò un mannello de
legna dagli Armeri alla Cerventosa
e era armesto senza fiato. 
Il Salvini el sa, e sta pronto a
carpiglie l'attimo per freghello
nello scatto, magheri facendo
l'occhiolino  da un'altra parte
sensa fassene acorgere. 
Il Renzi s'è artiro indietro, un se
sa quanto, è certo che stavolta se
gioca tutto dentro e fora del
partito, riuscira a recuperare? 
Era volo troppo in alto, un po'
l'han tiro giù , un po' è casco per
conto suo, mò bisogna che
s'arbocchi le meneche e sperere,
per lu, che il tempo un sia ba -
locco.

Tonio de Casele

le strade, che ne son piene, con
un bel maialino, deto per sconteto
lu  magnia de tutto, sul resultato
ne dubito, ma se visse bene in se -
guito se pù pensere a qualche
branco de pecore a Villa Bor -
ghese, oh no!!!
La Sindaca un n'ha batto ciglio,
alla dimanda che dopo un anno e
più de timone quando se vedrà la
costa, ha risposto che il program-
ma va avanti nel programma per
poi programmere ancora, i citta-
dini devon aiutere la giunta,
perchè se la cignia un nè stretta i
pantalini cadeno. 
Come ereno grandi le aquile
Romane, mò è da quel dì che son
vole via, han lascio la  S. P. Q. R. in
tutta altra lettura. 
Cara Cortona, dei nipoti sciagureti
ne uti tanti nel corso de secoli, ma
negli ultimi tempi è tocco il fondo.
Caro Beppe, amico dei giorni più
belli, hanno tolto la tu bella faccia
dal medaglione, me spiace, tel
diceo che l'omo con la cravatta
combinea qualcosa, ma levame

Ogni essere umano nasce con la
propria politica per affrontare poi
le avversità della vita futura, basta
osservare il comportamento dei
neonati, ognuno di essi si propone
in maniera propria e dissimile a
qualunque altro, gli stessi vagiti
hanno timbri diversi.
E steto questo il discorso, de
qualche giorno fa col mi Gosto,
alora, se disse, i nostri omini son
neti politici pe diventere poi politi-
chesi de professione, e pe esse più
brevi hanno adotto il dogma  P. P.
A. che vul dire Pensere in un
modo, Parlere in un altro. Agire
ancò in un altro , e il principio e
la fine è quel del Macchiavelli  “Il
fine giustifica i mezzi”, vite in
pace, come dice il prete all'altere,
in più glie semo debitori pe tutti i
sacrifici che fan per noaltri, vimo
oltre.
Romani, tanti secoli fa, fusti salveti
dall'attacco dei Galli dalle Oche
del Campidoglio, in sti giorni ho
visto in televisione che han tento
de liberevve dall'immondezza nel -

Premio Poesia in Dialetto Chianino 2017 The Queen Sara Lovari 

I politici

Proseguiamo la  pubblicazione delle poesie vincitrici e segnalate del premio svoltosi l’otto dicembre 2017 
a San Pietro a Cegliolo, in occasione della Festa dell’Immacolata e della tradizionale Sagra della Ciaccia Fritta. 

Il primo Premio Val dell’Oreto è stato assegnato a Libero Vespi, con la poesia “L’arte del naveghère”. 
Sempre Vespi è stato inoltre segnalato per la poesia “L'ultomo Préte contadino”.(IC)

L’arte del naveghère
M’han sempre ditto che per naveghère

bisòggna piggliè’ la barca
e vire ‘n mezzo al lèco o al mère.

Da càlche tempo stano a ‘nseggnère 
che, si te metti a sedé’ acendi ‘l computere

e piggli ‘l tópo  ‘n mèno 
cusìe del computere chjèmon quel’affère, 

pu’ naveghère  quante te père. 
Quànchje prìquigli pu’ trovère pel vero mère,

mostri che te vòlgon maggnère,
siréne che ‘l chèpo te fan baltère
e anco col prìquolo d’afoghère,

ce fa notte ma anco se gliéva ‘l sole.
‘Ntul  falso mère che se pu’ trovère…? 

Un futtìo de mostri… 
e de siréne quànchje te père,
pé’ l’allòcchi da fè’ abocchère. 

Cómme ‘na chèmara piéna de crischjèni
ómini, dònne e giòvini de tutte le razze,

senz’uscio ne finèstra,
al buio senza luce,

mettétala cusìe si ve père, o ve fa piacere, 
‘nducche ‘ggnun pu fè’ chélche gné père,

tanto chji ‘l pu’ vedere?
È ver che ‘n futtìo de cóse bóne ce se pu’ fère,

cerchère, trovère e non sol pé’ studière,
ma anco comprère, paghère e tempo risparammière,
adoprèmmolo béne crischjèni e nissun se farà mèle.

Chji pera, chji mela, 
‘gnun dice chélche gne père.

Quànchjè cogglionarìe se leggon,
cómme al barre ‘na volta se sintion dire,

ma del cogglion alóra podéi dère 
a chji l’arcontèa tanto grosse 

e ch’éra davànchje a te a sedere.
E mòe che se pu’ fère…?
Visto che ‘n c’è middicìna 

pé’ sti cogglioni che ‘nn’hano gnènte da fère,
scappè a la svelta 

e tu ‘n posto serio vì a naveghère
e pé’ la salute

a fè’ ‘na caminèta sirèbbe mègglio  vire
e pacènzia si i piédi ve fan mèle,

tanto ‘na diferènza sola c’è tra ‘l vero el falso mère
che tul falso mère ‘n c’è prìquolo d’afoghère. 

Ma sirà ‘ppu vero…?
Fammece ‘n puchin pensère,

si tul falso mère 
un c’è ‘l prìquolo d’afoghère.    

Libero Vespi

L’ultomo Préte contadino
Ce s'è mésso de 'ngéggno

a scrive Camarino,
a chèpoficco 'nsieme al Roccanti, Bjiutulino

e a tùcchje quànchje,
d'arcontère de Don Firruccio

l'ultomo préte contadino.
Me pèr che son passi parécchj'anni

da quànde arivò a San Piétro
senza la tronnaca, ma col vistìto,

che paréa artorno alóra dal merchèto,
un sembrea manco un préte

finacché un lo vedei a l'altère a di la Messa.
Però ce sapéa fè'

e pròpio cómme 'l contadino
vistìto da préte

prese per mèno le péquere
le portò 'n ghjésa a preghère

'nnànze al Cristo 'nginocchjète.
Cór 'l su scrive de lusso e finarino

ce l'arcontèta béne la storia del Préte contadino.
Tul finèle senz'alongamme troppo
Sór Curèto 'na cósa ve vurrìa dì':
cómm'anco dico a la mi sòcera
che tu l'aggne séte guèsi al pèri

e ai cento séte vicini,
fète sta bella fatighèta pé arivacce

e dóppo la festa tutto è fècele senza fatiga
argumincète da uno, dó, tre.

Vist'anco chei préti restèno sempre al lavoro
e 'n pensione un ce van mèi

c'è sempre sto gregge de péquere da pascè.
Libero Vespi

SegnalazioniPremio Val dell’Oreto



In attesa di conoscere il programma
delle emissioni che ogni Stato del -
l'area mediterranea ogni anno co -
munica ai filatelici, divaghiamoci
nel l'interessarsi del francobollo
"Più" del mese, secondo una ri -
gorosa classifica che l'Unificato cu -

ra con particolare attenzione. 
Sinceramente anch'io do molto cre -
dito a questo giudizio, fatto da e -
sperti validi del settore, lontano dai
so liti giudizi forzati, voluti da chi
conta. 
Pertanto in questa ottica, mi muo vo
con più tranquillità, perché è bene
che si sappia, che il settore filatelia,
come numismatica, non è che sia
facile, aperto a tutti, di chiara intui-
zione, perché tante ma  novre
vengono fatte all'orizzonte di chi
emette "carta moneta".
Il merito per l'originalità, viene at -
tribuita adesso ad una serie di fran -
cobolli emessa dalla collaborazione
fra le Poste Francesi e l'U ne sco, per

accendere un'affascinante melodia
di fantasie nel cervello umano, a
qualsiasi età.
Una serie di dodici francobolli au -
toadesivi, colorati dalla matita di
Mil let Severin, ha preso quindi cor -
po, con disegnati tutti gli elementi
del circo, che tengono viva questa
real tà, come i clown, giocolieri,

acrobati e più uno ne ha e più ne
metta: dimenticavo che ci sono
raffigurati anche gli animali, ma
questi hanno solo il senso di "
omaggio" al passato, per far conten-
ti anche gli animalisti! 
Il più gettonato invece è italiano: è
stato emesso nel 1948, con filigrana
ruota alata, costa 300 lire, di colore
lilla, è servito per inviare i Pacchi
Postali. E' un pezzo molto impor-
tante per il collezionismo italiano,
perché il reperirlo in ottimo stato e
centrato è molto difficile 
Tutti sanno che il pezzo in oggetto
co sì messo, ha un valore notevole
nel mercato, per cui è molto "ap pe -
tito" da commercianti ed intenditori. 

IL FILATELICo 
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mon do occidentale.
Un incontro-dibattito che è sta to

moderato con grande sensibilità e
competenza dalla professoressa
Bar bara Gori e che ha visto l’alter-
nasi di significativi,essenziali  contri-
buti  iniziati con l’introduzione della
preside del Liceo Luca Signorelli,
Maria Beatrice Ca pec chi con il sa -
luto dell'assessore alla Cultura, dr.
Albano Ricci. Con tributi proseguiti
poi con le comunicazioni: della
dr.ssa Patrizia Roc chini, direttrice
della Biblioteca Comunale, sul patri-
monio della struttura e delle inter-
relazioni con le scuole cortonesi,
del sottoscritto che ha parlato del -
l'importanza dello studio dei classi-
ci onorando la grande donazione di
libri antichi e moderni (veri beni
culturali tra cui spiccano undici
cinquecentine) fatta l'anno scorso
da Pierre Carniti a Cortona. L’in -
contro-dibattito di Palazzo Casali ha
avuto il suo clou  con la presenta-
zione del Libro "Il futuro è nel no -
stro passato" della prof.ssa Fiorella
Casucci che è stata presentata e in -
tervistata dalla giovane e brillante
collega professoressa Gori.

Gli spettacoli svoltisi dalle ven -
tuno alle ventiquattro nel Teatrino di
Palazzo Vagnotti sono stati mes si in
scena da vari gruppi volontari di
alunni e di alunne del Liceo Si gno -
relli ed hanno spaziato dal l’Inno a
Selene all’Uomo del Plei stocene,
passando per Omero, Monti, Man -
zo ni, Quasimodo e Baricco.

I canti d’intermezzo  sono stati
e seguiti da Francesca e Alessia, ac -
compagnate dalla chitarra del prof.
Romano Scaramucci. Le scenogra-
fie degli spettacoli sono state realiz-
zate dalla classe seconda C. 

I nomi degli attori che si sono
alternati sul palcoscenico del Va -
gnot ti non ci sono stati comunicati e

quindi ci scusiamo con i lettori per
non averli potuti riportare. Co mun -
que i loro nomi, pur ignoti al let -
tore, in questa notte del 12 gennaio
2018 diventano per Co tona e i cor -
to nesi un grande simbolo di speran-
za, perché con la loro iniziativa han -
no riacceso una piccola luce nella
notte che il mondo attraversa e
hanno saputo dimostrarci che nel
buio della foresta è fondamentale
te nere accesa anche la piccola fiam -
mella di una candela. 

Naturalmente la fiammella della
ragione, della cultura, della con -
scenza.

Ivo Camerini

• Vendita auto nuove, veicoli commerciali, 4x4,
auto  km Ø e aziendali, usato multimarca

• Area Test Drive
• Servizi finanziari
• Garanzia estesa
• Assistenza meccanica completa e qualificata
• Ricambi originali
• Carrozzeria specializzata
• Riparazione cristalli

• Servizio pneumatici
• Soccorso stradale
• Vettura di cortesia
• Centro revisione autoveicoli aut. MCTC Arezzo
• Centro installazione 
e collaudo impianti

• Rivenditore autorizzato carrelli Cresci
• Vendita ed installazione ganci traino
• Noleggio Auto, Furgoni e Pulmini

I NOSTRI SERVIZI

Piazza Amendola , 1 (ore ufficio)

Arte e Spiritualità a Cor to -
na nel XV Secolo - il do -
no della famiglia Bal del -
li per l’oratorio di Santa
Margherita (la pala di

Andrea di Giusto). E’ questo il
titolo della conferenza tenuta da

Piero Pacini sabato 13 gennaio
pres so il Salone Mediceo, palazzo
Casali - MAEC alle ore 16. I tro -
dotta dalla prof.ssa Clara Egidi in
rappresentanza della Fraternita
Lai ca di S. Domenico, dal Dott.
Pao lo Bruschetti e dal Consigliere
Luca Pacchini, l’incontro ha visto
l’intervento canoro degli Araldi di
S. Margherita,  un gruppo che,

come ha illustrato Romano Sca ra -
mucci, si rende testimone dei
prin cipi della religiosità francesca-
na sin dalla nascita avvenuta il 1
Maggio 1965 per volere  di Padre
Fran cesco Poletti con il beneplaci-
to del Vescovo G. Franciolini. 

In tema di religiosità e a con -
ferma della considerazione in cui
è stata sempre tenuta la santa
cortonese, merita allora riscoprire
l’opera di Andrea di Giusto (1400
circa- 1450) su cui Piero Pacini
ha gettato uno sguardo acuto e
sin golare. 

Il critico, nato a Tuoro sul Tra -
 simeno (Perugia) e trasferitosi a
Fi renze, ha alle spalle una vita
dedicata alla critica d’arte, tradotta

sia in anni di insegnamento di Sto -
ria dell’Arte nei Licei di Cortona e
Ca stiglion Fiorentino, sia in artico-
li su quotidiani e riviste d’arte.
Sul l’autore della pala, Andrea di
Giusto, il critico d’arte Pacini an -
nota che il suo influsso si estese

ben oltre la vita. Noto sin dal
1420-1424, quando è ricordato
come garzone della bottega di
Bic ci di Lorenzo in un'impresa
presso l'ospedale di Santa Maria
Nuo va, Andrea conobbe una svol -
ta nella carriera attorno al 1426,
quando operò come aiuto di Ma -
saccio per il Polittico di Pisa, ove
eseguì una parte della predella

con le Storie di san Giuliano. 
Nel 1428 l’artista   si immatri-

colò all'Arte dei Medici e Speziali
di Firenze, che accoglieva anche i
pittori, con il nome di Giovanni
Bugli e pochi anni dopo completò
un polittico per la chiesa di San
Bartolomeo nei dintorni di Prato,
oggi nel locale Museo Civico, raffi-
gurante la Madonna col Bambino
e santi e storie della loro vita nella
predella; opera influenzata nel -
l'im paginazione generale da un
po littico di Lorenzo Monaco, e dal
Beato Angelico per  il pannello
con l'Imposizione del nome al
Bat tista. All'Angelico si ispirò poi
per gran parte della sua produzio-
ne successiva: la Madonna col

Conferenza di Piero Pacini al Salone Mediceo di Palazzo Casali

Tante famiglie, tanti adulti
si sono stretti attorno agli
alunni del Liceo Classico
Luca Signorelli di Cortona
che, sotto la guida della

preside Maria Beatrice Capecchi, ha
partecipato alla Notte Nazionale del
Liceo Classico del 12 gennaio con
un grappolo di iniziative, di eventi di
grande rilievo e richiamo.

I ragazzi e le ragazze del nostro
Liceo Classico hanno infatti organiz-
zato un cartellone di prima qualità,
che ha coinvolto tutta la nostra città
e richiamato l’attenzione anche di
nonni e nonne che ben volentieri si
so no rimescolati, per una serata, tra
banchi e libri per applaudire gli
spet tacoli e gli intrattenimenti or ga -
nizzati dagli studenti e dalle studen-
tesse ma soprattutto per condivide-
re e incoraggiare la loro voglia di
cul tura , di amore per i libri, di sete
per un domani migliore.

Un domani che i liceali e le li -
ceali del Classico Luca Signorelli vo -
gliono modellato di nuovo umanesi-
mo e di nuovo rinascimento e che
sap pia osare più istruzione, più cul -
tura, più solidarietà, più uguaglian-
za,più democrazia per tutti come
essi hanno chiesto, con educazione
e partecipazione, nei loro impegnati
spettacoli teatrali, negli intermezzi
musicali ricavati da loro riletture e
riduzione di autori classici antichi e
moderni. Un domani,insomma, pie -
no di amore per i libri e per i gran -
di autori come in particolare hanno
segnalato alla nostra disattenta e
ammalata società con l’incontro-
dibattito di inizio serata organizzato
nella Sala Lettura della Biblio teca
Comunale in Palazzo Casali.

Un incontro-dibattito di grande
le vatura ed intensità culturale, co -
gestito tra docenti  delle humanae
lit terae e studenti desiderosi di

assaporare la possibilità concreta di
salire sulle spalle dei giganti del
passato per meglio vedere,capire  il
mondo e per camminarvi da pelle-
grini dediti a “seguir virtute e co -
no scenza”.

Un incontro-dibattito che ha
sottolineato con forza la domanda
e mergente tra i  nostri giovani di a -
vere un nuovo umanesimo e un
nuo vo rinascimento che portino al
di spiegarsi di una rivoluzione per -
sonalista e comunitaria che ridia
spe ranza di futuro all’uomo e lo
fac cia uscire dalle secche della crisi
di civiltà in cui sono attualmente
piombati  l’Italia, l’Europa e l’intero

bam bino tra dodici angeli nel Mu -
seo Bandini (1430-1435 circa), la
pala della chiesa di Sant'Andrea a
Ripalta (Figline Valdarno, 1436)
ed altre opere. 

Non stupisce, al lora che la fa -
mi glia Baldelli, se gnalatasi nel
panorama culturale cortonese per
la presenza al suo in terno di lette-
rati e uomini di cultura, abbia
inteso omaggiare la nostra santa e
la città tutta  di una creazione ar -
tistica dove la pro spettiva, l’im -

pianto generale del l’opera e per -
sino la struttura per così dire nar -
rativa legata alla di sposizione delle
figure la qualificano nei termini di
un unicum. 

E non stupisce che a distanza
di secoli si getti ancora sull’opera
uno sguardo attento per  formula-
re una considerazione sull’arte,
uno di quei pochi territori dove è
ancora possibile cercare delle
verità.

E.V.

A Cortona grande successo
della Notte del Liceo Classico

Un notte per chiedere di osare nuovo umanesimo
e nuovo rinascimento
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, ho una piccola
azienda ed essendo in difficoltà,
questo mese ho pagato in ri tar -
do la rata di un mutuo. Il pa ga -
mento ritardato comporta il mio
inserimento in centrale rischi?
Gra zie. 

(Lettera firmata) 

Non di rado, anzi è quasi la nor -
ma, che quando si è in difficoltà
nel pagamento di una o più rate
del mutuo o di altri finanziamenti,
ci si ritrova segnalati alla Centrale
Rischi della Banca d’Italia, risul-
tando un cattivo pagatore.
Tale segnalazione pregiudica la
pos sibilità di ottenimento di suc -
cessivi finanziamenti.
La Centrale Rischi ha lo scopo
primario di garantire la stabilità
del sistema creditizio e portare a
conoscenza i nominativi dei mo -
rosi agli istituti di credito.
Quest’ultimi, con troppa facilità,
co municano i dati dei propri
clien ti e non valutano se il man -
cato e/o ritardato pagamento sia
dovuto ad una situazione contin-
gente, ovvero se il cliente sia un
de bitore incallito.
Ed è proprio da questo punto che
l’ordinanza in commento muove i
propri passi.
Si parte dall’impugnativa proposta
di un istituto di credito avverso la
sentenza della Corte di Appello di
Palermo, la quale aveva accolto le
do mande di due clienti che si era -
no visti segnalati alla Centrale Ri -
schi.
La Corte, richiamando la normati-
va di riferimento dettata dal D.Lgs.
1° settembre 1993, n. 351, l’art.

51, comma 1, la quale persegue
un interesse pubblicistico di con -
tenimento dei rischi bancari, ri -
cor da che la stessa delinea i pre -
supposti che giustificano la segna-
lazione (Cassazione Civile, sez. I,
ordinanza 26/10/2017 n° 25512).
La legittima possibilità per gli
istituti di credito di segnalare il
proprio cliente alla Centrale Rischi
incide notevolmente sulla reputa-
zione economica e sull’operatività
bancaria del cliente stesso.
Da qui che, in un’eventuale con -
troversia è onere dell’istituto di
cre dito dimostrare di aver a dem -
piuto ai propri obblighi contrat-
tuali, in caso contrario derivereb-
be una responsabilità negoziale
della banca.
La Suprema Corte, peraltro, ritiene
che prima dell’iscrizione del clien -
te nella Centrale Rischi siano ne -
cessarie una serie di valutazioni
pre liminari sulle cause del ritardo.
Le cause possono essere le più
disparate. Tuttavia, questo non è
valutativo di un indice di insolven-
za conclamata.
In molte realtà lavorative capita
che le entrate siano ancorate a fat -
ori esterni. Per esempio: prodotti
legati ai consumi, ovvero per la -
voratori dipendenti aver ricevuto
la paga con qualche giorno di ri -
tardo.
Dunque, qualvolta le difficoltà
eco nomiche siano transitorie, il
ritardato pagamento di una rata
del finanziamento non potrà com -
portare l’automatica segnalazione
dell’insolvenza.

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it
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Naturografie è il proget-
to in stallativo di Roberto
Ghezzi, artista toscano
dedito allo studio del
pae saggio, le cui opere

nascono dall’incontro diretto con
la natura. Una “pittura non pittu -
ra” che riproduce l’ambiente con
le sue stesse componenti: una fo -
glia caduta a terra, sabbie portate

Centrale rischi: il ritardato
pagamento non fa scattare la segnalazione

Legge di Bilancio 2018, ecco le novità
Equo compenso:
Approvato l’emendamento che de fi -
ni sce in modo più rigoroso i criteri
ministeriali per determinare l’equo
compenso. In particolare, l’equo
compenso è stato potenziato per tut -
te le professioni, sia per quelle per
il cui svolgimento è necessaria l’i -
scrizione ad ordini professionali sia
per quelle che non lo richiedono.
In trodotte, inoltre, le seguenti mo di -
fi che:
• non si potrà inserire nei con -
tratti le clausole vessatorie (come la
facoltà di modifica unilaterale del
contratto o di pretendere prestazio-
ni aggiuntive);
• non si potrà stipulare accordi
per eludere l’obbligo di forma scrit -
ta degli elementi fondamentali del
con tratto e il riconoscimento dei
rim borsi per le spese legate alla
pre stazione;
• non si potrà accettare da parte
dei professionisti termini di pa ga -
mento superiori a 60 giorni.
Ecobonus:
Dal 2018 l’ecobonus scende dal 65
al 50% per:
• acquisto e installazione di fi ne stre
e infissi;
• sostituzione di impianti di cli ma -
tizzazione invernale con impianti
dotati di caldaie a condensazione
oppure con impianti dotati di
generatori di calore alimentati da
biomasse combustibili;
• installazione di schermature so la -
ri.
La detrazione rimane, invece, al
65% anche per il 2018 degli inter-
venti qualificati con riferimento, fino
al 31 dicembre 2017, ai valori di
trasmittanza termica del dm 11
marzo 2011.
• In pratica, resta al 65% per gli
interventi di sostituzione di impianti
di climatizzazione invernale con im -
pianti dotati di caldaie a condensa-
zione di efficienza almeno pari alla
classe A e contestuale installazione
di sistemi di termoregolazione evo -
luti, appartenenti alle classi V, VI op -
pure VIII, o con impianti dotati di
ap parecchi ibridi, costituiti da pom -
pa di calore integrata con caldaia a
condensazione, o per le spese soste-
nute per l’acquisto e posa in opera
di generatori d’aria calda a conden-
sazione;
• Fino al 2021 la detrazione può ar -
rivare al 70% per interventi su parti
comuni che interessano almeno il
25% della superficie disperdente
lor da o con detrazione al 75% per i
la vori che migliorano la prestazione
in vernale ed estiva (dm 26 giugno
2015).
Bonus ristrutturazioni:
La detrazione del 50% per gli inter-
venti di ristrutturazione rimarrà u -
guale anche nel 2018.
Gli Istituti autonomi per le case po -
polari (Iacp) possono beneficiare
di tutte le detrazioni per gli interven-
ti di riqualificazione energetica.
Superbonus 80 e 85%:
Prevista l’introduzione di un super-
bonus per le spese relative agli in -
terventi sulle parti comuni degli edi -
fici condominiali ricadenti nelle zo -
ne sismiche 1, 2 e 3, finalizzati con -
giuntamente alla riduzione del ri -
schio sismico e alla riqualificazione
energetica. Spetta una detrazione
pari a:
• 80%, se gli interventi determina-
no il passaggio a una classe di ri -
schio inferiore;
• 85%, se gli interventi determina-
no il passaggio a 2 classi di rischio
in feriori.
Bonus mobili:
Prorogato al 31 dicembre 2018 la
detrazione del 50% per l’acquisto di
mobili e di elettrodomestici di clas -
se non inferiore ad A+; la detrazio-
ne spetta solo in riferimento agli

interventi di ristrutturazione iniziati
a decorrere dal 1° gennaio 2017.
Bonus verde:
Il bonus verde, valido solo per il
2018 e ad unità immobiliare, ri -
guarda la detrazione del 36% per le
spese sostenute (nel limite massimo
di 5.000 euro) per gli interventi di
si stemazione a verde. In pratica, co -
prirà interventi di sistemazione a
ver de di aree scoperte private, rea -
lizzazione di impianti di irrigazione,
pozzi, coperture a verde e giardini
pensili.

Cessione del credito:
Dal 2018 viene estesa la possibilità
di cessione del credito per l’ecobo-
nus anche alle ipotesi di interventi
di riqualificazione energetica effet-
tuati sulle singole unità immobiliari
(ad oggi si può fare solo per i lavori
sulle parti comuni condominiali).
Il sismabonus al 75 e 85% può
essere ceduto da tutti i beneficiari a
pri vati e fornitori.
Gli incapienti possono cedere l’e -
cobonus al 65, 70 e 75% a soggetti
privati e anche alle banche, sia per
le parti comuni dei condomini sia
per le singole unità immobiliari.
Gli altri beneficiari non incapienti
possono cedere l’ecobonus al 70 e
75% a tutti i privati ma non alle
ban che.
Incentivi energia rinnovabile:
Per i produttori di energia da bio -
massa, biogas e bioliquidi sostenibi-
li sono stati prorogati gli incentivi
per la produzione di energia da fon -
ti rinnovabili fino al 31 dicembre
2020.
Cedolare secca:
Prorogata per altri 2 anni (fino al
2019) la cedolare secca con aliquo-
ta al 10% per i contratti a canone
concordato.
Iva interventi di recupero:
Ai fini dell’aliquota Iva del 10%, su
interventi di recupero del patrimo-
nio edilizio, la determinazione del
va lore dei beni significativi, deve es -
sere effettuata sulla base dell’auto-
nomia funzionale delle parti stacca-
te rispetto al manufatto principale.
Bonus calamità naturali:
Per le polizze assicurative stipulate
dal 1° gennaio 2018, contro il ri -
schio di eventi calamitosi sulle case,
si può detrarre il 19% dall’Irpef
dei premi.
Antincendio alberghi:
Prorogato al 30 giugno 2019 l’ob -
bligo di adeguamento delle norme
antincendio nelle attività ricettive
turistico-alberghiere con più di 25
posti letto. Gli alberghi potranno av -
valersi della nuova proroga solo se,
entro il 1° dicembre 2018, conse-
gneranno al comando provinciale
dei Vigili del fuoco la SCIA (Se -
gnalazione certificata di inizio at ti -
vità) parziale, che attesta il rispetto
di almeno 4 prescrizioni.

bistarelli@yahoo.it

NaturografieDalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

Su Radio Incontri InBlu, un programma sul tema 
dei richiedenti asilo in  provincia di Arezzo

Il fenomeno degli sbarchi sul -
le coste italiane di persone
pro venienti dall’Africa e dal
Medio Oriente ha assunto ne -
gli ultimi due anni proporzio-

ni inaspettate, divenendo ar go -
men to di dibattito sui mezzi di co -
municazione e sui social net -
works. La redistribuzione di grup -
pi di richiedenti protezione inter-
nazionale nei diversi comuni della
penisola ha determinato reazioni
contrastanti: dall’accoglienza e so -
li darietà, si è passati in alcuni casi
al rifiuto netto e alle manifestazio-
ni di protesta. Nel parlare comune
si sono diffuse semplificazioni
gior nalistiche non sempre rispon-
denti al vero, spesso sfruttate per
tornaconti di natura elettorale.

Radio Incontri InBlu, che si
oc cupa della questione dei mi -
gran ti da molti anni, ha voluto de -
di care al tema un approfondimen-
to specifico, unendo il nazionale al
locale, i dati statistici alle esperien-
ze concrete. È nato così Umanità
in marcia, Storie di persone in
cerca di asilo e di persone che ac -
colgono, speciale in 4 puntate che
an drà in onda a partire dal 14
gennaio ogni domenica alle ore
14.30 sulle frequenze 88.4 e 92.8
FM o in streaming su
www.radioincontri.org. 

Per chi non avesse possibilità
di ascoltarci in diretta, sul nostro
sito, sezione “Programmi”, una
pa gina ospiterà i podcast della tra -
smissione.

Sono attualmente previste
quat tro puntate, la prima delle

qua li proporrà una tavola rotonda
svol tasi nei nostri studi di Via Dar -
dano a cui abbiamo invitato i rap -
presentanti di alcune delle coope-
rative che accolgono i richiedenti
protezione internazionale nel ter -
ri torio di Cortona e della Provincia
di Arezzo: Pietro Guiducci per
ARCI Toscana, Gabriele Pancini
per Koiné e Lorenza Venturi per
Sichem. A condurre l’intervista, il
direttore di ValdichianaOggi.it Mi -
chele Lupetti e Alessandro Ferri.

Nelle puntate successive, a -
scol teremo informazioni sulla si -
tuazione nazionale e locale raccol-
te da Alessandro Ferri e Tommaso
Ghezzi. A queste si aggiunge la tra -
smissione di larga parte del Con -
siglio Comunale aperto sul tema
dell’accoglienza svoltosi a Cortona
il 16 ottobre 2017 alla presenza
del Prefetto, dott.ssa Clara Vac ca -
ro.

Nella puntata del 4 febbraio,
faremo ascoltare l’intervista ad un
giovane nigeriano ospite di Sichem
a Camucia. La storia di Thomas
Wisdom è un primo esempio delle
storie dei giovani accolti in provin-
cia che vorremmo fare ascoltare.
L’auspicio è di poter proseguire
an che nelle prossime settimane
con altre testimonianze. Umanità
in marcia. Storie di per sone in
cer ca di asilo e di per sone che ac -
colgono. Sono andati in onda i
gior ni 14, 21 e 28 gen naio; in on -
da il 4 febbraio 2018 alle 14.30
Radio Incontri InBlu 88.4 92.8 FM
www.radioincontri.org (streaming
e podcast)

Dal 14 gennaio al 4 febbraio 2018 Palazzo Graziani, sede della Fondazione CariPerugia Arte di Corso Vannucci 49,
a Perugia, ospita "Naturografie", mostra di Roberto Ghezzi a cura di Andrea Baffoni.

dal vento, acqua che sedimenta
in crostazioni. 

Astrazioni derivate da un au -
tomatismo naturale in cui si de -
linea un paesaggio immateriale,
benché rappresentato da processi
reali. L’autore non pratica diretta-
mente la pittura, ma colloca la
tela bianca nell’ambiente naturale
permettendo al luogo stesso di
raffigurarsi. Sceglie il paesaggio
non esternamente ma interna-
mente, lasciando che la terra in -
dichi il limite del suolo; l’acqua la
trasparenza dei fiumi; l’aria il
colore del cielo.

Ospitata a Palazzo Graziani,
nel prestigioso spazio espositivo
della Fondazione CariPerugia Arte,
e curata da Andrea Baffoni, l’in -
stal lazione di Ghezzi beneficia di

un suggestivo allestimento che,
sfruttando l’effetto di molteplici li -
ght box, offre un’esperienza ar ti -
stica affascinante. Che sia il La go
Trasimeno o un torrente di mon -
tagna, o un bosco in collina, il
paesaggio non è vissuto come im -
magine diretta, ma vive delle emo -
zioni trasferite nell’immaginario
personale, come fosse l’impronta
di una sindone dove è rimasta per
sempre la sua traccia.

“Naturografie” inaugura il
2018 espositivo dell’artista corto-
nese, fresco vincitore del noto
“Artapp Artist Contest” e attual-
mente impegnato anche in due re -
sidenze artistiche al lago di Varese
e al parco fiesolano di Monte ce -
ceri.

Marco Botti
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per il libro "Caduti Dal Muro",
Bar bini conferma con “Rughe e
gen te di Cortona” la sua passione
per i viaggi e per la stessa ccc,
città del cuore e dell’anima oltre
che centro turistico. Non sorpren-
de, allora, che Barbini descriva le
‘Rughe’, giudicate “interessanti
come quelle che solcano il volto di
un anziano e come esse espressi-
ve” in quanto impronta immate-
riale del tempo trascorso. Un tem -
po che Masserelli sa fermare nel -
l’immediatezza dei suoi scatti per
restituire al lettore la sensaziona-
lità dell’attimo e l’eternità della
sen sazione.  In tal senso  Barbini e

Masserelli si pongono entrambi
come autori dell’opera e ne scan -
discono l’uno con parole, l’altro
con le foto, la genesi fisica e in -
teriore; nella sua dimensione fi si -
ca il testo nasce, infatti, alla fine
del 2011 a Punta Arenas, nella
par te estrema del Cile: “Dopo aver

Vignini e si pone come risultato
del la collaborazione fra Fon da zio -
ne Nicodemo Settembrini, Banca
Po polare di Cortona e Ammini -
stra zione Comunale di cui, peral-
tro, Barbini ha fatto parte nella sua
lunga carriera politica:  sindaco di
Cor tona dal 1970 al 1980, presi-
dente della provincia di Arezzo,
consigliere regionale nel maggio
1990, Barbini ha ricoperto gli in -
ca richi di assessore alla sanità, al -
l'urbanistica e all'agricoltura nella
Giunta Regionale della Toscana ed
è autore di varie opere tra le quali
"Quell'idea che ci era sembrata
cosi bella" -Da Berlinguer a Renzi,
il lungo viaggio. Cinquant'anni di
vita politica e istituzionale nel filo
di un racconto sul fallimento sto -
rico del comunismo. 

Insignito di vari premi, quali il
"Premio Tagete" per il libro "Le
Nuvole Non Chiedono Permesso"
e  "Premio Scrittore dell'anno- To -
sca na (2009) con Paolo Ciampi

Ha sorpreso e incuriosi-
to il libro “Rughe e
gen te di Cortona, storie
e itinerari inaspettati
per viaggiatori senza

fret ta”, scritto da Tito Barbini e
arricchito da fotografie di Roberto
Mas serelli. Il testo, edito da Aska,
è stato presentato domenica 21
Gennaio alle ore 17 presso la Sala
Me dicea del MAEC da Albano Ric -
ci, Francesca Basanieri e Andrea

scritto le prime pagine- narra Bar -
bini- ho lasciato la Patagonia per
rien trare in Italia”. Ma nella sua
dimensione poetica, il volume na -
sce da un rimpatrio, un periplo
del cuore che fa dire all’Autore
“so no tornato a Cortona, dove ho
assaporato la città e dopo giorno
ho contemplato l’umanità che la
po polava”. 

Un’umanità che si muove,
conclude Barbini, nel “complesso
formato dai casamenti, chiese,
torri civiche e borghi medievali
disposti con sapienza logica sul
manto verde di un bosco di olivi
secolari”, un’umanità che conqui-

sta e si lascia conquistare, aggiun-
ge Masserelli, e infine “incatena
per sempre le antiche strade con
le orme che le hanno percorse e
le nobili piazze con i gesti, i volti e
le espressioni che le hanno ani -
ma te”.

E.V. 

Gente di Cortona

di Ferrucio Fabilli

Venerdì 19 gennaio, nella
prestigiosa e bellissima
sala di Palazzo An tonini-
Belgrado, sede del la
Provincia di Udine, è

stato presentato “Il Teatro
Signorelli di Cortona”, il volume
realizzato grazie all’impegno del -
l’Ac cademia degli Arditi e del Co -
mune di Cortona che ripercorre i
150 anni di storia del nostro tea -
tro cittadino. Perché Udine? Per
una bella e fattiva amicizia che le -
ga le nostre città grazie soprattutto
all’impegno del Club Cortonesi e

Toscani Amici F. V. G., in particola-
re nella persona di Vincenzo
Rossi, che si è distinto per la sua
gentilezza  e abnegazione, senza il
quale nulla sarebbe probabilmen-
te successo. 

Così una rappresentanza di
cortonesi ha avuto l’onere ma

soprattutto l’onore di portare un
“pezzo” di storia culturale cit ta -
dina alla conoscenza degli amici
udinesi, ospitati dal Presidente
della Provincia di Udine Ono re -
vole Pietro Fontanini, il neo sin -
daco di Udine Carlo Giacomello e
alla presenza di Autorità dell’Arma
dei Carabinieri. Insieme con loro
al "tavolo degli oratori" la Con si -
gliera Elena Sarri per il Comune di
Cortona, Eleonora Sandrelli (una
degli autori del libro insieme a
Pietro Matracchi e Patrizia Roc -
chini), Stefano Duranti Poccetti
per l’Accademia degli Arditi, lo
stesso Vincenzo Rossi e la critica
d'Ar te professoressa Alma Mara -
ghini Berni.

“Un’occasione importante per
consolidare i rapporti di amicizia
che legano le nostre città”, hanno
ribadito i politici di Udine, “e una
delle strade per far sì che queste
realtà si conoscano sempre più,
ha proseguito il Consigliere Elena
Sarri. Il libro “Il Teatro Signorelli
di Cortona”, edito da Tiphys nel
2016, come già detto in altre
occasioni, è dedicato ala memoria
di Luigi Bruni, prezioso e com -
pianto membro del Consiglio del -
l’Accademia degli Arditi: è stato

emozionante che proprio a Udine
fosse presente la figlia, Valentina
Bruni.

La professoressa Maraghini
Berni, come ulteriore tributo alla
nostra città, ha tenuto infine una
interessante conferenza sull'artista
cortonese Luca Signorelli.

Non sempre l’universo è
immenso e incompren-
sibile come ci hanno in -
segnato. A volte è pic co -
lo e oggetto - soggetto di

ver si. La raccolta di poesie  di A -
les sandro Lo Presti ‘Un universo
pic colo piccolo’ (Edizioni Heli -
con), proposta sabato 20 gennaio
2018 a Cortona, Biblioteca del
Comune e dell'Accademia Etrusca,
consegna ai lettori questa convin-
zione con in più la consapevolezza
che il mondo e l’universo appar-
tengono ai poeti, i soli che ne san -
no indagare le pieghe e indovinare
i misteri. Su questo punto concor-
dano appieno i relatori della pre -
sentazione, dall’assessore Albano
Ricci al presidente del Consiglio
Regionale Eugenio Giani, dalla
critica letteraria Lia Bronzi alla
poetessa Giuliana Bianche Caleri;
da Silvia Frunzi ed Eleonora San -
drelli che del testo hanno decla-
mato le poesie, all’Autore stesso. 

Un invito alla pace, il libro, se -
con do Giani, nella duplice ac ce -
zione di pace universale e ar mo -
nia interiore; un compendio, se -
con do Lia Bronzi che nella Pre -
fazione nota l’intreccio dell’aspet-
to epico, lirico e civile delle poesie

fino a costituire una compiuta sin -
tesi armonica; un invito alla rifles-
sione secondo Ricci, dato  che Lo
Presti parla sì di pace, ma anche
della tragedia delle guerre e degli
attentati terroristici. 

La speranza nel futuro è af -
fidata, secondo Bianchi Caleri, al -
l’amore, su cui il volume incentra
al cune liriche ‘in grado di affasci-
nare e di coinvolgere’. Liriche co -
me quella per la moglie Doudou
(Ma Doudou/adoro sfiorarti/le
lab bra,/mentre scivolo/nei tuoi
occhi), liriche imperniate sulla
riflessione intorno all’io cosmico
(cosa vorrei restasse di me/dopo
di me…/una ferita nell’inesisten-
za/un sorriso nel dolore/una spe -
ranza nell’incertezza), liriche volte
a cogliere l’anima misteriosa di
Firenze e dell’Autore stesso e che
sottendono la musica fino ad es -
serne costituite (Sono ven to/fo -
glie/marea tra le alghe/le mani di
Evans). 

La poesia di Alessandro Lo
Pre sti va, allora, definita ‘a tutto
ton do’  per quell’ inno alla vita di
stam po anche buddista (insegui
solo/una goccia svanita/e scopri
rapito/la tua esistenza infinita);
per il grido finale (Ridateci l’uma-
nità che abbiamo perduto!) e per
la gioia di vivere la vita stessa nella
certezza, con Bronzi,  di un  “noi
dal sapore ‘per sempre’ che rassi-
cura, poiché è tutto: “atomo,
ener gia, amore”; per riscoprire la

visione cosmica tattile, sonora,
visibile dell'immagine poetica che
coglie il valore dell'Oltre, dell'invi-
sibile, dell'inafferrabile, cioè del
non segnico, pur esistente nella
sua vita”.                             E.Valli

Dell’opera di Edoardo Mirri nel -
l’intera sua esistenza, tra studio,
ricerca universitaria, e nel dar
slancio e animazione culturale a
Cortona, città natale, sentiremo
par lare a lungo anche dopo la sua
recente scomparsa.  Giovane bi -
bliotecario nella adottiva Arezzo,
dimostrò subito doti organizzative
e vivacità intellettuale,  giungendo
alla cattedra universitaria a Peru -
gia, allievo di uno tra i maggiori
filosofi recenti, Teodorico Moretti-
Costanzi. Fedele e apprezzato con -
ti nuatore del maestro, Mirri ne cu -
rò - patrocinato dal Comune di
Tuo ro e edito da Bompiani - l’alle-
stimento del monumentale Opere,
dichiarando in confidenza che, se
il piccolo Comune si fosse trovato
in difficoltà a coprire l’intera spe -
sa, egli non avrebbe esitato a inter-
venire di tasca propria!... Credo
che nel tempo saranno molti, sui
tanti aspetti del suo impegno, a
evocarne meriti, percorsi tracciati
e conclusi. Ma il compito che in -
tendo svolgere è limitato al ri cor -
do di alcuni momenti condivisi.
Generazioni, ruoli, e sorretti da
ideali in parte diversi, tuttavia non
mancò reciproca stima, simpatia
e, in talune circostanze, complicità
nel raggiungere obiettivi utili alla
collettività. 
Cattolico, arguto, colto, determi-
nato, era innamorato di Cortona e
delle sue istituzioni culturali, su
tutte: l’Accademia Etrusca, il Mu -
seo, la Biblioteca e l’Archivio Sto -
ri co. Instancabile, si gettava gene -
roso su ogni obiettivo che avesse
arricchito e reso noto al pubblico
l’ingente patrimonio culturale ere -
ditato. 
Sempre lucido, sui modi e sui
tempi migliori nel perseguire
cause predilette. 
Già in precarie condizioni di
salute, incontrandolo l’ultima volta
prima di Pasqua 2017, si dichiarò
disponibile a col laborare (se in
piena forma, credo addirittura se
ne sarebbe sobbarcato l’intero
onere!) alla rea lizzazione d’un
testo sulla mito logia Cortonese.
Dagli occhi tra spa riva interesse e
coscienza di tro vare materiale
sufficiente, sinto mo di ancora
fresca curiosità cul turale, scevra
da remore e pregiudizi. 
A proposito di miti cortonesi,
ricordo la stampa voluta da Mirri
della breve e intensa Cronistoria di
Raimondo Bistacci - Farfallino, sul
passaggio del fronte di guerra a
Cortona, rimasta a lungo inedita
per non interferire con la pubbli-
cazione de La piccola patria, u sci -
ta nell’immediato dopoguerra, cu -
ra ta da Pietro Pancrazi. 
Anche que st’ultimo libro, esaurito
da de cenni, fu ristampato dal -
l’Acca de mia Etrusca, dal tipografo
Calosci.  
Particolare lo scenario del primo
incontro (1980). Neoeletto sin da -
co, si presentò, senza giri di pa -
role, minacciandomi una “giorna-
lata” se il Comune non avesse su -
bi to ripristinato il posto al l’Ar chi -
vio Storico (soppresso dai prede-
cessori per favorire il pensiona-
mento d’un giovane addetto!), e se
non avessimo fatto rimettere in
ordine il materiale archivistico, in
parte ridotto a catafascio. 
Grazie alle favorevoli contingenze
finanziarie comunali, non solo
riuscimmo a ottemperare a quelle
richieste, ma si mise mano anche
ad altre urgenze: quale il restauro
dei pavimenti dell’Archivio Storico
e del Salone Mediceo, iniziando

per gradi il risanamento dell’inte-
ro Pa lazzo Casali, ultimato di
recente. Al tre intese seguirono col
prof. Mir ri - al di là degli incarichi
ri co perti, per lungo tempo,
referente ideativo e operativo
dell’Ac ca de mia Etrusca  sulle
risorse da destinare alla gestione
del Museo, della Biblioteca, e
dell’Archivio Storico. A distanza di
anni, rinnovata la struttura interna
del Casali e am pliati gli allestimen-
ti - negli an ni duemila -, Comune e
Acca de mia E trusca vollero dare
nuovi assetti gestionali al Museo.
Ne fui incaricato dello studio, da
Mirri e dal sin daco Rachini,
insieme ai do centi universitari di
Diritto Ammi nistrativo Cavallo e
Bartolini.   
Nel frattempo, Mirri seguiva con
scrupolo ed efficienza l’intero
riordino delle attività interne al
Casali, dando quella svolta  decisi-
va e molto positiva per la Città,
protesa a valorizzare e accrescer-
ne l’immagine culturale, anche in
funzione turistica.
Ricordo numerose iniziative pub -
bliche (conferenze, presentazioni
libri, anniversari, ecc.) promosse
e  presenziate da Mirri, dove di -
spensava sapere e buon umore.
Una mi riguardò, con sorpresa ed
emozione per l’incredibile riusci-
ta: la presentazione dissertata dal
prof. Caporali del libro I Mezza -
dri…; scritta da un comunista, la
storia novecentesca delle lotte
mezzadrili non aspettavo d’esporla
a Palazzo Casali.
L’ironia a Mirri non difettava, né in
pubblico né in privato. Gli riusciva
anche su episodi incresciosi. Co -
me quel che accadde - ai primi
del Novecento - al suo povero zio
To nino, assessore comunale, tro -
vatosi sulla traiettoria d’una pallot-
tola che l’uccise, destinata al sin -
daco che invece se la cavò, ucci -
dendo l’aggressore. 
Gustoso risultava il racconto sul
Tale che si pre sentò al circolo
ricreativo Bene detti - frequentato
dal giovane Mir ri - dicendo:
“Ragazzi! Mi sposo con Tizia!” Gli
astanti, fregandosi le mani, com -
mentarono: “Ah be ne, bene!...così
non andremo più al casino!...”; i
baldi giovani intravidero pan da
mordere a buon mercato.
Battute scherzose che rinviavano
allo spirito popolaresco Cor to ne -
se, e facevano di Mirri una com -
pagnia gradevolissima. Come ca -
pi tò durante un lungo viaggio di
andata e ritorno alla presentazio-
ne al salone del libro di Torino del
ponderoso volume Opere, da lui
curato con Marco Moschini, de di -
cato al filosofo Teodosio Moretti-
Costanzi. 
Forse impietosito dalla mia
astinenza dal bere vino du rante il
viaggio dovendo guidare, Mirri
ebbe a dire: “Ma come sia mo
esagerati!...un par di bicchieri di
vino a chi è abituato a berlo che
guaio sarebbe?!...”,  quale critica
agli estremismi italici scioccamen-
te vessatori.
In una recente visita al pian ter re -
no dell’ex seminario diocesano,
ho trovato con piacere lavori in
cor so nell’allestimento di un cen -
tro culturale intestato alla me mo -
ria del prof. Edoardo Mirri, oltre-
tutto appartenuto alla famiglia nu -
me rosa dei Mirri, intellettuali che
han lasciato segni pregevoli - co -
me Luigi attivista politico popolare
e Mario storico - nelle vicende
non solo cortonesi del Novecento.

www.ferrucciofabilli.it

Edoardo Mirri, rinverdì fasti del passato
e creò nuovi spazi culturali

un universo piccolo piccolo

Il Teatro Signorelli a udine

Presentato alla Biblioteca Comunale

rughe e gente di Cortona
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Era portato ad organizzare la
vita dei giovani inzialmente del po -
polo santo “Poggio”, come usava
dire poi allargò la sua attività a
tutti i cortonesi.

All’oratorio della chiesa di S.

Francesco, insieme ai francescani,
organizzò il doposcuola per i ra -
gazzi delle scuole medie e nelle
stanze adiacenti organizzò giorna-
te di cinema,, ping pong, biliardi-
no.

Quando arrivava lui subentra-
va ad un giocatore e se si accorge-
va di perdere smetteva di colpo,
sfidava al pugilato (un guanto per
ciascuno) e faceva la sua famige-
rata Sfurfurina (colpi, svelti svleti
sulle braccia e sul petto).

In un incontro l’avversario lo
mise ko in un colpo in risposta ad
una gragnola che andò a finire
anche sul naso.

A chi gli chiedeva una sigaretta
e soldi non diceva mai di no.

I soldi li tirava fuori dalla tasca
destra sul retro dei pantaloni.

Una volta alla Fiat di Firenze
non gli bastarono quelli della
solita tasca, ma li tirò fuori a pizzi-
chi da tutte le tasche.

Per pagare il conto della Fiat
600 non bastavano ancora; si al -
terò e disse: “Con questi ba stano”
e tirò fuori a fatica altri soldi dal
taschino sul petto della giacca.

La 600 è quella che per puro
caso e fortuna non mi fece arre -
stare. Considerando che ero  pra -
tico della città di Firenze, mi in -
gaggiava spesso per accompagnar-
lo. Due giorni dopo l’alluvione di
Firenze mi disse “Mario oggi devi
venire con me a Firenze perché
devo andare a vedere un Medico,
la macchina è a  posto?”  

Nel Valdarno si accende la
spia dell’acqua, un puzzo di gom -
ma bruciata, stop forzato. Io salto
il guard rail per vedere se riesco a
trovare un meccanico. Lo trovam-
mo, non era un gran meccanico
ma aveva i pezzi per farci ripartire.

A Firenze tra la melma e il
buio arrivammo dalla dottoressa.

Andammo successivamente a
Livorno  in poco più di 2 ore per
rinnovare in prefettura i permessi
per il campeggio e portarli a Ce ci -
na alla forestale.

A Marina di Campo trovammo
vicini di Mercatale. Tutto era pro -
grammato all’ultimo minuto.

E’ stato insegnante all’Inapli e
poi dipendente della Regione. 

Trovava sempre il verso di
organizzare partite di calcio, palla-
volo, ricerche archeologiche.

Ai ragazzi che avevano 15, 16,
17 anni e forse anche qualcuno di
più non si faceva scrupolo di dire
“Zuccone, tontolone”. Se qualcu-
no gli rispondeva risentito diceva
“O!, ma io te do uno sgrullone” e
magari gli dava il suo benevolo
“gnucchino mercatalese” e mille
lire dalla solita tasca.

Lo vedevi entrare in commis-
sione di esame e dire davanti al -
l’allievo e ai commissari “Mario
pas salo tanto a luglio va a lavorare
a Milano da Miola”. Era fatto così!

Al campeggio era tutto un
correre e rimediare alla carenza
di posti in tenda perché aveva
invitato sempre più gente dei posti
disponibili.

Faceva la spola campeggio,
Cortona, Camucia. Anche qui ci
sarebbero episodi che richiede-
rebbero più tempo ma i boy scout
sicuramente ricorderanno tanti
episodi meglio di me.

Mario Scaramucci

...Ho cominciato a conoscere
don Antonio grazie all’incontro
con Paolo Casetti, nel 1961.

Un sacerdote giovane, di na -
mico e creativo, pronto a mat tersi
in gioco nelle molteplici attività
per coinvolgere i suoi ragazzi,
come amava chiamarli: oratorio,
laboratori, campeggi estivi, scauti-
smo..., formando i più grandi
perché fossero guide e respnsabili
per i più piccoli. Pallavolo, calcio
per scaricare le tensioni, ma so -
prattutto per renderli consapevoli
delle regole nel gioco di squadra.

In tutte le sue opere, cercava
di essere d’aiuto alle famiglie nu -
merose e meno agiate.

Nel 1977 un Signore, converti-
to, gli propose di iniziare un cam -
mino di riscoperta delle pro messe
battesimali attraverso un ciclo di
catechesi per con frontrarsi con la
“Parola” interiorizzandola nel vis -
su to personale. Molti suoi parroc-
chiani e altri parteciparano alle
catechesi in San Cristoforo e si
sentirono molto coin volti e in te -
res sati, nacque così una prima co -
munità neocatecumenale.

Io e Paolo eravamo già sposati
e genitori di due figli, avevo co -
minciato a stimare e rispettare
mol to il sacerdote don Antonio,
pa store, ma soprattutto padre e
fratello maggiore. Vivevo questa
esperienza di Cam  mino Neo cate -
cu menale ai mar gini, ascoltando

ciò che mi rac contava mio marito
quando rientrava dagli incontri e
dalle ce le brazioni eucaristiche.

Mi ricordo, come se fosse ora,
che una volta uscì dalla mia bocca
questa frase: “Se hai trovato la
strada che ti dona la pace del cuo -
re, cerca di farla scoprire anche a
me perché io vivo con sofferenza
la solitudine”. Cominciarono poco
tempo do po le catechesi a S.
Domenico, nostra parrocchia con
monsignor Nicola Fruscoloni, in -
sieme a tanti fratelli e sorelle ini -
ziai il cammino, scoprendo che la
Pa rola, Gesù Cristo stesso parla,
mo della, la no stra mente e il no -
stro cuore. Grazie ancora a don
Antonio che ha permesso tutto
questo e ne è stato il garante fino
alla sua di partita.

Il Signore si serve di noi
creature nonostante le nostre fra -
gilità. Io sono ancora in cammino,
Paolo prima, don Antonio poi
con tinuano a proteggerci dal cie -
lo. Il Dona, come lo chiamano
con affetto i mie figli, mi ha in se -
gnato la semplicità e il servizio e
mi ha confortato in tanti momenti
ter ribili della malattia di mio
marito. C’è sempre un angelo che
Dio ti manda perché si possa es -
sere meno soli con la certezza che
Ge sù Risorto ci sostiene e vuo le
por  tarci tutti nel suo Regno d’A -
mo re.

Alberta Bernardini Casetti

Il  mio don Antonio

ricordo di don Antonio Mencarini

Per gli abitanti di S.Cristoforo “popolo santo” era don Antonio. Per gli allievi Inapli era “il prete”

di Angori e Barboni s.n.c.
Via IV Novembre, 13 
Camucia di Cortona 
Tel. 0575/63.12.63

Alto e glorioso Dio,
illumina le tenebre del cuore mio,

e dammi fede retta,
speranza certa e carità perfetta,

senno e conoscimento
o Signore,

perché adempia il tuo santo
e verace comandamento.

(F.F. 276)
Presentazione

Tra le preghiere di S. France sco
a noi rimaste, questa è la pri ma in
ordine di tempo. Risale al gennaio
del 1206, quando Fran cesco era
alla ricerca della volontà di Dio.
“Spogliatosi i detti poveri panni e
riprendendo i suoi, tornò ad Assisi
(da Roma), e incominciò a pregare
il Signore che dirigesse la sua
vita...” (F.F. 1406).

Sotto il colle di S. Feliciano c’e -
ra (e c’è tuttora) una chiesetta an -
tica dedicata ai santi Cosma e Da -
miano; qui Francesco si rifugiava
spesso, qui si attarda a lungo a pre -
gare; c’è un grande Crocifisso che
lo attende con le braccia spalancate.
Francesco ricerca la pace romita, la
quiete silente, che aiutano al racco-
glimento e alla contemplazione.

“Supplicava devotamente Dio
eterno e vero di manifestargli la sua
via e di insegnargli a realizzare il
suo volere. Si svolgeva in lui una lot -
ta tremenda, né poteva darsi pace,
finché non avesse compiuto ciò che
aveva deliberato. Mille pensieri l’as -
salivano senza tregua e la loro in -
sistenza lo gettava nel turbamento
della sofferenza.
- Alto e glorioso Dio! -

Non ci soprendano queste pa -
role, così alte e solenni. Francesco
contempla un Crocifisso siro-bizan-
tino, che l’arte ritrae e la li turgia
ono ra quale “Re dei re e Si gnore
dei signori”. E’ vivo, con i gran di
oc chi ben aperti: “le braccia sono
distese, non rattrappite, è in piedi
sulla croce e non appeso, eretto
come su di un trono”. La crocifis-
sione è la sua esaltazione, perché
segna la vittoria sull’antico av ver -
sario e l’evento stupendo della no -
stra salvezza. 

Perché il Padre proprio “nella
potenza misteriosa della croce giu -
dica il mondo e fa risplendere il
potere regale di suo Figlio” (dal la

Liturgia).
Ma parole così alte e solenni

pen so che abbiano anche una se -
conda spiegazione, questa: Fran ce -
sco è nell’atteggiamento ineriore di
profonda umiltà: si ricava dalla ri -
chiesta che subito segue:
- Illumina le tenebre del cuore mio! -

Francesco si sente peccatore di
fronte a Dio tre volte santo; piccolo
di fronte alla Maestà e alla Gloria;
tenebra di fronte alla Luce.

Ha netta la parcezione della tra -
scendenza di Dio.

Sommo, totalmente Alto, glorio-
so -; questo senso della trascenden-
za di Dio lo accompagnerà per tutta
la vita; si chiederà di continuo:
- Chi sei tu, dolcissimo Signore

mio? E che sono io, vilissimo ver -
me e disutile servo tuo?

Detto ciò, si deve aggiungere:
questo Dio così inattingibile è una
persona amica, familiare, a cui si
rivolge con infinita fiducia dandogli
confidenzialmente del “Tu”, e a cui
può chiedere tutto quanto gli neces-
sita. Ed allora ecco che Francesco
lo implora con queste parole:
- Illumina le tenebre del cuore mio! -

Dammi luce! Sono tenebra; so -
no peccato; sono nel buio. 

Ma Tu, lu ce vera, che illumina
ogni uomo che viene nel mondo,
dammi luce! Bel lo questo grido
assetato di luce!
- Illumina! -

Forte questo imperativo, senza
preamboli del tipo “Ti prego, ti sup -
plico...”; niente di tutto questo; c’è
so lo questo verso asciutto - “Illu mi -
na!”: una richiesta che suo na un
comando, come a dire: - Tu sei Lu -
ce, e dunque, se vuoi, puoi; basta tu
voglia; e dunque, “Lume dei cuori”,
getta la tua luce nel mio cuore av -
volto nelle tenebre, prigioniero del
peccato.
- Illumina! -

Finora ho camminato per la
mia strada, ed era una strada di
buio, perché il mio cuore era at -
taccato ai soldi, alla gloria, all’ambi-
zione, ai divertimenti.

Ma ora, inondami di luce!
Riem  pimi di te! Da qui in avanti, sii
tu la mia luce: “lampada ai miei
pas si, luce sul mio cammino”.
(continua)

Riflessioni di padre Samuele Duranti

Le preghiere di San Francesco d’Assisi
Al crocifisso di San Damiano

Per conoscere e adempire la volontà di Dio

Orario invernale - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
SABATO - S. MESSA PREFESTIVA

15,30 - S. Celestino FOSSA DEL LUPO
16,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S.
Pietro a CEGLIOLO - S. Giovanni Evangelista a MONTALLA - S. Nicolò a CIGNANO
16,30 -  Cristo Re a CAMUCIA -  S. Bartolomeo a PERGO
17,00 - S. Filippo a CORTONA - S. Maria a MER  CATALE - S. Cristoforo ed Emiliano a
MONTECCHIO - Eremo delle CELLE  - S. Margherita a CORTONA
17,30 - San Giovanni Evangelista a TERONTOLA 
18,00 -  SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA

DOMENICA mattina
8,00 -  Basilica S. MARGHERITA - Monastero S. Chiara a CORTONA - Cristo Re a CA MUCIA 
8,15 - S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA
8,30 - S. Filippo a CORTONA - Suore a TERONTOLA
8,45 - Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47) a CORTONA         
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA - S. Biagio a MONSIGLIOLO - S. Donnino a
MERCATALE - S. Filippo e Giacomo a VALECCHIE
9,30 - S. Maria a RICCIO  - S. Martino a BOCENA
9,40 - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia)
10,00 - S. Francesco in CORTONA - Basilica di S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a CA -
MUCIA - SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Ca te rina alla FRATTA  - S. Leopoldo a
PIETRAIA - S. Francesco a CHIANACCE - S. Giovanni Battista a MONTANARE - S. Marco in
VILLA
10,30 - Eremo delle CELLE -  S. Gio van ni Battista a MONTANARE - S. Michele Arcangelo a S.
ANGELO  - (a rotazione) S.Ippolito a CRETI - S. Biagio a RONZANO - S. Giusto a
FRAT TICCIOLA
11,00 - Cattedrale di CORTONA - S. Maria del Rosario a CENTOIA  -  San Bartolomeo a
PERGO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata al la FRATTA - S. Eusbio a TAVARNELLE
11,15 - S. Lorenzo a RINFRENA - S. Maria a MERCATALE - S. Maria Assunta a FARNETA - San
Giovanni Evangelista a TERONTOLA
11,30 - Cristo Re a CAMUCIA - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a  TEVERINA

DOMENICA pomeriggio
15,30 - S. Pietro a POGGIONI 
16,00 - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Eurosia a PIAZZANO (4  ̂domenica del me se)
16,30 - Cristo Re a CAMUCIA  
17,00 - S. Maria  a MERCATALE -  Eremo delle CELLE
17,30 - San Giovanni Evangelista a TERONTOLA
18,00 -  S. Domenico a  CORTONA - S. Margherita a  CORTONA

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 29 genn. al 4 febbraio 2018
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 4 febbraio 2018
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno settimanale e notturno
dal 5 all’11 febbraio 2018
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 11 febbraio 2018
Farmacia Boncompagni (Terontola)

GUARDIA MEDICA

Cortona, vicolo Mancini 0575/30.37.30

� �

Cortona, 1951/52. Da sinistra, in piedi: don Antonio Mencarini, Enzo
Torelli, Giovanni Tattanelli, Dino Calosci; accosciati: Giuseppe Calosci,
Mario Ghezzi, Enzo Veltroni

Difficile trovare parole per de -
scrivere il Sacerdote e pastore don
Antonio Mencarini.  Per cercare di
raccontare don Antonio, vorrei
par tire dalle parole che Papa
Fran cesco ha pronunciato nella
sua omelia durante la Santa Messa
del Crisma lo scorso aprile, par -
lando ai sacerdoti: “Credo che
non esageriamo se diciamo che
il sacerdote è una persona molto
piccola: l’incommensurabile
gran dezza del dono che ci è dato
per il ministero ci relega tra i
più piccoli degli uomini. Il sa -
cerdote è il più povero degli uo -
mini se Gesù non lo arricchisce
con la sua povertà, è il più inu -
tile servo se Gesù non lo chiama
amico, il più stolto degli uomini
se Gesù non lo istruisce pazien-
temente come Pietro, il più in -
difeso dei cristiani se il Buon
Pa store non lo fortifica in mez -
zo al gregge”

Il Papa in un altra omelia pro -
nuncia queste parole profetiche:
“Questo io vi chiedo: essere pa -
stori con l’odore delle pecore,
pa stori in mezzo al proprio
greg ge, e pescatori di uomini”.

Ecco queste parole si sono in -
carnate nella vita di don Antonio
sa cerdote. Piccolo ma grande ar -
ricchito dalla presenza costante di
Gesù. Un pastore con l’odore di
pecore. 

Questa grande ricchezza spiri-
tuale traboccante di umanità la
elar giva a piene mani a tutte le
per sone che gli stavano accanto. 

Lo conobbi nel 1972 quando
fui trasferito dalla scuola INAPLI di
Pe scia alla scuola INAPLI di Camu -
cia.

Mi colpì subito la sua umanità.
Dopo tanti anni ricordo ancora la
sua calorosa accoglienza il suo
sorriso. 

Pur trovandomi in un ambien-
te nuovo sentivo che con lui a fian -
co mi sarei trovato bene. Avevo
tro vato un amico, un fratello su
cui potevo contare e cosi è stato. 

Ripensando a come lui si rap -
portava con gli alunni mi viene
spontaneo paragonarlo a don
Bosco. 

Sempre allegro, pieno di entu -
siasmo. Insegnava cultura genera-
le. Una materia che si adattava
bene alla sua personalità. Le sue
lezioni erano aperte al dibattito,
non erano lezioni monotone piene
di nozioni ma sapeva trarre da
questi dibattiti il senso della vita da
inculcare ai ragazzi e questi si ar -
ricchivano della sua umanità.
Men tre noi insegnanti pratici e
teo rici trasmettevamo l’amore per
il lavoro, lui trasmetteva il senso
della vita.

Un  sabato, dopo le lezioni,
mi invitò a casa sua e conobbi le
sue care sorelle. Avevano per lui
una grande adorazione. Fui col -
pito dall’amore con cui lui ricam-
biava il loro affetto. 

Mi raccontò della sua vita, del -
la sua vocazione dei suoi genitori.
Era così don Antonio, condivideva
con gli altri la sua esperienza di
sacerdote. 

Mi fermai a casa sua fino alle
18 per assistere alla celebrazione
della messa vespertina.

La chiesa si riempì di fedeli e
oggi dico che don Antonio era un
sacerdote un pastore che odorava
di pecore.            Michele Rende
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MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Abbiamo seguito, assie -
me al Comitato tutela di Cortona,
la vicenda dello sfasciacarrozze
che si sta costruendo fra Pietraia e
Ferretto. Ricordiamo che è stato
autorizzato dal Comune nella pre -
cedente legislatura dall’allora
sindaco Vignini in una riunione
del Consiglio comunale dell’8
mar zo 2013.

Il parere favorevole per co -
struzione di uno sfasciacarrozze in
un area ricca di agriturismi e di

vigneti di grande prestigio corri-
sponde a una variante al piano
regolatore perché il terreno su cui
veniva richiesta l’autorizzazione
aveva una destinazione agricola; il
verbale della riunione, ovviamen-
te, contiene l’elenco dei parteci-
panti alla riunione.

Dalla prima parte dell’elenco
notiamo “la continuità” dell’am-
ministrazione del PD: ben tre at -
tuali assessori erano presenti alla
riunione ed hanno dato parere

positivo, se aggiungiamo un altro
importantissimo personaggio della
attuale gestione ed il fatto che l’at -
tuale Sindaca era addirittura as -
sessore/vicesindaco, abbiamo la
conferma che questa autorizzazio-
ne non rappresenta una alzata di
ingegno dell’ex sindaco, ma una
vera e propria strategia del partito.

La seconda parte dell’elenco
è, se vogliamo, ancora più stupefa-
cente: tutti i consiglieri sono as -
senti. Ovvero non c’era più un
solo consigliere di minoranza.

Abbiamo allargato la ricerca
ed abbiamo visto che ad un certo
punto della riunione i due princi-
pali membri dell’opposizione si
sono allontanati assieme ai loro
"gruppi" adducendo sostanzial-
mente la stessa motivazione: “non
conoscevano in profondità le pra -
tiche in discussione”.

Ricapitoliamo:
Durante la storia di Vignini

(come sindaco di Cortona), ri -
spetto al territorio del Comune,

“L’assemblea di AIT del 11 gen -
naio scorso, che aveva all'ordine
del giorno la proposta di prolun-
gamento della concessione alla
so cietà Nuove Acque ed alla quale
ha partecipato anche il Sindaco di
Cortona, si è trasformata in un tea -
trino politico indegno con prota-
gonisti non secondari i Sindaci
PD. La battaglia, tanto propagan-
data, sulla ripubblicizzazione del -
l’acqua ha lasciato il passo ad in -
teressi particolari”.
Durante la riunione, infatti, si sono
svolte due votazioni, nella prima
delle quali, tra l’altro era stata po -
sta in votazione la proposta, avan -
zata dall’assessore Sacchetti del
Co mune di Arezzo, di rinvio del
vo to riguardante la proroga, per
garantire ulteriori approfondi-
menti.
“Nell’interesse dei cittadini e per
dovere di trasparenza” continua
Carini “chiedo attraverso la mia
interrogazione, di sapere come il
Sin daco di Cortona, od un suo de -
le gato, si sia espresso in entrambe
le votazioni e di acquisire dal Se -
gretario comunale un parere sulla
legittimità o meno del voto effet-
tuato dal nostro Sindaco o suo de -
legato, in tema di proroga della
concessione, voto espresso, sotto-
lineo, in assenza di un mandato
espresso dal consiglio comunale.
Inoltre non risulta nemmeno un

mandato della giunta né un parere
dell’ufficio o del segretario comu -
nale. Il sindaco, su una questione
capitale che dispone del patrimo-
nio pubblico ha espresso la vo lon -
tà dell’ente senza una mandato, e -
sprimendo di fatto una opinione
personale”.
Conclude Carini: “il fatto che
Nuove Acque stessa stia prenden-
do tempo sulla proroga del servi-
zio di tre anni, che era stata decisa
a maggioranza dai sindaci, la dice
lunga sull’illegittimità del voto. I
sindaci avrebbero dovuto fare un
passaggio nei rispettivi consigli
comunali prima di votare. Forzare
certe decisioni, bypassare i legitti-
mi canali democratici è ormai un
marchio di fabbrica di certe am -
mi nistrazioni. Capita però, alle
volte, che si debba fare i conti con
una realtà per voi scomoda, che si
chiama corretta procedura am mi -
nistrativa. Infine chiedo al Sinda -
co: quando avete votato il vecchio
piano dove si menzionavano altre
promesse, poi non mantenute in
termini di investimenti e abbassa-
mento tariffa, dove eravate? Non
avete pensato di chiedere un pa -
rere ad un soggetto capace di
valutare? Oggi come allora vi siete
dimostrati degli sprovveduti. Siete
stati ridicolizzati dalla stessa Suez,
che solleva dubbi in proposito”.

Nicola Carini

Valorizziamo la Stazione di Terontola

Variante di Camucia quale tracciato?

Chi vuole lo sfasciacarrozze in mezzo ai vigneti?

La variante di Camucia è un opera
fondamentale, in parte già realiz-
zata, per ora il tratto porta fino a
Cà di Masino direzione Terontola
dove esiste una rotatoria.  A buona
memoria di molti cittadini c’è l’in -
delebile ricordo che la direttrice
principale doveva seguire a valle il
tratto della ferrovia, collegandosi
alla super strada per Perugia Siena
all’altezza di Terontola.

Da scarne informazioni, ab -
bia mo appreso che la variante ar -
riverà da Cà di Masino all’ingresso
di Pietraia, tagliando proprietà di
varie aziende agricole, quindi non
più verso Terontola. Per ora stan -
no arrivando le raccomandate po -
stali ai proprietari dei terreni, per
chiedere di fare i sopralluoghi e/o
misurazioni.  

Come sempre gli enti propo-
nenti non hanno informato la cit -
ta dinanza, non si sono prodigati a
re lazionare con cittadini e/o im -
prese, tutto viene calato dall’alto, il
cit tadino non conta deve solo ob -
bedire, le notizie arrivano dai gior -
nali e non dalle sedi istituzionali. 

Per come sono abituato a ra -
gionare, credo che quando viene
proposta un opera importante e
strategica, la stessa debba essere
condivisa dal popolo e soprattutto
dai proprietari dei terreni, ai quali
verranno espropriati gli stessi. In
un civile incontro si potrebbe sti-
mo lare il dibattito, trovare degli
ac cordi sul progetto coinvolgendo
il cittadino, cosa che non è stata
fat ta. 

Purtroppo questa “educazio-
ne” nella politica manca, l’arro-
ganza di chi governa, stato, re gio -
ni, province e comuni è sempre
al l’ordine del giorno, poi ci si la -
menta se qualcuno protesta.

La costruzione di una strada
che di fatto taglia ettari di terreno,

può provocare danni abnormi alle
aziende agricole e non solo, “ta -
gliare” un terreno isolare le parti-
celle dello stesso è un danno a
prescindere, mai nessuno espro-
prio ripagherà il danno subito. Per
questo vanno coinvolti i proprieta-
ri ancor prima del progetto, in
modo da concordare il tracciato,
ascoltando alcuni ho capito che gli
stessi non sono contrari all’opera
ma avrebbero suggerito delle mo -
difiche della stessa. 

Vero che ancora si parla di un
pro getto di massima, lo stesso do -
vrà avere il parere della conferen-
za dei servizi, oltre alla necessaria
variante al RU, tuttavia le basi sono
quelle proposte e da lì poco si po -
trà ottenere, rimane anche il dub -
bio sul cambiamento repentino ri -
spetto alla vecchia ipotesi del pro -
getto, cioè il passaggio della strada
suddetta a valle della ferrovia di re -
zione Terontola.

Chiederò spiegazioni come
sem pre, anche perché i primi a
non sapere nulla siamo noi consi-
glieri, almeno quelli di minoranza,
sperando che nella apposita com -
missione LL PP si possa discutere
del l’opera in modo da tenere in -
formati i cittadini sul progetto. Ad
oggi risultano due versioni di trac -
ciato, una bozza apparsa anche su
vari giornali on line, l’altra in pos -
sesso al Comune di Cortona  che si
scosta molto da quella pubblicata.

Francamente posso dire che
nessuna delle due ipotesi ha una
logica, basterebbe il collegamento
a valle della ferrovia e un innesto
nella strada già esistente di Riccio
Barullo, allargando la stessa senza
an dare a ledere varie proprietà e
terreni agricoli.

Il Consigliere comunale
Futuro per Cortona
Luciano Meoni 

“Frequentando quotidiana-
mente la stazione di Terontola-
Cor tona-afferma Marco Casucci,
Consigliere regionale della Lega-
ho ritenuto che fosse utile produr-
re una mozione che prevedesse
l’opportunità e necessità di va lo -
rizzare uno scalo ferroviario che
appare penalizzato rispetto ad
altre stazioni limitrofe.” “Da anni,
in fatti-prosegue il Consigliere-i
pen dolari chiedono a gran voce
che alcuni treni ad alta percorren-
za fermino a Terontola, favorendo
così le persone che si devono
spostare per lavoro o studio.” “Tra
l’altro-precisa l’esponente leghi-
sta-anche i marciapiedi per la
salita e discesa dai treni sono in
condizioni pessime e non sarebbe

un onere particolarmente gravoso
potergli sistemare.” “Insomma-
sottolinea il rappresentante del
Carroccio-non pensavo fosse così
anormale chiedere che la Giunta
regionale si attivasse nei confronti
delle Ferrovie, affinchè la stazione
in oggetto potesse finalmente con -
tare su alcuni treni, tipo Intercity,
dando così effettive e valide alter-
native ai solitamente bistrattati e
troppo spesso dimenticati pendo-
lari.” “Invece-conclude amara-
mente Marco Casucci-il Pd ha
bocciato il nostro atto, confer-
mando la sua colpevole distanza
siderale dai reali problemi del
territorio….”

Gruppo Lega
Ufficio stampa Maurizio Filippini

vengono prese diverse decisioni
come minimo discutibili;

I consiglieri già noti come
candidati a gestire il successivo
quinquennio, anche quelli che ora
si dissociano dall’operato dell’ex
sindaco Vignini, approvano tutto;

La minoranza tutta si allontana
dall’aula proprio nel momento in

cui vengono poste in votazioni le
varianti al piano urbanistico per -
ché “non aveva fatto i compiti a
ca sa”. Viene il dubbio che questa
gen te o abbia pagato cambiali o
pensi solamente alle campagne
elettorali utilizzando impropria-
mente le casse di un ente pubblico
e fregandosene dell’integrità del
territorio o, più semplicemente,
abbia pensato di aver agito da
buon amministratore. Noi pensia-
mo che sia corretta la terza ipo -
tesi; in fondo non dimentichiamo
che loro sono politici esperti e
soprattutto competenti.

Matteo Scorcucchi
M5stelle

Negli ultimi mesi, l’Ammini strazione
Comunale di Cortona e il sindaco
Fran cesca Basanieri hanno informato
la cittadinanza di alcuni grandi risultati
riguardanti le scuole, la cultura e le
infrastrutture.
Crediamo che aldilà delle piccole
strategie elettorali e di consenso che
alcuni hanno messo in atto, questi
risultati vadano evidenziati per quello
che sono: ovvero il raggiungimento di
traguardi reali, promesse attuate con
serietà e lavoro, e opportunità per il
territorio. Stiamo raccogliendo i frutti
di quanto seminato nei primi anni di
amministrazione con costanza e deter-
minazione.
Un lavoro continuo alla ricerca di
importanti fonti di finanziamento,
grazie anche alla fattiva collaborazione
di tutti i livelli istituzionali regionali e
nazionali. 
Pensiamo ad esempio al finanziamen-
to - ben 4 milioni di euro - ottenuto
per la realizzazione del nuovo polo
scolastico di Camucia. 
Un’opera attesa, necessaria e fonda-
mentale per costruire la Cortona di
domani. 
Quando arriva una scuola nuova è e
deve essere una festa per tutti, senza
sinistra e destra, senza se e senza ma. 
Finalmente a Camucia avremo una
scuola moderna, sicura e confortevole
dove i nostri figli trascorreranno gran
parte delle loro giornate. 
Complimenti al Sindaco che nel suo
programma aveva usato lo slogan “Un
territorio a misura di bambino”, am -
piamente concretizzato nell’ambito
dell’istruzione (e non solo) con un
investimento di 3 milioni di euro nella
messa in sicurezza delle scuole (un’at-
tività fatta in maniera puntuale, capilla-
re e continuativa come mai prima),
con la costruzione della nuova ala
della scuola di Terontola e adesso con
questa splendida notizia della nuova
scuola. I finanziamenti erano stati ri -
chiesti nel 2015, quindi in tempi non
sospetti. Nessun tentennamento, bensì
una visione lungimirante accompa-
gnata da lavoro, impegno, costanza e
trasparenza. Una scuola che diventerà
un vero e proprio polo scolastico, per -
ché posta al centro di impianti sportivi
e di una zona di grande rilevanza
sociale per Camucia. Solo garantendo
ai nostri ragazzi, gli adulti di domani,
un’istruzione adeguata in ambienti
adeguati, riusciremo a formare una
comunità solida e consapevole. Non
ha senso, per questo motivo, ragiona-
re in termini di singolo mandato am -
ministrativo. Quanti comuni delle no -
stre dimensioni sono riusciti ad otte -
nere un finanziamento così importante
per una scuola interamente nuova? 
Tra l’altro questo risultato si inserisce
in un programma di interventi sulle
scuole, in buona parte provenienti dal
programma “Buona Scuola” dei Go -
verni Renzi-Gentiloni con milioni di
euro spesi per la messa in sicurezza
dei tanti plessi scolastici del comune.
Interventi mai fatti prima che hanno
coinvolto tante scuole, da Terontola a
Fratta, da Cortona a Sodo.
La Scuola era un punto fermo nel
programma di questa amministrazio-
ne e lo sarà anche in futuro.
Veniamo ai Beni Culturali e nello
specifico alla Fortezza del Girifalco.
Anche in questo caso i risultati così
non arrivano a caso, sono il frutto di
un impegno costante, serio e fatto
assieme alle migliori forze del territo-
rio, in questo caso all’Associazione

ONTHEMOVE.
I quasi due milioni recuperati per i
lavori alla Fortezza (1,6 milioni dal
progetto bellezza@governo.it e
150mila dalla Regione Toscana) na -
scono dalla volontà - mai nascosta, an -
zi ben dichiarata - dell’Ammini stra zio -
ne Comunale di fare della cultura un
motore di sviluppo. Pensiamo anche
alle risorse investite nel Parco Archeo -
logico del Sodo, al MAEC ed in altri
progetti.
Tutto ciò parte da lontano. Da una
scelta netta del Comune che ha co -
struito e sostenuto progetti e associa-
zioni territoriali qualificate e professio-
nali e ha dato ogni sostegno alla loro
azione. Quando Matteo Renzi - allora
Presidente del Consiglio - ha lanciato
bellezza@governo.it, ha usato queste
parole: «poche chiacchiere, amici: la
bellezza e la cultura, il capitale umano
e la nostra identità saranno la carta da
giocare per l’Italia nei prossimi mesi. Il
mondo sembra impaurito, incerto. Noi
diciamo scuole, non muri. Università e
musei, non frontiere. Coraggio, non
paura. 
L’operazione bellezza@governo.it vuo -
le coinvolgere in questa sfida globale
anche le piccole grandi storie di pro -
vincia: la politica rimette al centro, fi -
nalmente, la cultura. Ma possiamo vin -
cere solo se coinvolgiamo i cittadini».
Co sì è stato: il coinvolgimento dell’Am -
mi ni stra zio ne assieme a quello dell’As -
sociazione ha portato i suoi frutti. Tra
l’altro la notizia si colloca nel mo -
mento in cui si stanno concludendo
altri lavori frutto di un bando regionale
“Città Murate” su cui l’Ammi nistra zio -
ne ha lavorato.
Anche in questo caso il percorso non è
terminato, anzi ora entra nel vivo, tanto
che sulla Fortezza del Girifalco ci
aspet tiamo ulteriori positive sorprese.
L’Am ministrazione Comunale, infatti,
ha richiesto un altro finanziamento tra -
mite la Provincia di Arezzo alla Fon -
dazione Cassa di Risparmio di Firenze.
Il finanziamento per la ristrutturazione
del Girifalco ci riempie di orgoglio
perché è stato reso possibile grazie al -
l’impegno dell’amministrazione che ha
seguito l’iter fin dall'inizio assieme
all'associazione ONTHEMOVE avallan-
do il progetto e conferendogli dunque
spessore e autorevolezza.
Infine, un grande risultato anche per il
progetto conclusivo della variante alla
SR71. Un territorio, per poter essere
attrattivo sia dal punto turistico che
eco nomico, deve avere delle infrastrut-
ture valide, e il completamento della
va riante di Camucia, con ben 13 mi -
lioni di euro provenienti dalla Regione,
ne è sicuramente un esempio. Di que -
sta infatti potranno giovare sia le
aziende del territorio, sia i turisti sia la
cittadina di Camucia che verrà definiti-
vamente sgravata dal traffico pesante. 
Vuol dire che è stato fatto tutto il neces-
sario? Certamente ci sono altre cose su
cui intervenire. Ma censurare questi
risultati per motivi di propaganda ci
pare incomprensibile ed intellettual-
mente disonesto. La Fortezza è una
risorsa; le scuole sono il nostro futuro;
le infrastrutture sono fondamentali per
l’economia e, nel nostro caso, per sal -
vaguardare la qualità dell’aria e la mo -
bilità nel principale centro abitato del
territorio. Rivolgiamo un plauso al -
l’Am ministrazione Comunale: la cul -
tura, la scuola e le infrastrutture sa ran -
no la carta da giocare per l’Italia nei
prossimi mesi.

Partito Democratico CortonaE’ carnevale
la festa più spensierata e più allegra;
io nascondo il mio viso
dietro questa maschera,
perché v oglio divertirmi!
Domani,
e poi ancora domani,
saranno i giorni di sempre,
dovrò affrontare la vita
col viso scoperto,
e non troverò un minuto di svago.

Alberto Berti

Maschera

Sulle Nuove Acque
Carini chiede chiarezza

Il PD Cortona interviene a favore dell’Amministrazione Comunale
Scuola, Cultura, Infrastrutture. Non promesse ma fatti
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all’evidenza dei fatti  non ha
provveduto prima a esonerare il
tecnico Testini? Forse, e togliamo
il forse, a questo punto era più
facile conquistare una ancora
problematica salvezza. 

Ora attendiamo con ansia la
gara che si svolgerà al Maestà del
Sasso nel prossimo turno  contro
il Pontassieve squadra quarta in
classifica.

Prima Categoria Girone “E”
Alla diciassettesima di cam -

pionato iniziano a delinearsi più
nettamente le posizioni tanto in
vetta che in fondo alla graduato-
ria. 

In testa si sta mantenendo il
Soci Casentino con 36 punti, a 5
punti di distanza segue il Bettolle
con 31, il Rassina  a 30, Torrita e
Valdichiana 29, mentre con 26
punti seguono Fratta e Alberoro,
quindi a 24 c’è il Sulpizia. Nello
spazio di 10 punti ci sono 7
squadre; le prime tre già hanno
un sostanzioso vantaggio. 

Attualmente lottano per non
retrocedere, Tegoleto punti 16,
Levane 15, Poppi e Poliziana 8
punti. 

Non dimentichiamo che nel
caso le ultime due classificate
fossero distanziate di 10 punti
dalla terz’ultima, subentrerebbe la
forbice che annullerebbe la di -
sputa dei play outt.

Fratta Santa Caterina
Dopo la pessima partita ca -

salinga disputata dai rossoverdi e
persa contro la modesta Fonte
Belverde, la Fratta si è ripresa una
bella e sostanziosa rivincita,
vincendo per 2-1 nel difficile ter -
reno della Sulpizia di Pieve Santo
Stefano. 

I rossoverdi sono risaliti al 6°
posto in classifica, posizione che
premia molto i ragazzi di Santini
chei fino ad ora stanno disputan-
do un torneo importante.  

Nel prossimo turno al Bur -
cinella si presenterà per la disputa
di un  grande derby la squadra
dell’M.C. Valdichiana.

Seconda Categoria Girone “N”
Attualmente la classifica di

questo girone viene comandata da
un tenace, quanto abile Monta -
gnano che ha già vinto 12 partite
sulle 17 disputate e tre pareggiate.

Si trova al comando con 39
punti. Segue il Tressa con 37, il
Pienza con 36, quindi il Chian -
ciano con 35 poi le Piazze con 34
punti. 

Promozione Toscana 
Girone “B”

Nelle prime due giornate del
girone di ritorno, il risultato più
clamoroso della diciassettesima è
senza meno la vittoria in trasferta
del Cortona in quel di Rufina,
squadra delle più blasonate del
girone. 

Dopo le due vittorie consecuti-
ve del Cortona viene a trasformar-
si completamente la classifica
delle squadre che si vogliono
salvare. A 23 punti Chiantigiana e
Terranuova, 22 punti Sansovino,
con 18 Nuova Chiusi,14 lo
Spoiano, chiudono con 12 punti
la coppia Palazzolo e Cortona.
Abbiamo iniziato la descrizione
della classifica partendo dal basso
per l’inattesa nuova situazione.
Facciamo notare ai nostri lettori il
grande equilibrio che ancora
continua a non fare emergere la
squadra o le squadre che potreb-
bero da un momento all’altro
prender il largo. 

In pratica adesso la situazione
è questa: tre squadre in testa,
Pratovecchio Stia, Nuova Foiano e
Subbiano con 30 punti (media
circa 1,77 punti a partita), a 27
punti seguono Pontassieve e
Firenze Ovest, a 26 punti la Rufina
mentre con 25 ci sono Laterina e
Castelnuovese e con 24 punti il
Bibbiena. Comunque resta il
grande equilibrio di valori in
questo girone. Lo dimostra sostan-
zialmente che ci sono nello spazio
di soli 6 punti ben 9  squadre.

Cortona Camucia
Ebbene sul calcio ci può stare

di tutto, però che una squadra in
15 gare prenda solo 6 punti, con
altrettanti pareggi e nessuna vitto-
ria, quindi, una volta allontanato
l’allenatore Testini, e sostituito
nella prima partita dal duo provvi-
sorio Cipriani-Palazzini vinca in
casa per 3-1 contro lo Spoiano e
nella seconda, quando c’è il
nuovo allenatore Luca Giusti, che
al debutto va addirittura a vincere
per 1-0  nel campo della Rufina,
squadra blasonata e almeno sulla
carta tra quelle che ambiscono
alla vittoria finale. 

Ecco che questi 6 punti presi
in due sole partite creano molto
scalpore, tanto che è facile capire,
ed  è stato ampiamente dimostrato
che in seno ai titolari del Cortona
senza meno molti di questi
remavano contro il tecnico licen-
ziato. 

A questo punto la diciamo
proprio tutta. Perché la Società

Dopo lo stop natalizio, ri -
prende il campionato
del la massima serie
fem  minile, dove le Don -
ne Etrusche affrontano

la capolista Montevirginio.
Al match assiste uno spettatore

d’eccezione, il coach della nazio-
nale Andrea Di Giandomenico, ve -

nuto in uno dei suoi giorni liberi
pri ma dell’inizio del 6 nazioni, fi -
no al campo del villaggio del gio -
vane di Castiglion Fiorentino, per
osservare le ragazze di entrambe
le compagini. 

L’incontro parte subito con le
squadre che si affrontano faccia a
faccia, ma nei primi minuti è il
Montevirginio che impone il pro -
prio gioco andando in meta con il
centro che buca le maglie della
difesa etrusca andando a schiac-
ciare in mezzo ai pali.

Poco dopo tocca ancora alle
romane marcare la seconda meta
dell’incontro, con l’estremo che
dopo una bella corsa, recupera il
pallone e schiaccia alla bandierina
per il momentaneo 0-12.

Da qui in poi le Etrusche en -
trano in partita e mettono più volte
in seria difficoltà le avversarie,
senza, complice anche una buona
difesa ospite, concretizzare quanto
di buono costruito.

Finalmente dopo un continuo
possesso palla, le padrone di casa
schiacciano alla bandierina con
Mastroforti dopo una bella azione

corale di squadra andando sul 5-
12 ; rimane giusto il tempo per un
calcio di punizione del Monte vir -
gi nio e si va a riposo sul 5-15.

Nell’intervallo coach Villanacci
sprona le sue a sprecare di meno
ed entrare in campo cercando di
dare il meglio senza timori re ve -
renziali e mostrando alla capolista

tutto il proprio valore.
La ripresa inizia sempre con le

padrone di casa in continua cre -
scita, forti anche del fatto di avere
oggi una mischia con una marcia
in più, che mette in costante diffi-
coltà le romane, ma quest’ultime
sono brave ed efficaci sulle poche
palle a disposizione e, infatti, al 25
st vanno a schiacciare la terza me -
ta per il 5-20.

Dopo questa battuta d’arresto,
le Etrusche cercano in tutti i modi
di riagganciare il risultato rima -
nendo per molto tempo sulla metà
campo avversaria, fino a quando,
dopo un vantaggio nei 5 m che
dura diversi minuti, Pagani batte
veloce e schiaccia  la seconda me -
ta etrusca, Bianchi trasforma e il
punteggio va sul 12-20.

Il tempo passa inesorabile e
l’arbitro fischia la fine di una bel -
lissima partita dove le due squa -
dre si sono date battaglia affron-
tandosi, nel rispetto delle regole,
vi so a viso.

Coach Villanacci a fine partita
dichiara: “oggi abbiamo giocato
una partita ad alto livello, la squa -

Dopo il vuoto, infatti a 25 pun -
ti c’è la nostra Fratticciola ormi
fuori dai giochi. 

Stanno lottanto per non
rimanere incastrate nella lotta play
out, la Voluntas con 11 punti,
Acquaviva con 12, Serre con 13,
con 14 punti Palazzo del Pero e
Badia Agnano mentre in undicesi-
ma posizione c’è il Geggiano con i
suoi 17 punti.

Tutto ancora può succedere
per ora queste sono le squadre
che lotteranno per non andare in
Terza Categoria.

Circolo Fratticciola
I giallorossi della Fratticciola

per 2/3 terzi del girone di andata
si erano sempre mantenuti quasi
ai vertici della classifica, poi
hanno subito un calo abbastanza
vistoso. In pratica sono stati
sconfitti per tre volte consecutive e
nelle ultime due gare, dopo la
sconfitta casalinga subita contro il
Montecchio, la squadra di mister
Meacci è riuscita a prendersi un
solo punto 1-1 sul terreno del
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Le Donne Etrusche mettono paura alla capolista

Cortona Camucia in due partite sei punti. Sei punti in tutto il girone di andata
Iniziato il girone di ritorno - sedicesima e diciasettesima giornata dei nostri campionati

Domenica 21 gennaio si è
svolto a Morrovalle
(MC) la 16^ edizione
del Gran Premio Città di
Mor rovalle, gara regio-

nale juniores per le categorie
under 18, under 15 e under 12. A
rappresentare la Cortona Bocce
c’erano i gemelli Mazzoni per la

categoria Under 18. Michele è
stato sconfitto subito al mattino da
Marco Principi (La Combattente -
PU-), una delle giovani promesse
delle bocce italiane, mentre Ric -
cardo ha effettuato la scalata fino a
portarsi in finale, dopo aver bat tu -
to anche Chiara Gasperini (Lu cre -
zia -PU-), giocatrice di ottimo li -
vel lo, abilitata in categoria A fem -
minile. Riccardo in finale ha do vu -
to vedersela proprio con lo stesso
Principi, ma purtroppo neanche
lui è riuscito ad avere la meglio e a
conquistare il gradino più alto del

podio. 
Ottimo comunque il secondo

po sto che fa così ben cominciare
l’anno nuovo, in vista delle nu me -
rose gare nazionali giovanili e so -
prattutto del Circuito Elite Junio -
res, del quale fa parte anche la ga -
ra organizzata dalla Cortona
Bocce e prevista per il 10 giugno.

Chiusi. 
I giallorossi occupano il 6°

posto in graduatoria, ma in se -
guito dovranno guardarsi bene
alle spalle e incamerare quei punti
utili che dovrebbero condurre la
squadra del presidente Emilio Be -
ligni verso una tranquilla salvezza. 

Terontola
La squadra di mister Galla -

stroni da ben 7 giornate di
campionato non riesce più a rias -
saporare la vittoria. Con l’ultima
sconfitta casalinga, 2-0  contro la
capolista Mon tagna no, i biancoaz-
zurri ne hanno già collezionate 5
consecutive. 

Pensare che per molta parte
del girone d’andata i terontolesi
erano riusciti a restare sempre
nelle parti alte della classifica.
Dalla decima giornata   in poi
solo 2 pareggi e 5 sconfitte.
Terontola è  una  squadra in com -
pleta caduta libera con un gioco
asfittico e impalpabile.

Adesso Gallastroni & C. do -
vranno tutti fare di necessità virtù.

In pratica c’è  da raddrizzare il
timone della navicella e riportarla
in acque più tranquille e navigabi-
li. 

In questo preciso caso il te -
cnico dovrebbe stimolare la
propria squadra fin dal prossimo
turno, quando il Terontola scen -
derà nel campo del Greggiano.

Dovrà cercare di vincere
questa importante partita, soprat-
tutto per vendicare il 2-0 subito
dal Terontola proprio al Farinaio
nella terza di Campionato. 

Montecchio
Domenica 14 gennaio

abbiamo assistito al derby Frat -
ticciola-Montecchio. 

Bella cornice di pubblico con
grande tifo da ambo le parti. 

Abbiamo assistito ad una gara
combattuta, molto maschia e forse
con qualche colpo proibito. 

Le squadre in campo si sono
molto equivalse, vantaggio nel
primo tempo per i locali con una
magistrale punizione calciata da
Sina. 

Quindi prima del riposo
pareggiava il Montecchio con Pac -
chiacucchi  con una  rapida
azione di contropiede e con un
forte dubbio di fuori-gioco. 

Nella ripresa saliva in cattedra
il Montecchio. 

Laurenzi era appena entrato;
con una rapida azione riusciva  a
segnare davanti ad una difesa lo -
cale molto disattenta. 

Dobbiamo anche considerare
la non eccellente prova dell’arbi-
tro valdarnese che non si è certa-
mente guadagnato le simpatie del
pubblico locale perché negli
ultimi minuti della gara ha forse
negato un rigore alla squadra di
casa.

Il Montecchio con questi tre
punti sale a 21, ma così rimaneva
anche dopo il turno successivo
perché perdeva in casa per 1-0
contro le Piazze. Tutto da rifare
per la squadra di Giulianini. 

I biancorossi hanno il dovere
di riportare 3 punti dalla trasferta
di Acquaviva.

Danilo Sestini

riccardo Mazzoni secondo a Morrovalle

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Tre manifesti 
a Ebbing, Missouri

La dark comedy in odore di Oscar è il
potente racconto del dolore di una
madre rabbiosa (interpretata da una
Frances McDormand che punta alla
seconda statuetta della sua carriera)
in cerca di giustizia per l’assassinio
della figlia che, affiggendo i tre ma -
nifesti del titolo, accusa la polizia di
non aver fatto abbastanza per cattura-
re i responsabili. L’angloirlandese
Mar tin McDonagh (In Bruges, Sette
Psicopatici) ha scritto la sceneggiatu-

ra con la McDormand in mente. L’attrice, tuttavia, era titubante ad accettare
il ruolo di Mildred Hayes fino a quando è non stata persuasa dal marito, il
grande regista Joel Coen. Sam Rockwell, anch’esso papabile premio Oscar,
ha indossato una tuta imbottita per rendere il rozzo poliziotto Jason Dixon
più paffuto. Giudizio: Buono

dra ha dato il massimo e sono ve -
ramente orgoglioso di loro, in set -
ti mana lavoreremo per correggere
ciò che oggi abbiamo sbagliato,
ma le ragazze si sono accorte già,
che senza quei piccoli errori com -
messi, oggi risultato poteva essere
ben diverso”.

DONNE ETRUSCHE: Mastroforti,
Pinto, Scialdone G. (Piccioni), Mat -
teo (Cimino G.), Bettarelli, Bianchi,
Pagani, Marcorelli, Iso lani, Rossini,
Roggi, Cimino A. (La nini), Al Majali,
Di Renzo, Cimino (Massini). A disp:
Panfili, Mar tignago, Biscarini, Spar -
la. Coa ch: Villanacci

Partita del 21 gennaio
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dirigenza che seguiva la prima
squadra così come era nata negli
anni precedenti sia per la mancanza
di risultati sia per il modo diverso di
vedere alcune cose in modo differen-
te. C'è stato il massimo rispetto come
lo è tuttora anche dei ruoli ma facevo
fatica a tramutare le mie idee e a
farle capire come faceva in passato.
C'è stato  un dialogo continuo con la
società che è culminato in questo
visto una serie di episodi non troppo
graditi da me, uniti alla persistenza di
mancanza di risultati: ho chiesto un
incontro io alla società, chiarificatore
dopo la partita contro il Chiusi, da
cui è scaturita una riflessione di un
paio di giorni quindi la società ha
preso questa decisione ma  io ho
sollevato dei problemi e posto l'at -
tenzione su alcuni interrogativi che
non mi permettevano di andare
avanti con la dovuta serenità.

Come ha giudicato il poten-
ziale della squadra dopo il
mercato invernale?

Anzitutto il mercato invernale è
stato portato avanti in modo diverso
rispetto agli altri anni: io a precisa
domanda su cosa necessitasse a que -
sta squadra avevo espresso soltanto
un giudizio generico sia sui ruoli e le
caratteristiche, sia tecniche che ca -
ratteriali che mancavano alla squa -
dra e che dovevano avere eventual-
mente i giocatori, che dovevano ave -
re in quei ruoli; nei io né il direttore
sportivo è andato a parlare con i
giocatori ma è stata la società a
scegliere i giocatori e noi siamo stati
informati dei nomi quando l'incon-
tro c'era già stato e c'era da aspettare
soltanto la risposta da parte di gioca-
tori stessi. Sicuramente sono stati
acquisiti dei giocatori dal curriculum
non discutibile, giocatori tuttora
molto validi e con i quali io sono
riuscito a stabilire un ottimo rappor-
to professionale e anche il valore
della squadra è cresciuto. Giocatori
che per le caratteristiche di età e per
i problemi avuti necessitavano di
lavoro per poter rientrare in condi-
zione e con gli stessi ci eravamo
prefissati che la loro forma  potesse
essere buona dopo la sosta.

Io quindi non ho potuto sfruttare
al massimo le loro potenzialità visto
che quando sono arrivati avevano
bisogno di lavorare per tornare in
forma e dopo la sosta entrati in
condizione c'è stata la sola partita di
Chiusi in cui nei primi 70 minuti
abbiamo giocato una buonissima
partita; poi una serie di episodi in
un'annata davvero sfortunata ci ha
condannato ma non meritavamo il
punteggio e la sconfitta di quella mi -
sura. Prestazioni singole hanno con -
dizionato la partita in generale e la
mattina successiva c'è stata la
decisione consensuale di interrom-
pere il rapporto.

Squadra che dopo il mio addio
si è potenziata con l'arrivo di un altro
giocatore, Pilleri dal San Sepolcro,
ha giocato in serie D e C,  con un
curriculum importante. Sono convin-
to e lo dicevo ai ragazzi in tempi non
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ne diventato poi allenatore ad aver
conquistato una promozione in en -
trambi i ruoli, per gli arancioni.

Il bilancio complessivo è co -
munque di grande soddisfazione: tre
anni fa era iniziato un ciclo, l'accor-
do tecnico era stato fatto con Ezio
Cherubini, che era il di rettore ge ne -
rale della nuova so cietà, insieme ab -
biamo bruciato le tappe visto che ab -
biamo raggiunto subito al primo an -
no la promozione e c'è stata anche la
finale di cop pa Toscana cosa mai
successa prima. Al terzo poi ab bia -
mo giocato an che la finale play-off
per l'eccellenza. Il ciclo triennale im -
postato era stato chiuso nel miglior
modo possibile.

Cosa è cambiato quest'anno?
Quest'anno la società ha cambia-

to molto: è cambiato il ruolo del
direttore generale che è  andato al
settore giovanile, è cominciato un
ciclo nuovo. Inizialmente sul nuovo
ciclo pa giugno ero molto scettico
pensavo che sia per me che per la
società fosse necessario cambiare
ma poi alla fine sono stato convinto
della scelta di restare. Il nuovo staff
dirigenziale della prima squadra che
si è affacciato al ruolo quest'anno mi
ha chiesto di restare ed io ho accetta-
to di buon grado. Anche per l'attac-
camento alla maglia. Quando si
cambia molto e si fa una rivoluzione
e si cambia molto anche all'interno
della struttura della squadra stessa ci
sarebbe bisogno di due componenti:
tempo di incubazione che serve a

tutti i meccanismi per poter funzio-
nare al meglio e la fiducia. Il  tempo
è stato un po' tiranno perché i risul-
tati non ci hanno aiutato e siamo
andati subito in difficoltà: la  fiducia
del gruppo e l'autostima è stata su -
bito minata e la società aveva modifi-
cato molto l'ambiente intorno alla
squadra quindi quei meccanismi che
gli altri anni ci avevano aiutato sono
stati un po' più lenti a d agire.

C'è stata una penuria di risultati
al quale ho cercato in tutti modi di
oppormi ma purtroppo non c'è stata
la stessa facilità di sincronismo con
l'ambiente, la società e la squadra
de gli altri anni.

Come giudica il suo bilan-
cio?

Il bilancio complessivo dei miei
anni a Cortona resta molto buono
quello di quest'anno non può
esserlo. Sempre ho detto anche nei
momenti in cui ci riusciva tutto facile
che il ruolo dell'allenatore viene
dopo quello della società e l'ambien-
te che riesce a creare quindi la forza
soa tecnica che caratteriale della
squadra: l'allenatore chiude il cer -
chio. Quest'anno io non sono riusci-
to a chiudere questo cerchio in que -
sta annata che non era nata nel
migliore dei modi.

Come è avvenuta la separa-
zione?

Abbiamo parlato di divorzio
consensuale perché effettivamente è
stata una cosa che è nata nel tempo:
non è nata quella affinita' tra me e la

sospetti che possono davvero recu -
perare il terreno perso.

La squadra non merita la
posizione di classifica attuale deve
necessariamente risalire con tran -
quillità, grinta e determinazione. Il
po tenziale tecnico c'è tutto. Ci so no
an cora 42 punti in palio e spazio per
recuperare ce ne è.

Cosa ti senti di dire al nuo vo
allenatore Luca Giusti?

Con lui c'è una conoscenza che
va molto indietro negli anni; co
siamo affrontati sia da giocatori che
da allenatori molte volte. Mi ha chia -
mato in questi giorni e ab biamo avu -
to un ampio colloquio,  in cui ab -
biamo parlato delle stagioni prece-
denti e di questa.

Come ho già fatto privatamente
ribadisco anche pubblicamente 'l'im-
bocca al lupo" a lui e comunque va -
da io sono stato innanzitutto un tifoso
arancione e continuerò ad esserlo. Ci
tengo a rinnovare a lui l'augurio
come a tutto il gruppo e al Cortona
Camucia  come Maglia, il simbolo e
vorrei fare anche un ultimo appello
al pubblico perché aiuti la squadra
adesso più che mai. Veramente in tre
anni e mez zo di cui solamente l'ulti-
ma parte è stata deficitaria non
abbiamo mai visto un affluenza di
pubblico come succede in altre
realtà ma ga ri più piccole ma molto
più at taccate ai colori sociali.

Inoltre sia personalmente co me
allenatore che come gruppo che
rappresentavo, ho spesso ravvisato
un po' di cattiveria e severità eccessi-
va nel giudicare certe situazioni
senza conoscerle bene e giudicato da
vicino la settimana e le par tite.

Il Cortona Camucia aveva, ha ed
avrà sempre bisogno di avere un
seguito maggiore rispetto a questo e
soprattutto una critica un po' più
costruttiva e obbiettiva. In questo
finale di stagione più che mai gli
arancioni hanno bisogno del loro
pubblico, che aiuti la squadra a risa -
lire la classifica, l'appoggio morale è
molto importante.

Cosa farà adesso? Cosa ha da
dire alla squadra?

Adesso credo di avere davanti un
po' di mesi di riposo. Vorrei ringra-
ziare i ragazzi per la vittoria che han -
no fatto domenica 14 gennaio contro
lo Spoiano senza l'allenatore e che
mi hanno dedicato. Si sono autoge-
stiti per una settimana e mi hanno
dedicato la vittoria sui social network
e questo mi ha fatto molto piacere
anche a dimostrazione del buon la -
vo ro fatto insieme. Devo ringraziare
anche loro per questi tre anni in cui
abbiamo lavorato insieme con serietà
e proficuamente.

"In bocca al lupo" ad Enrico Te -
stini per il proseguo della sua attività
e un ringraziamento per la disponi-
bilità dimostrata, sempre, nelle in -
ter viste.
P.S. Nella gara di domenica 21
gennaio contro l'Audax Rufina gli
arancioni hanno vinto in trasfer-
ta 1 a 0: agganciata la penultima
a 12 punti!            R. Fiorenzuoli

ASD Cortona Camucia Calcio

Dopo tre anni e mezzo di
successi e promozioni il
sodalizio tra l'allenatore
Enrico Testini ed il Cor -
to na Camucia è termi-

nato. Complice un avvio di cam -
pionato davvero negativo e il per -
durare di tale situazione la società
e l'allenatore, consensualmente,
hanno deciso di re scindere il rap -
porto. Al posto di Testini è arrivato
Luca Giusti di Monte San Savino al
quale va un grosso in bocca al
lupo per il proseguo della stagione
ma ci sembra giusto che En rico
Te stini "dica la sua" su questo mo -

mento e sulla stagione.
Testini, cosa vuol dire in

que sto momento?
Innanzitutto devo dire che è

stato un grande onore fare l'allenato-
re per la squadra in cui ho fatto
prima il raccattapalle poi il settore
giovanile, la gavetta in prima squadra
e quindi giocato, la squadra del mio
paese; questi colori sono impressi
dentro di me tanto più è stato un
onore essere il primo allenatore del -
la nuova società dopo la fusione di
tre anni fa e raggiungere la promo-
zione. Credo anche di essere insieme
a Chiocci  l'unico giocatore arancio-

Accordo consensuale, Enrico Testini ha lasciato gli Arancioni

Bravo Leonardo
Tennis Club Cortona

E' tornato alla Canottieri
Min cio di Mantova, sto ri -
ca società polisportiva
fondata nel 1883, per il
quarto anno il Torneo

"Open d'Inverno" di tennis con un
montepremi di 1.500 euro, que -
st'anno Memorial Federico Lan -
zilao, friulano-veneziano d'origine
e mantovano d'adozione, una vita
de dicata alle assicurazioni, al ten -
nis e alla famiglia. 

Dal 23 dicembre al 7 gennaio
si sono dati battaglia i tennisti pro -

venienti da quattro regioni: Emilia
Ro magna, Veneto, Lombardia e
To scana. 

Soddisfatto al termine dell'e-
vento il giudice arbitro Nando
Toso (fiduciario degli arbitri man -
to vani) che ha dovuto lasciare fuo -
ri oltre 30 giocatori; molto alto il
livello dei partecipanti, ben 105
sono stati gli iscritti ad una ma -
nifestazione che anno dopo anno
appare in crescita, di cui ben 80
tra seconda e terza categoria. 

Il portacolori del Tennis Club
Cortona Leonardo Catani ha ot te -
nu to una brillante finale dopo aver
superato nell'ordine il 2.6 Di
Perna Filippo del C.A. Faenza per
6/1 6/0, il 2.8 Prandini Matteo
dell'A.T. Suzzara per 6/1 7/6 e il
2.4 Bresciani Lorenzo del T.C.
Crema per 7/6 6/1. 

Nell'atto conclusivo ha affron-
tato il 27enne Bortolotti Marco,
reg giano di Guastalla, attuale nu -
mero 476 del mondo, 6/3 6/2 il
punteggio finale a vantaggio di
que st'ultimo in un incontro affron-
tato con consapevolezza dei propri
mezzi e autostima, che stanno cre -
scendo, avere avuto questa oppor-
tunità puo’ solo rappresentare un
privilegio per un ragazzo di 18 an -
ni e mezzo. 

Da prestazioni del ge nere si
traggono vantaggi e la forza per

consolidare la corsa che stia mo
facendo. 

Dal punto di vista emotivo,
caratteriale e dell'atteggiamento, è
stata una risposta positiva, c'è sta -
to anche tanto di buono dal punto
di vista tecnico, e altro da miglio-
rare, ma fa parte del percorso,
l'importante è avere costanza nel
progredire sempre sotto tutti gli
aspetti: fisico, mentale, strategico,
tattico. 

Non ci sono scorciatoie
nell'im parare e nel crescere, dob -
biamo guardare a noi stessi, non
si possono saltare i passaggi, biso -
gna provare da soli, la vita è e -
sperienza e come l'acqua del fiu -
me è in continuo cambiamento e
il tennis è un gioco, nel quale è
con sigliabile non perdere assolu-
tamente l'orientamento.

Con la gara del 20 gen -
naio si è chiuso il girone
di andata del campionato
di serie C girone B: la
compagine di pallavolo

cor tonese ha terminato questa pri -
ma parte dell'annata con 26 punti
in classifica che le hanno fatto
ottenere il quinto posto.

I ragazzi allenati da Marcello
Pa reti hanno dimostrato una buo -
na crescita ma hanno perso secca-
mente con tutte e quattro le squa -
dre che la precedono in classifica.

In alcune gare hanno lottato,
in altre il divario è stato più ampio
ma comunque i ragazzi non sono
riusciti a battere nessuna delle for -
mazioni più forti di questo cam -
pionato né in casa né fuori casa.

Il campionato è guidato dalla
pal lavolo Sestese con 35 punti se -
guita dalla Emma Villas con 33
quin di troviamo la GRM infissi
Club Arezzo con 31 e la polisporti-
va Remo Masi con 29 quindi il
Cor tona Volley con 26; la sesta è
di stanziata di sette punti.

La prima parte del campionato
ha sentenziato la crescita del Cor -
to na Volley soprattutto dei suoi
gio vani e del gruppo in generale
ma mano che si è andati avanti nel
torneo si è visto che il divario con
le squadre più forti non è stato
ancora colmato e ne è testimo-
nianza la partita contro la Grm In -
fissi Club Arezzo.

Marcello Pareti avrà molto da
la vorare ancora soprattutto in
que sta breve pausa tra la fine del
girone di andata e l'inizio del gi -
rone di ritorno per cercare di pro -
teggere i punti deboli e rinforzare
e allenare la squadra dove è ne -
ces sario tecnicamente.

Dopo la sosta natalizia la
squadra ha vinto la gara del 6
gennaio contro il Valdarninsieme
nettamente. Poi alla 12a, il 13 gen -
naio, c'è stata la gara contro la
Grm in fissi Club Arezzo in cui è
sem brato che tutti i progressi fatti

dai ragazzi di Pareti fossero spariti
all'improvviso; il tre a zero con
par ziali davvero preoccupanti
han no messo in luce i punti deboli
do ve gli avversari hanno potuto
col pire con relativa facilità.

I parziali sono impietosi,
25/15 e 25/17 i primi due sets più
in lotta il terzo 26/24 ma comun-
que vinto dagli aretini.

Quindi con la gara del 20 gen -
naio si è chiuso il girone di an -
data: tre a zero alla Ruini San giu -
sto con parziali senza incertezze.

Dopo una breve sosta la squa -
dra è attesa alla ripresa il 3
febbraio contro la U21-Lupi Ver -
do lini Polochem in cui la vittoria
netta è d'obbligo davanti al pro -
prio pubblico. La possibilità di
rag giungere i play-off è chiara-
mente alla portata ma servirà una
crescita della squadra perché nel
girone di ritorno occorrerà inver-
tire la tendenza nelle partite di ver -
tice per decretare una reale cre -
scita di questa squadra durante il
campionato e l'annata in generale.

Servirà avere anche un pizzico
di fortuna e non subire infortuni
di rilievo prima delle gare che
con tano ma questa è una variabile
che non si può prevedere.

Quello che si può fare è la vo -
rare duramente da parte di Pareti
per potenziare la squadra nei fon -
damentali e comunque in quei
comportamenti che certe volte la
condizionano nell'approccio alla
gara e in generale è necessaria
una crescita tecnica e fisica, oltre
che di esperienza.

Nel girone di ritorno il ruolo
di Pareti sarà più che mai fonda-
mentale perché sarà decisamente
importante dare equilibrio alla
squa dra e nello stesso tempo po -
tenz iarne il carattere e l'autostima;
certe gare si giocano sul filo del
rasoio e talvolta la differenza tra
una sconfitta e una vittoria è dav -
ve ro minima.

Riccardo Fiorenzuoli

Chiude il girone di andata al quinto posto
ASD Cortona Volley


